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L'ultima meta raggiunt 


“A bordo tutti bene, 

. HALIFAX, 13 (per radio) 

° ore 21.45 
. H «Norge» è passato da pun- 
ta Barrow questa mattina ed è 
giunto alle. 9 di stasera (ora del 
Pacifico) a Nome, - Il «Norge» 
radiotelegrafa che a bordo stanno 
tutti bene. (Stefani) i 

na PISA, 13 
Alle ore 21,50 è giunta alla 
stazione radiotelegrafica. di Gol- 
tano la notizia che il «Norge» 
alle ore 3 pom. (ore 9 america- 
ne) è giunto felicemente a Nome. 


0 


2 RSI î Ts 
Le seonalazioni prima dell'arrivo 
NEW YORK, 13 (ore 15.30) 
La stazione navale dell’isola di $. Pao- 
To intercettò brani di frasi del «Norge». 
Alle ore 22.50 di ieri (ora del Pacifico) il 
«Norge» navigava all'altezza di 1900 me- 
tri. La stessa stazione continuò ad inter 
cettare brani di frasi alle ore 23,8, 23.10, 
23,29. 
LONDRA, 13 
L'«Agenzia Reuter» ha da Seattle in 
Secondo un’informazione 
proveniente dalla stazione radio - navale 
dell'Alaska, Ja radiostazione navale di 
Bromerton ha ricevuto segnalazioni ra- 
diotelegrafiche dal «Norge», ma non ha 
potuto entrare in comunicazione col diri. 
gibile. ; 


oe 


Manifestazioni di giubilo. a Osio 
OSLO, 13 

Il volo transpolare del «Norge» è stato 
seguito in #utto il paese con immenso in- 
teresse. I giornali di Oslo hanno avuto dal 
Governo il permesso speciale di pubblicare 
edizioni straordinarie nel giorno dell’Ascen- 
sione, nonostante che la legge vieti ai gior- 
nali di pubblicare edizioni speciali in gior 
ni festivi. È 

I telegrammi anmuncianti il probabile ar- 
rivo del Norge a Nome per stasera, secondo 
l'orà norvegese, sono stati  riprodott* i 
grandi caratteri nelle varie edizioni dei 


« giornali che sono succedute: per tutto il 


giorno; e che sono andate a ruba, In città 
l’arimazione è stata vivissinia e lo notizie 
sul conto della spedizione Amundsen Nobile 


hanno provocato manifestaziohi di sincero 


ostusiasmo. Nei pubblici ritrovi le orchestre 
hanno suonato gli inmi aapionali 
gese, italiano ed americano suscitando il'più 
caloroso entusiasmo, fra il pubblico. 


H-compito più importante della spedizione 
secondo: l'esploratore Charcot 
i © PARIGI, 13 

L’oesploratore, Charcot, che sta preparando 
una nuova Spedizione di carattere scienti 
fico ‘al Polo Sud, interrogato da un giorna- 
lista intorno ai voli artici, noù se ne è mo- 
strato ‘entusiasta, pur riconoscendo il. loro 
Valore sportito. In fondo egli trovga che il 
Polo è una semplice espressione MA 

«Le solitudini artiche — egli ha detto — 
non interessano più, Gli aviatoti che le per- 
corrono danno mirabile esempio di coraggio 
e di tenacia, compiono delle vore prodezze, 
ma nulia di più. Dopo'la spedizione Nansen 
e dopo quella di Pearry, che raggiunsero 
veramente lo scopo supremo, si sa che cosa 
sia il Polo Nord: un mare coperto di ghiac- 


xi, i cui blocchi centrali si spostano ora 


verso destra ora venso sinistra. Ecco tutto. 


Perciò le nuove esplorazioni non possono 
dare alcuna utilità scientifica, 

«Una sola regione — egli ha soggiunto — 
resta ancora da; esplorare: lo spazio com- 
preso tra il Polo e la punta Barrow. S'igno- 


‘ra ancora fe in quella zona vi sieno terre 


o se non sia che una distesa di ghiacci gal. 
leggianti, Se si porteranno indicazioni pre- 
cise in'proposito, la scienza ne guadagnerà.» 

Tuttavia Charcot non considera il Polo 
Sud con la stessa indifferenza: È 

«Se gli esploratori —egli dice — si lan- 
ciassero verso la regione antartica, non, po- 
tremmo che rallegrarcene. Il Polo Sud è 0c- 
cupato da un vasto continente, il cui suolo 
racchiude forse i più bei segreti. della geolo- 
gia. Continuare l’opera di Amundsen edi 
quel valoroso inglese che si chiamava Scott, 
sarebbe un merito. inapprezzabile.» | 


Il noto: del mefearlogo Eredi 
‘ RO ATO 
alla riuscita del “raid, 
i ROMA. 18 
_ Il Giornale d'Italia pubblica una nuova 
intervista col prof. Eredia, il quale ha ac 
compagnato il dirigibile «Norge, in qualità 
di meteorologo nai a Leningrado. | 
prof. Eredia, invitato dal col. fobile a 
contribuire alla riuscita dei raid polare dal 
Jato merceologico, dopo opportuni studi e! 
dliepo aver prospettato delle varianti al pri- 
mo itinerario stabilito, varianti che furono 
accettate dal Nobile e da Amundsen, inten 
sificò il lavoro di raccolta dei dati meteoro- 
logici di tutta Europa, Seguendo la rotta 
da lui indicata, il pre Eredia poteva ga-| 
rantire delle zone di fempo costante tali, 
me aerea suitap- 
ire come epo- 


necessarie; Il pro: 
tenuta È MEeZZOgIionio i. 
bile e Larsen, espresse Jò 

si wi sarebbe Dai 


pomeriggio 


ino a Tolone si 
Urante il viag- 


norvre-! 


solo voleva conoscere la direzione per rego- 
lare la rotta: dati che il metereologo for- 
nì. Giunti sopra Rochefort, dove il Nobile 
pensava atterrare, trovarono venti violenti 
che rendevano pericoloso l'atterraggio, per 
qui si decise di proseguire il viaggio per 
l'Inghilterra, dove le informazioni trasmes- 
[be per radio facevano dedurre che si sareb- 


fetta. Il passaggio della Manica fu ostaco- 
lato da forti venti di 8-10 al secondo, venti 
che andarono diminuendo verso la costa 
inglese, per cessare del ‘tutto a nord di 
Londra. L’atterraggio a Pulham si compì 
in condizioni ottime. 

La seconda fase del viaggio, la traversa 
ta del Mare del Nord si prospettava anche 
più aspra, Nel pomeriggio del giorno 12, 
in: base ad informazioni trasmesse per ra- 
dio. dagli Osservatorii di tutta Europa, si 
potè stabilire che una zona anticicloniea sì 
andava stabilendo sul Mare del Nord. Di 
questo, fenomeno. rarissimo si doveva pro- 
fittare. Così il «Norge» alle 11 di sera del 
giorno medesinio partì da Pullham, lascian- 
do colà il prof, Eredia, allo ‘scopo di con- 
sultare e coordinare le. informazioni: sulle 
condizioni aereologiche che giungevano con- 
tinuamente e trasmetterie al Nobile ora 
per ora. 

Tuito andò behe fino ad Oslo, ma quando 
l'areonave arrivò alla capitale della Nor 
vegia, l'Eredia ebbe la sensazione di modi 
ficazioni rapide, il che lo indusse a consi- 
gliare il Nobile di proseguire al più presto. 

Nel viaggio da Oslo a Gatchina, il prof. 
Eredia avvertì il Nobile che avrebbe tro- 
vato densi banchi di nebbia. Arche que- 
sta previsione si avverò, tantochè il «Nor 
gen per varie ore non scorse la sottostante 


terra. Giunta notizia del felice arrivo a 
Gatchina, 5l prof, Eredia partì per Lenin- 
grado, dove giunse 24 ore dopo ’arecnave. 


A Gatchina fu LINO il lavoro per lo stu- 
dio aerealog'co della rotta Gatchina-Vadso- 
Spitzbergen. î 

yI meteorologi russi. prospettano , difficoltà 
tutt'altro che lievi, facendo presente la ra 
pidità colla quale si verificarono nella regio 
nei mutamenti di tempo, e la grave respon- 
sabilità cho si sarebbe assunto chi avrebbe 
asserito Ja possibilità di compiere il. volo 
verso il Nord. Imoltre,.i russi prospettano 
un’altra difficoltà, consistente nella probabile 
formazione di una corteccia di ghiaccio sul- 
l'involucro. dell’aeronave, il che l'avrebbe 
appesantita di vari quintali. Nobile volle, di- 
rimere il problema, e convocò una riunione 


le funziond da interprete il comandante Mi- 
raglia. Ciascuno dei presenti espresse il 
sunto delle sue personali osservazioni e- dei 
suoi ‘studi, e infine il Nobile tenne conto del- 
le sue esperienze di laboratorio. Avendo te- 
nuto esposto il tessuto dell’involucro ad una 
corrente di aria umida ad una temperatura 
di 18 gradi sotto zero, nessun deposito sì era 
verificato sulla stoffa. s 
Dalla discussione emerse che la crosta di 
ghiaccio poteva formarsi, ma solo nel caso 
che il volo si effettuasse arternativamente 
tra zone calde e fredde. Allora si stabilì ‘che 
l'aeronave sarebbe partita quando la zona 
da percorrere si fosse trovata in condizioni 
climatologiche da escludere un repentino 
passaggio dal caldo umido: al freddo; e. il 
giorno 5 maggio, presentatesi condizioni fa- 
worevoli. dapo un: periodo! di maltempo, il 
«Norge» potè partire; n 


i ®. e_ è gog n 
Le impressioni di Locatelli 
nio ROMA, 13 

E’ stato chiesto alla medaglia d’oro on. 
Locatelli, che, come è notò, nell'estate del 
‘1924 tentò insieme ad Amundsen il volo al 
Polo Nord, le sue impressioni sul magnifico 
raid del «Norge» ed egli, ha dichiarato: 

«La transvolata polare costituisce una ma- 
guifica prova dell’attività italiana. Ne so- 
no veramente entusiasta. Il meraviglioso raid 
del «Norge» dà inoltre ragione alle mie pre- 


afica: Visioni. Duo anni fa, occupandomi del volo 


polare, compilai un’ampia relazione in cui 
erano esaminate chiaramente le condizioni 
che ritenevo indispensabili perchè una tale 
prova avesse potuto proficuamente effettuar- 
si. Rilevai in quella ‘circostanza che difficil- 
rente un volo al Polo Nord avrebbe potuto 
livere esito felice con aeroplano a causa del- 
la mancanza di una autonomia sufficiento e 
dichiarai esplicitamente che la transvolata 
polare avrebbe potuto avere una folice 
scita solo attraverso l’impiego del dirigibila. 
E’ ‘nutile che io mi dilunghi a espnimere 
‘fe mio impressioni. Come italiano e come f&- 
scista non posso clie esultare. Del resto, sin 
dall'inizio dell'impresa sono stato ottimista 
@ fiducioso nella buona riuscita del volo; mu- 
scita che' deve attribuirsi sia alla perfezio 
ne dei mezzi messi a disposizione della spe- 
dizione, sia al valore e alla competenza del. 
l'equipaggio. Non bisogna inoltre dimenticare 
ché Ja riuscita’ di questo volo da terra a 
terra, ‘e cioè dallo Spietzberg ‘all’Alaska, se- 
gnalando il Polo Nord, sarà documentata 
ufficialmente e non sarà come in altre occa- 
sioni, basata sulla buona fede. Le altro tran 
svolate, tentate da una base con un volo di 
andata e uno di ritorno alla base stessa, non 
hanno potuto fornire la prova del felice e- 
sito della spedizione. Noi italiani dobbiamo 
essere orgogliosi che la nostra. genialità in- 
ventiva e la audacia dei nostri piloti in col- 
laborazione con Amundsen abbiano dato a 
moi il mezzo e la gloria dì questa sovrumana 
impresa». É Ù 


Tn 


è 

ivo interessamento in America 

S NEW YORK 12 (rit.) 
Negli Stati Uniti si segue con vivissimo 
interessamento il volo transpolare del ‘«Nor- 
ge». I giornali di questa mattina mettevano 
in grande rilievo il successo della. prima 
parte ‘del’ viaggio artico, dando l’annunzio 
che la neronave aveva superato il Polo e che, 
dopo aver lasciato cadere le tre bandiere, 

proseguiva la rotta puntando sull’Alaska. 
Le stazioni radiotelegrafiche più setten- 
ì dell'Alaska non solo trasmettono a 


l brevi intervalli i bollettini meteorologici, 
ima stanno continuamente in ascolto, in at- 
me tesa che dalla stazione ‘radio del gNorger 


giungano i primi segnali, Questì potranno 
essere forse percepiti questa sera. stessa, 
quando. cioò l’aeronave potrà essere a una 
distanza relativamente breve dal continente 
americano, Qui si crede che il «Norge», se 
per impreviste ragioni non sarà costretto a 
tenersi molto lontano ‘dalla Punta Barrow 
e se, come sì spera, si troverà in buone con- 
dizioni e. in piena effeienza, potrà agevol- 
mente proseguire per Fairbanks o per No- 
me. Questa ultima sarebbe la mò ta ideale: 
Nome, , situata sulla costa del mare di 
Behring è il più importante porto  del- 
l’Alaska e dista dalla Punta. Barrow circ: 
800 chilometri in linea d’aria, È : 


be trovata una zona di calma quasi per-; 


di meteorologi, aviatori e tecnici, nella qua-} 


Il volo sarà continuato 


sino ‘alla Terra di Lincoln? 
ROMA, 13 

Il ministro di Norvegia presso il Quiri- 
nale, sig. Ove Vangeston, intervistato da 
un giornalista, si è dichiarato felice per l’esi- 
to. del volo del «Norge». 

«E pensare - egli ha detto - che accanto 
alla bandiera della mia patria avrebbe do- 
vuto sventelaro quella della Germania, se 
Amundsen, che per la. vostra terra e per i 
vostri costruttori aerei ha la più profonda 
simpatia e la più illimitata stima, nori aves- 
se voluto che i mezzi della grande impresa 
fossero forniti dall'Italia. a 

E il ministro ha soggiunto: 

— Già, perchè voi ignerate che quando 
il primo tentativo consigliò ad Amudsen di 
ritentare l'impresa a bordo di un dirigibile, 
si pensò subito di rivolgersi a Zeppelin per- 
chè allestisse. un forthidabile transceli, la 
cui potenza fu tristamente sperimentata du- 
rante la guerra. Ma a parte ogni difficoltà 
ed. il divieto di costruzione imposto alla 
Germania, Amundsen cho già conosceva 
PN. 1 e la capacità dei. vostri: costrut- 
tori; volle che dall’Italia e da Nobile gli 
venisse la collaborazione preziosissima | che 
oggi ha portato al Polo il nostro audace 
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animatore ed i vostri ardimentaosi piloti. La 
prova che il «Norge» ba dato/ durante il 
volo, è stata sovrumana e al di sopra di 
tutte Ye previsioni già abbastanza ottimi 
stiche fatte prima della partenza. | 

— Ella.che di Amundsen è stato il confi- 
dente, ci dica, se crede, dove finirà il volo, 

— Non posso che dirvi ciò che io penso. 


cielo per. 80 one in perfetta autonomia, Ora 
il percorso è stato compiuto in un tempo 
inferiore a quello previsto e poichè ritengo 
che meno di 40 ore saranno sufficienti per 
raggiungere punta Barrow, non dubito che 
le rimanenti 40 saranno impiegate per rag- 
giungere la penisola di Seward, atterrando 
a Nome, che è il primo porto dello stretto 
di Behering, battuto da navi e abitato da po- 


mentre per Amundsen la spedizione è giù fe- 
licemente compiuta con l’atterraggio alla 
Punta Barrow, Nobile non vuol rinunziare a 
qualunque costo alla perfetta conservazione 
della sua nave, che ben a ragione ama quale 
creatura sua, 

E se.mi promettete di non attribuite a 
quanto sto per dirvi che la espressione di 
"ina opinione del tutto personale, non auto- 
rizzata da nessuna confidenza, vi confesse- 
roche ho la ferma persuasione che il volo 
satà continuato sino, alla Terra di Lincoln, 
rendendo doveroso omaggio al finanziatore 
della spedizione, che insieme ad Amundsen 
no è ‘anche. il comandante e che ha appre- 
stato i molti milioni necessari all'impresa — 
20 sino a questo momento — e che per altro 
non è stato animato che da un fine pura- 
mente idealista, 


Lo sciopero continua in Inghilterra 
L'ordine di riprendere i Javoro revocato. dalle. Trade Union 


improvvise complicazioni 

3 + da Ea 

per l’atteggiamento degli industriali 

LONDRA, 13 
Baldwin, come si è veduto dal suo discor 
so di ieri notte, passato il primo momento di 
entusiasmo cagionato dalla cessazione dello 
sciopero! generale, è diventato di nuovo cir» 
cospetto. La situazione, infatti, è molto peg- 
giorata improyvisamente, Nell’appellarsi agli 
industriali, Baldwin ‘aveva chiaramente dato 
a vedere che credeva che la questione non 
fosse affatto risolta, ma che per risolverla 
necessitava non solo il buon volere degli ope- 
rai, ma quello degli stessi padroni, Ora l’in- 
dustrialo non pare che si voglia adattare ad 
essere tanto contiliativo quanto il Governo 
vorrebbe che fosse. L’industriale ha sofferto 
perdite enormi, mentre l’operaio si è preso 
una settimana di vacanza. Ciò naturalmente 

brucia, a 


Le condizioni fatte agli operai 

Infatti stamane si andava sussutrando che 
ora che lo*scioparo-è stato, ritiratos oi sareb- 
be stata una serrata di tutte le industrie, le 
quali, per rifarsi delle perdite, interiderebbe- 
ro calar'i:salari. La notizia non è. stata 
confermata, ma invece vi è stato l’ordine di 
continuazione dello sciopero da parte di mol 
te unioni, Ù PS 

A complicare la questione vi è ora la fac 
cenda dei volontari. Il Governo promise lora 
protezione e appoggio anche dopo lo sciope: 
to. L'uomo che aveva lealmente servito nel 
momento del bisogno, non sarebbe poi stato 
dimenticato dalla nazione, | Tale* promessa 
aspetta ora, l'adempimento, ma per adempier- 
la bisogna anche qui complicare le cose. Am- 
messo pure che i padroni fossero disposti a 
riprendersi in servizio tutti gli scioperanti, 
non si potrebbe d’alira parte impotre ‘agli 
industriali di accollarsi in soprannumero tut- 
ti i volontari. Si giungerebbe sempre al, di- 
lemma: o mancare fede alle promesse fatte 
ai volontari, o licenziare altrettanti sciope- 
ranti. 

Il Consiglio generale del Congresso delle 
Trade Unions ha pubblicato ‘nel pomeriggio 
di oggi una dichiarazione ufficiale che trat- 
ta delle condizioni fatte agli operai che sono 


|ritornati al Javoro. E’ ‘stato constatato che 


aleuni proprietari hanno cercato di imporre 
agli operai proposte umilianti, come. condi: 
zione per la ripresa del lavoro. In. conse- 
\guenza sono stati inviati telegrammi allo va- 
rie Trade 'Unions, firmati dal sig. Pugh, in 
qualità di presidente, e dal sig. Citrine, in 
qualità di facente funzioni di segretario, nei 
quali si dichiara assolutamente necessario 
che debbano essere mantenuti i contratti, gli 
accordi e le condizioni esistenti prima del 
conflitto. E° stato altiesì inviato un. tele 
gramma richiamante: l’attenzione sulla. di- 
chiarazione del. Primo ministro, radiotelefo- 
nata la scoma notte, che tauto i proprieta- 
ri che i rappresentanti delle Trade. Unions 
dovrebbero riunirsi allo scopo di venire, ad 
accordi circa la ripresa del lavoro, istruendo 


che l’azione degli industriali di rifiutare di 
accettare gli scioperanti alle vecchie condi 
zioni di salario è una vera e propria sfida 
lanciata al Primo ministro, che in questo mo- 
mento desidera la conciliazione e la pace per 
poter rimettere l'Inghilterra in grado di pro- 
durre come prima. 


I ferrovieri non riprendono il lavoro 


‘Le compagnie ferroviarie hanno «annun- 
‘ziato che il personale che avrà ripreso il la- 
voro;-non soffrirà alcuna diminuzione di 
peeo Tuttavia, le compagnie ferroviario 
hanno fatto le due seguenti dichiarazioni: 
1) ogni operaio che abbia abbandonato il 
suo lavoro senza preavviso ha rotto .il coù- 
tratto di servizio, e in conseguenza le com- 
pagnie si riservano di applicare o meno, se- 
condo troveranno opportuno, tutti i diritti 
dei quali dispongono; 2) un certo numero 
di impiegati che godevano posti di fiducia 
hanno scioperato ed altri si sono resi col 
‘pevoli di atti di violenza e di intimidazio- 
ne. Le compagnie ferroviarie si propongono 
‘di (esaminare questi casi, e nel frattempo 
si riservano ogni decisione in merito. Le 
compagnie sono costrette a fare queste n 
servo in rapporto alla, rinecettazione dei 
loro ‘impiegati nell'interesse pubblico, per- 
chè sia salyaguardata per il futuro la di- 
sciplina delle ferrovie 

In seguito 1a queste dichiarazioni delle 
compagnie ferroviarie, il comitato esecutivo 
delle Trade Unions dei ferrovieri e dell'As- 
sociazione degli impiegati ferroviari, ha 
emanata la seguente dichiarazione: x 

«A causa delle divergenze sorte circa il 
ritorno dei ferrovieri al lavoro, il comitato 
esecutivo invita gli operai ‘a continuare 
nello sciopero, fino ‘a quando non riceveran- 
no garanzie soddisfacenti). 

Frattanto mote Trade Unions, tra cui 
quella dei «dockers», dichiarano di rifiu- 
tarsi di ‘tornare al lavoro, tranne che non 
vengano date garanzie che gli scioperanti 
saranno reintegrati. 


Il figlio socialista di Baldwin 


Oliver Baldwin, figlio del Primo mini. 
stro e moto socialista, in un discorso fatto 
ai ferrovieri di Dudley ha detto, che la ri- 
sposta delle compagnie ferroviarie. all’ap- 
pello de Re era una mostruosità, giacchè 
implica il sgcrificio della pensione da parte 
degli uomini che per esse hanno lavorato 
da anni. 

Anche i. tipografi non sono ritornati al 
lavoro e quindi i giornali di oggi sono ap- 
patsi ancora in ‘formato ridotto. Gli ar- 
ruolamenti al corpo della polizia civile con- 
tinueranno ancora per altri tre giorni, e 
tutti i volontari della polizia metropolita- 
ina rimarranno in servizio fino a nuovo or- 
dine; e ciò perchè anche quest'oggi a causa 
della notizia dell’intransigenza degli indu- 
striali, vari tafferugli hanno avuto. luogo. 
Il più notevole si è verificato a Poplar. Vi 
sono parecchi contusi, fra i quali lo stesso 
mayor, di Poplar e il reverendo  Girilio 
Mayny. : 4 
- Mentre l’ultimatum governativo che con- 
dusso' allo sciopero imponeva, ai minatori di 


le Trade Unions a mantenersi in contatto coi |-ccsttare' il principio immediato. della, ri- 


proprietari e a riferire i risultati. 


Riduzioni di salari 


Per incarico del Consiglio generale - del 
Congresso delle Trade Unions; il sig. Foulton 
ha emesso una dichiarazione i cui punti‘sa 
lienti sono: 

La pace dipende dall’astensione da parte 
della massa degli industriali dal cercare di 
vittimizzare gli operai, e dall’astensione di 
seguire l'esempio di certi proprietari che cer- 
cano di approfittare della loto’ posizione. at- 
tuale per attaccare Ja posizione dei trade- 
unionisti, Un'azione di questo genere pro-| 
durrebbe come effetto che le Trade Unions 
sarebbero obbligate ad opporre la più tena- 
ce resistenza. Se il Governo è sinceramente 
convinto di quello che ha detto il Primo mi- 
nistro stesso; deve arrestare questi attacchi 
contro il tradeunionismo; esso; deve richie 
dere che i proprietari si astengano da rap- 
presaglie. 

Le: Trade Unions non possono, tollerare im- 
osizione di condizioni che mirano alla Jero 
istruzione. In tutto ciò è coinvolta la buo: 
na fede del Primo ministro, Una pace senza 
vendette è compatibile; una pace vendicati 
va significherebbe solo una nuova lotta. Mol. 
ti proprietari cercano di obbligare gli operai 
a firmare documenti umilianti; essi cercano 
anche di abbassare i salari. Ebbene, . essi 
stanno commettendo un errore e finivanno 
con lo scoprire che lo spirito dei lavoratori 
‘britannici non solo non: è spezzato, ma non 
può spezzarsi, (I proprietari stanno infran- 
gendo un obbligo d’onore. Il movimento del 
le Trade Unions tende a contribuire alla pace 
da pari .a pari, 

Il Consiglio generale delle Trade | Unions 
ha anche inviato un messaggio ai tradeunio- 
nisti, invitandoli a non firmare accordi in- 
dividuali, e stabilendo che le Unioni debbono 
insistere a che tutti gli accordi che prima 


erano in vigore rimangano intatti. 
Quest’oggi, in una riunione del ‘gruppo pat- 
lamentare jabourista, MacDonald dichiarava 


duzione del salario in cambio di una proble- 
matica riorganizzazione dell'industria, il 
memoriale di six Herbert Samuel, sul quale 
si dico basata la capitolazione del Consiglio 
\delle.‘Trade. Unionsy dopo aver proposto la 
ripresa, del lavoro, previa sovvenzione go- 
‘vernativa, assicura che nessuna riduzione 
di salari sarebbe fatta fino a tanto che non 
saranno date efficaci garanzie dal Governo; 
e che la misura proposta dalla Commissione 
reale, per la. riorganizzazione dell'industria 
sarà messa in pratica. Ciò significa, in, pri- 
mo. luogo, far passare al Parlamento una 
legisiazione adeguata, e in secondo luogo, 
il sacrificio economico dei minatori, i quali 
poi non dovrebbero soîfrire tutti nella stes- 
sa misura, perchè i minatori a salario mi- 
nimo verrebbero esclusi, 


PARE è 
Un’eco-ai Comuni 

La Camera dei Comuni ha affrontato oggi 
la discussione di una mozione labcurista che 
riguarda. l'atteggiamento della classe padro- 
nale dopo il ritiro dell’ordine di sciopero. 

MacDonald, all’apertura della seduta, 
dopo aver ricordato il discorso tenuto ieri, 
ha'deplorato che gli atti che lo hanno segui 
to smentiscono lo spirito. - Sì è lamentato 
della condotta di taluni datori di lavoro clie 
secondo lui cercano ora di' rompere i con- 
traiti e di imporre agli operai condizioni 
draconiane. 

Intervenendo immediatamente nel dibatti- 
to, il Primo ministro Baldwin ha fatto ‘al 
cune dichiarazioni. Ciò che importa per il 
momento è di rimettere senza dilazione al 
lavoro il maggior numero di uomini, Egli 
poi ha detto: «Nel corso dei mici - colloqui 
con î membri del Comitato generale delle 
Trade Unions; non ho legato il Governo ad 
alcun impegno, o piuttosto non ne ho as- 
sunto che uno solo: tutti coloro che offren- 
do al Governo i loro servigi, gli hanno per- 
‘messo di adempiere al suo compito, non ab: 


Non ignorate che l’aeronave può tenere ill 


polazione civile, Non'è dubbio perchè so che, | 


‘iano ‘a‘soffrire della loro devozione agli in- 
teressi pubblici», 3 CES 


è Amministrazione N, 800 — Pubblicità N. 


Co Nuova Serie - 


Dittatura antiparlamentare in Polonia? 


Tutti i poteri a un Direttorio presieduto da Pilsudski 


Il Gabinetto Wifos: dimissionario 


Le sedi dei Ministeri occupate} 
BERLINO, 13 

Le notizie che giungono da Varsavia 
scuo poche e disparate. Alle ore 4 di sta- 
mane le vic. della capitale polacca sono 
state teatro di nuovi scontri tra i partì- 
qiani del Governo e î partigiani di Pilsud= 
ski, Molte vittime rimasero sul terreno. 
A mezzogiorno la. città era calma, 

I seguaci dì Pilsudski hanno occupato 
gli edifici governativi, L'azione sì è svolta 
senza resistenza per ciò che riguarda la 
presa di possesso dei vari Ministeri. Il 
Presidente del Consiglio Witos ha saom- 
brato la sua sede, che è stata trasportata 
nel palazzo del Presidente della Repub- 
blica, detto il «Belvedere». Il Gabinetto 
sì è dimesso, 

1 fatto di maggiore, importanza. poli- 
tia fino ad ora,.è il colloquio di Pilsud- 
«hiî col Presidente della Repubblica. La 
situczione non è ancora chiara. Si crede 
che una vera soluzione del grave con- 
{tto non possa aversîì prima di domani. 

L'inizio dei moti si è avuto ieri.sera în 
differenti punti di Varsavia. Quando si 
sparse la notizia che il Governo aveva 
sequestrato un giornale contenente le di- 
chiarazioni dì Pilsudski sulla corruzione 
nell'esercito, si cominciò ad invocare ad 
alla voce il nome del maresciallo. Le or- 
chestre nei caffè dovettero suonare inni 
in onore di Pilsudski, che il pubblico 
Gscoltava in piedi. Vennero bastonati co- 
iore che non, partecipavano alla dimostra- 
me in onore del maresciallo» Gli orga- 
atorì di questa manifestazione erano 
ufficiali. 


[ORE So) 


Le condizioni poste dal maresciallo 


per la cessazione delle ostilità 


PARIGI, 13 

Un ctelegram «amdall'United Press in- 
forma che Pilsudski ha dichiarato > che 
egli: sarebbe disposto a cessare le opera- 
zioni militari, alle seguenti condizioni 

1) Dimissioni del Governo di Witos. 

2) Nomina: di un nuovo, Gabinetto sot 
to la presidenza di Pilsudski. T portafo- 
gli più importanti dovrebbero essere af- 
fidati ai capi del partito agrario Ratay € 
Domski, nonchè ad altri uomini politici. 

3) Immediato scioglimento della Dieta. 
Le nuove elezioni avrebbero luogo  suc- 
cessivamente, 

Pilsudski non intende che si possa for- 
mare un Governo che comprenda anche 
socialisti, Queste proposte vengono in ge- 
nierale considerate come lo stabilimento 
di una dittatura Pilsudski, 


Il carattere del movimento. 


secondo la Legazione polacca a Roma 
ROMA, 13 

Sugli avvenimenti di Polonia, dalla Lega- 
zione polacca presso il Quirinale sono state 
fornite le seguenti delucidazioni: 

E? noto anche in Italia come da lungo tem- 
po la Polonia non riuscisse:a trovare un as- 
setto. politico definitivo, Le lotte dei par- 
titi si acuivano invece che rallentare: i na- 
zionalisti non volevano più saperne di Go- 
verni di sinistra, e le sinistre vedevano di 
malocchio i progressi fatti dai partiti di de- 
strà, In tale frangente, molta. parte della 
popolazione si rivolgeva in pensiero, a colui 
cho era considerato l'eroe della Polonia ri- 
sorta, il maresciallo Pilsudski. Come è noto, 
‘Pilsudski: è stato Presidente della. Repub- 
blica e capo dell'esercito al tempo della guer- 
ra russo-polacca, e la Polonia deve in gran 
parte a lui se allora il pericolo straniero 
fu scongirato e le armate rosse furono ricac- 
ciato lontane dalla Vistola. È 

‘Dopo di allora Pilsudski si ritirò dalla 
vita politica attiva, continuando, però nella 
sua residenza di Sulejòwek ad avere con- 
tatti © colloqui con gli uomini politici più in 
vista, e non nascondendo le proprie tendenze 
nettamente sinistreggianti ‘@ contrarie al 
partiti di destra. Nonostante il suo ritiro 
dalla vita politica attiva, il maresciallo ha 
continuato ad. avere un, grande ascendente 
sull’animo dei polacchi e, soprattutto, nelle 
file dell'esercito. Molti dei suoi partiginni 
andavano dicendo che l'allontanamento del 
maresciallo dal potere non era stato-volonta- 
rio, ma imposto e dovuto all’influenza di 
una grande potenza straniera. Con tutto ciò, 
Pilsudski restava chiuso nel suo silenzio 6 
pareva deciso a non voler più tornare sulla 
scena della vita politica del paese. 

— Come è stato allora che egli ha preso 
un atteggiamonto così deciso e ostile al Ga- 
binetto Witos? ; 

— Questo non possiamo dirlo davvero, 
perchè lo ignoriamo assolutamente. La cadu- 
ta del Gabinetto Skrzynski di coalizione ha 
aggravato la crisi, latente già da lungo tem- 
po. Finalmente, per l’alta autorità che, godo 
in tutto il paese e presso tutti i partiti l'at- 
tuale Presidente della Repubblica, Stanislao 
Wojciechowski, che ha: saputo sempre man- 
tenersi estraneo e superiore alle passioni par- 
tiginne, un Gabinetto di larga concentrazio- 
ne si è dovuto formare sotto la presidenza 
di Vincent Witos, deputato del partito dei 
contadini, che gode larga stima e fiducia. 

Il nuovo. Presidente ‘del Consiglio, avendo 
chiamato a reggere il Ministero dell’Interno 
e altri ministeri dei nazionalisti o apparte- 
nenti a partiti di destra, ha dato un carat- 
tere più spiccatamente nazionale al suo Go- 
verno rispetto a quello presieduto da Skrzyn- 
ski, che, poggiava anche sui sotialisti. In 
seguito a ciò i partiti di sinistra, che sono 
tuttora molto forti, temendo forse che si 
tendesse alla instaurazione di una dittatura 
nazionalista, si sono ribellati alla nomina di 
Witos, ed hanno chiesto al Presidente del 
la Repubblica le dimissioni del nuovo Mini 
stero. Pare cho contemporaneamente anche 
il maresciallo Pilsudski abbia manifestato 
la sua disapprovazione nei rispetti. del 
Ministero, Come da ‘ questo semplice 
dissenso con le opinioni del Presidente del 
Consiglio attuale, il maresciallo si sia in- 
dotto ad un'azione armata dell'esercito con- 
tro il Governo della Repubblica, non possia- 
mo arrivare) a comprendere. 

— Quale è la situazione presente? 

— Vi abbiamo già detto che son ci è 
giunta alcuna notizia ufficiale, ma'come già 
sapete, pare che il ‘maresciallo Pilsudski sia 


Tin retroscena internazionale 


Pilsudski anti-francese 


ROMA, 13 

(e. a.) La. sedizigne militare polacca ca- 
pitanata dal maresciallo Pilsudski viene se- 
guita ‘con’ particolare interesse ‘dai nostri 
circoli politici. Essa dimostra anzitutto che 
l’assetto dell’Europa orientale: è ‘ancora 
lento e difficile, e che pericolosi focolai di 
infezione fermentano negli Stati sorti dai 
trattati di pace. Si ingannerebhe chi giu- 
dicasse quanto accade in Polonia come un 
puro e semplice fatto di ordine ‘interno. 

Senza. dubbio, la marcia. rivoluzionaria 
del maresciallo Pilsudski su Varsavia è fl 
sintomo di una situazione. interna della Po- 
lonia. tutt’altro che tranquilla e stabiliz- 
zata. La Polonia prosegue disgraziatamen- 
te nella sua tradizione di popolo travaglia- 
to da fierissime Jotte intestine, ‘e mancante 
ancora \di una solida coesione nazionale & di 
una. classe politica dirigente all'altezza del 
grave compito cui è chiamata dall’ardua 
posizione. geografica e politica del paese. 

Tuttavia, ‘bisogna ricercare anche e forse, 
soprattutto, negli avvenimenti internazio 
nali, le origini del moto: insurrezionale po- 
lacco. Non bisogna dimenticare che la’ Po- 
lonia costituisce. una specie di muro divi 
sorio fra Germania e Russia, e‘che ‘appun- 
to. per questa sua naturale funzione è stata 
considerata dalla Francia come'una delle 
sue principali pedine politiche e militari 
nel giuoco della politica. europea. La poli- 
tica interna polacca ha risentito quindi fa- 
talmente dell’influenza straniera. L’impos- 
sibilità ;di far fronte contemporaneamente 
alla Germania e alla Russia è stata tutta- 
via «una. delle preoccupazioni fondamentali 
della classe politica che si è avvicendata al 
potere nella. Repubblica. polacca, cosicchè 
anche sotto la pressione dei partiti e delle 
minoranze etniche, si sono a poco a poco 
formate due correnti: una per un riavvici 
namento alla Russia e una per un’intesa con 
la Germania. ; 

Pilsufski è stato sempre’ un antirusso, 
da quando cospirava contro lo ezar e si gua- 
dagnava la galera e l'esilio ‘in Siberia; da 
quando si metteva a disposizione degli im- 
peri centrali nella grande guerra a capo del- 
la brigata: volontari polacchi; da. quando 
affrontava l’esercito bolscevico, ‘giungendo 
con le sue truppe fino a Kiew; da quando 
divenuto, Presidente della Repubblica, ne- 
gava a ‘Korfanthi, l'anima del movimento 
antitedesco. nell’alta Slesia, .il suo. «placet» 
alla costituzione di ben due. Ministeri. Ma 
il fatto di essere antirusso, non legava il 
maresciallo  Pilsudski ‘alla politica. francese, 
tanto ‘che si afferma che il ritiro apparen. 
temente volontario del maresciallo dalla. po- 
litica attiva. alla vigilia delle elezioni pre. 
sidenziali del 1922, sia stato imposto bro- 
iprio dalla: Francia. 

Sembra invece che i partiti di destra fos- 
sero per.la maggior parte strettamente le- 
gati alla. politica francese, e cioè, antirus- 
sa. e antitedesca nello stesso. tempo., I re 
lcente trattato russo-tedesco ha suscitato 
ùna naturale inquietudine in tutta la -Po- 
lonia: e .forse i partiti di. sinistra hanno 
temuto che il Governo di destra, presieduto 
da Witos, non si rendesse conto esitto del- 
l’importanza di quel fatto e intendesse cor- 
tinuare in una politica pericolosa per l’uni- 
tà politica. e territoriale della. Polonia. 

I partiti di .sinistra hanno dunque sen- 
tito il bisogno di darsi un Governo. che 
guardasse più realisticamente alla difficile 
situazione della Polonia: e perciò hanno 
spinto il. maresciallo Pilsudski, che è sem- 
pre considerato come un-erce nazionale, ad 
uscire dal suo romitaggio e. a marciare su 
Varsavia, Naturalmente, molti altri :ele- 
menti hanno concorso ad’ aggravare la si- 
tuazione e a precipitare la crisi, non esclu- 
so l'elemento finanziario, dovuto al deprez- 
zamento della valuta, alla crisi industriale: 

E' difficile prevedere il corso degli avve- 
nimenti; certo è però che la marcia ‘su 
Varsavia deve essere seguita con la miassi- 
ma' attenzione per le ripercussioni vicine-o 
lontane. di politica internazionale cui. può 
dar luogo. 


- Gessler incaricato 
di formare il Gabinetto tedesco 


7 BERLINO, 13 

La crisi apertasi ieri con Je dimissioni 
del' Gabinetto ‘Luther, pare che si pro- 
trarrà molto a lungo, Quest’oggi il Pre- 
sidente Hindenburg ha ricevuto il mi- 
histro della Reichswehr; Gessler e lo ha 
invitato a formare il nuovo Gabinetto. 
Gessler ha preso tempo fino a domani 
per rispondere. Si è molto scettici sulla 
riuscita. di. Gessler,. anche ammettendo 
chie egli domani risponda di voler accet- 
tare l’incarico. 


Il dibattito a Ginevra 


sui seggi del Consiglio delle Nazioni 
GINEVRA, 18 
Oggi la Commissione incaricata di studiare 
l'allargamento del Consiglio della Società 
delle Nazioni ha continuato i suoi lavori, Il 
delegato spagnolo. Palacios ha esposto in 
base alle assicurazioni avutein precedenza la 
domanda della Spagna di ottenere un seggio 
permanente nel Consiglio, aggiungendo! alle 
argomentazioni svolte nelle precedenti sedu- 
te, anche le ragioni di carattere storico, 
geografico ed economico che danno alla Spa- 
gna una posizione importante) nel. mondo, 
Lord Cecil ha interloquito nella distussione 
circa il numero dei seggi del Consiglio, di- 
fendendo la sua proposta di istituire nuovi 
seggi non permanenti in aggiunta a quelli 
permamenti. ‘ 


Il figlio di Pasie condannato 


a 15 mesi di prigione 
BELGRADO, 13 
Il Tribunale di Belgrado ha. condannato 
oggi a 15 mesi di prigione ed a 100.000 di- 
narì, per diffamazione, Radomir: Pasiv, figlio 
dell'ex Presidente del Consiglio, Il quere- 
llante era Dragissa Stojadinovic, genero di 


ormai quasi interamente padrone della capi4 Liuba Jovanovic, deader» del partito radi- 
j 


tale: certo però che ‘padrone di Varsavia 
non vuol dire padrone! di tutta Ja Polonia, 


recentemente espulso dal partito, 


cale; 


* 


PERLA TIZI ETNA INTATTI IMITA PIA gie 


- “he una sua’ riforma non possa essere dura. 


rl. FIGUOLO di Trieste. Pag. Hi, 44 maggio 1928. 


Il bilancio della 


tizia approva 


dopo un discorso del ministro Rocco 
L'inizio della discussione su! bilancio della P.I 


ROMA, IS 
La seduta è aperta alle 16 dal Presidente 
om. CASERTANO, è dopo yia; commemora- 
zione del’ sen.. Calabria, si-riprend “al 
tro la discussione del bilancio della Giu-| 
istizia, | 
Il PREIDENTE annuncia. che; dopo lat 
chiusura della discussione generale, . l'on. 
SUVICH ha presentato il seguente: ordine 
del. giorno, ttoseritto anche dagli on.j 
» Leicht e Banelli: È | 
«Ai fini della completa u 
ridica delle nuove province, i 
chiedono che il Goveimo voglia 
la compliazione dei nuovi: Co di 
Ta civile e di diritto comm 
poi, in occasione dell'entrata in. v 
questi, sia esteso alle nuové pro 
‘che il Codice civile del Regno, con 
portune norme di coordinamento, p 
mente riguardanti l'istituto dei | 
diari», 


bri: fon- 


È Il discorso del ministro 


Prende quindi la parola il ministro Guar 
dasigilli. i 

L'on. ROCCO rende omaggio, al relatore 
per la sua opera veramente pregevole che 


lo dispensa di intrattenersi in molte que-|l 
-stioni particolari; tanto: più. che su alcune]; 


dì esse pienamente consente. Si è in pieno 


svolgimento delle riforme legislative di ca-{s 


rattere prettamente fascista, approvate dalla 
Carhera, e che investono tutta la vita dello 
‘Stato portando in essa una vera trasfor 
mazione col tramonto dello Stato liberale, 
Lo stato liberale sera privo di contenuto. 
senza missione senza volontà. Le forze reali 
della Nazione si organizzavano e vivevano 
fuori dello Stato, donde la paralisi dello 
Stato e la contradizione quotidiana in 
cui la vita di esso si svolgeva. Trova 
zioni). Questa situazione non fu molto pe- 
ricolosa» nel primo periodo della vita dello 
Stato italiano, come mon: lo fu in genere 
all'inizio della vita politica d'Europa nei 
primi anni del secolo XIX, e ciò perchè col 
polverizzamento delle classi all e delle 
loro attività, l’aenosticismo dello to non 


poteva essere dannoso. Ma col orgere 
delle varie forze sociali nel Paese, che tutte 
volevano sopraffarsi l'un Lal je sopraf= 


fare anche lo Stato, occorreva rivendicare 
la suprema azione dello Stato forte, e due-! 
sta rivendicazione è stata attuata dal Go-| 
werno fascista. i 

E' da questo punto di vista che vanno 
esaminate le riforme dello Ètato fascista. Le 
riforme costituzionali finora fatto sono quelle 
relative alla facoltà del potere esecutivo di| 
emanare norme ia e Valtra 
attribuzioni del Prinio Ministro. L'una o 
V’altra si sono prefisse lo scopo di raffor- 
zare il potere esecutivo; essendo necesshrio 
potre. un limite all'onnipotenza parlamen- 
tare riducendo la funzione dal Parlamento 
nei limiti necessarie ciò ha fatto lo Stato 
fascista con grande prudenza e con misura. 
Ma il rafforzamento del poterè esecutivo do- 
veva anche essere accompagnato dalla fa- 
coltà dello Stato di ricondurre sotto il suo 
controllo. tutte le forze in esso viventi. A 
ciò hanno mirato la legge sulle associazioni 
segrete, quella sulla. stampa, di cui è im- 
minente la pubblicazione del testo tinico, € 
afiche la legge sui sindacati. che ha l'alta 
fmalità! sociale di rendere: giustizia tra le; 
classi. ‘ 

A proposito dell'ordinamento sindacale, 
poichè si. è accennato al recente degreto. re- 
li. albi degli av! 
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ammissibile 
combat- 


taluno 
tere la 
zioni). 

All’on. Soleri osserva che il decreto stesso 


possa ‘sî della 
Nazione di cui fa parte. 


non contradice nella disposizione. dell'art. |‘ 


47 della legge professionale, per cut gli atei 
teggiamenti politici degli avvocati e procu- 
ratori non sono eriticabili; l'art. 47. conti 
nia ad avere la sua applicazione, purchè non 
si tratti di atteggiamenti che siano contrari 
agli interessi della Nazione. SE 
Quanto alla rotroattività di applie: zione | 
idel'decreto, occorre riflettere che osso, Tali 
stabilisce una pena ma una causa d’indesi 


gnità; e tali cause non possono non essere || 


di matura permanente. Trattandosi poi di 
tina disposizione di coordinamento, degli or- 
dini professionali, con la lesge'sui sindacati 
nou era possibile tanto più quando si era 
perfino. proposta l'abolizione idegli ordini 
professionali, non dare ai sindacati forensi 
una certa prevalenza attribuendo ad essi 
la metà dei posti del Consiglio, monchè ri 
‘gervando nd essi qualche ingerenza mei pro- 
cedimenti disciplinari. Jl ministro è con 
vinto che la classe degli. avvocati non sì 
sentirà affatto mortificata da questo provre- 
dimento che, è conforme, nel ‘sto spirito, 
a tutti gli altri che disciplinano Je attività 
di numerose categorie di cittadini. 


La riforma dei Codici 


trovare 
risolveria. 


dei Codici, 
Frasi ° 
dic 


sta, 
iara che il progett Com- 


mercio è stato licenziato dalla Commissione 


Quanto al Codice Civile è pronto îl libro 
relativo. alle obbligazior alle persone è 
alla.traserizione; — debbono essere. ancora 
esaminate le morme relativo al diritto di 
qroprietà.e al diritto. di successione, In 
né, anche il Codice della Matina' Mertan: 
tifa è ‘quasi ‘terminato; esso comprenderà 
futto il diritto di navigazione, anche la 
navigazione interna, Ha immediatamente 

'iniziato i lavori pet la riforma del Codice 
Penale e di Procedura Penale; affidafidola 
“ad ‘én gruppo di giuristi che ‘lavorano con 

*ande sollecitudine sotto la sua personale 

irezione, I lavori sono già a buon-punto. 
Assicura l'on Suvich che! non appena pos- 
sibile saranno puliblicate mella province. re: 
dente i muovi: Codidi o vi sarà. istesso anche | 
il.Codice Civile,» . 3 fa 

I: nuovo: Codice Penale:si occuperà in.mo- 
do completo del problema; della delinquenza 
abituale che si riconnette alla riforma dei 
prssaani e per quanto: riguarda la de 
ilinquenza: minorile eleverà il minimo di età 

Uperla FESETDAINAA Ma psr la diminuzione 


di tale delinquenza, sarà necessario; sopra \Vintendimento. pre 


‘intto fare. opera di. preyenzione sociale. 

tanto! all'istituto della giuria, d' d’asviso 
che esso abbia molti e gravi difetti; bride! 
1 problema, dovrà essere-necutatamente esa- 
ninato (approvazioni). Venendo all’ordina- 
mento giudiziarid esprime il convincimento 


tura ed organica se nonisià.fattà in coni 
messi con quella della procedura, ci 
cnale;.® ciò il ministro si propone 
lavoro gindiziario è eccessivo: é bisogna 
sertiplificare Ja procedura pet diminzire tale 
laroro, tanto -più che l’organico della ma 
gistratura è il solo che non sia aumentato: 


fare. 


sulle | ge 


le e| 


La legislazione ecclesiastica 
In quanto alla riforma della legistlazione 
iasti gli studi preparatori affidati 
e ‘presieduta dall’oni Mattei 
li sono orma iterminati, La Commis: 
della quale facevanò parte tre eminenti 
icon pienò consenso, ha motivo di cre- 
delle ‘superiori ‘autorità ecclesiastiche, 
o con rara dottrina il suo compito. 
proposte sono oggetto di attento stu- 
ito del Governo: va dissimu- 
£ fatte a pro- 
ma in una pubblica 
autorità della Chiesa, 
ln cni parola è sempre ascoltata ‘con somma 
i nza da tutti gli italiani, abbiano forse 
i mini del problema al quale si po- 
in cui la Commissione ini- 
i. Di questo mutamento non 


può non 
avere qualche n 
le sua defi 
non può 


so su quelle che saranno 
. Ciò, naturalmen: 
in alcun modo influenzare! l’in- 
zzo generale della politica religiosa del 

rno fascista; poli ispirata, non da 
ioni contingenti 0 di opportunità politi- 
ca, ma da profonde convinzioni a la natu- 
re 0 del 
ilianio in specie il quale è è non 
attolico. (Applausi). E° ‘anzi 
‘o alla Camera che, fermo 
e, il Governo fascista stà 
e nelle aule dove si ammini. 
n la 0g zia terrena, sia reintegrato il 
to, simbolo della; divina giustizia. (Ap 
SÌ) 


personale del Ministero della Giu. 


può anche ttere che l’attuale 
amiento è ma devesi os- 
rare.che he rinviando i 187 magistrati 


volo alle funzioni giudiziarie, occorre; 
irli un numero eguale di 
è è piuttosto se vi deb- 
o nnico o separato; certo. è 


pori a 
} 


che il ruolo unico dell'amministrazione cen-|Sl 


tralo localo è in vigore in quasi tutti i Mi 
nisteri;«in, quanto, all’aumentato numero dei 
ti, bisogna tener conto che si è do- 
‘ovvedere all'amministrazione della 


giust 

mento duce ‘va ben poca cosa, 

ntore che i dai 
i alla deli 


î più gravi con- 
ne e contro le proprietà. Quanto 
alle ammende: occorre. esa- 
bilità di un'azione più effica- 
no, incaricandone anche V 
i stà però di fatto che ne- 

graduale aumen- 
eria di lavo- 


tro le pers 
alle mui 
minare i 


To e 
corre 

detenuti. Vi sono ad esempio quelli in att 
di giudizio od in espiazione di pene bre 
me, per i quali riesce i difficile adibirli 
al.-lavoro contimuativo. Eppure anche nelle 
Carco: i rie vi i 
di à suiti 
rati,, Maggiore rendimento si ottiene, com'è 
naturale, dai condannati a peno più lunghe, 
il'eui lavoro si stà saldamente organizzando. 
‘Anche in ciò, ha concorso la vittoriosa con- 
cezione 1.0 ha potuto ‘avere ragione 
dell'opposizione che a ciò in antico facevano 
le organizzazioni di lavoratori, col pretesto 
di una inesistente concorrenza. Quanto al la. 
voro agricolo, si cerca di intensificario ma 
non si deve dimenticare che i. condaundti non 


tì 
x relatore, so- 
. Venenedo. in: 


per ‘il Culto, di S 
sistemato. Jl ministro. concl 
che la. funzione della ‘giustizia è 
catso dei secoli intesa in vari signo! 
tra di loro contrastant 
intende nel se 


o) 

ro rosa a tutti, agli indi 
mmpi come allo Stato nella na- 
tutto alla Nazione ‘nel mondo. 
‘applausi, 


idui ed ai 
i) RODTA 
mi, prolungati, generali 
mo congratulazioni), 
approvano senza disci 
pitoli del bilancio: della. 


Ml bilancio della P. 1 
poi. iniziata Ja discussione sul bi 
o della Pubblica Istruzione. 


ANILE, premesso che occorre distingue- 
te quello. che è il Jascismo nei suo? profon: 


di motivi ideali dalle deformazioni esteriori, | d 


accenna ai pericoli dai quali per.il nuovo or 
dine politico il Paese è uscito, Osserva: che 
il. tentativo di vincere la nostra. baraonda 
scolastica con una riforma ha contenuto nor- 
mMativo. pi nformativo e svegliando le 
responsabil degli insegnanti è stato ri 
preso dal Fascismo ed attuato con-la legge 
Gentile. alla quale muoce-soltanto la rapidi 
tà dell'attuazione, Rileva che rimane. ora 
formidabile ‘il ‘problema della scuola prima, 
ria, sl quale occorre che lo Stato rivolga 
le sue maggiori cure, sollecitando invece ini 
ziative libere per la scuola media @ snperio 
re, Ogni sforzo deve essere teso ad elevare 


il'popolo secondo anche Ja volontà espressa |” 


dal Primo “Ministro, Ma dubità che questo 
scopo possa; raggiungersi. quando invece gli 
editori contitnano ad elevare in'imodo. ecces- 
sivo il costodei-libri. (Intertuzioni del Capo 
del Governo). Conclude facendo presente ‘Ja 
necessità di un rinnovamento nel. costume e 
nella maniera stessa di ‘intendere la cultura, 
Ocorre vincere noi stessi: questa è l'esigenza 
stiprema dell’ora storica che il Paese attra- 
versa., (Commenti), 
4 BESEDNIAK: Afferma che la riforma 
Gentile ha soppresso le scuole elementari e: 
medie della popolazione allogena della. Ve. 
nezia Giulia, sconvolgendone tutta la vita 
culturale. Damenta che: sia stato soppresso 
l'insegnamento della lingua materna nelle 
scuole di quelle terre. (Unterruzioni). | Le 
‘ore) Aggiunte (concesse da una le&ge per l'in- 
‘egnimento di'+tale clingdta; mon furono se 
moricuna lus ché le autorità; scolasti- 
che. non hanno) fatto rispettare. la ‘legge. 
Di: questa. inzigsservanza ‘alla legge; lora. 
tore si. è ripetutamente ma inutilmente ‘la- 
mentato.con l'on. Mussolini. (Rumori). È 
MUSSOLINI: Ma voi parlate bene ita- 


lianosisi vede como parla. lei. 


.BESEDNTAK: Maio non sono un conta- 
dino. Ho un ragazzo di sci anni. , 
MUSSOLINI: I ragazzi lo imparano an: 


cor prima. 

BESEDNIAK: Vorrei vedere se i suoi 
propri. figli. 
* MUSSOLINI: Si adatterebbero a parla. 
re nella settola per esempio; l’inglése, in: 
vece dell'italiano! 

PESEDNIAK:.:Deplora chele ‘autorità 
scolastiche mon. siano. state punite per non 
avere.curato, l'osservanza di quella disposi: 
zi ; bra. (Interruzioni). Rileva che 
il ministro, ‘invece di imporne l'osservanza 
con.una nuova, disposizione legislativa, 
Soppresso Je ore aggiunte, dimostrando cos 
. so, «di snazionalizzate 
quelle popolazioni. (Rumori), A rendere più 
glave questo provyadimento, fundo anche 
nesate le autorizzzazioni necessaria, per la 
‘Aipettura di. scuole private slave e di asili 
infantili slavi. (Rumori, interruzioni). 

‘Rileva che l’istruzione facoltativa della 
lingua slava fu dalle autorità: scolastiche il- 
legalmente abolita cin 65 comuni, 
FEDELE: Hartno fatto ‘il loro dovere, 

BESEDNIAK: Prendo atto. della dichia- 
razione del ministro che calpestare la legge 
significa fare il proprio dovere, 
FEDELE: Noi stiamo facendo molto di 
più di quello che ha fatto l’Austria, 1 vo- 


conto, ed esso non potrà non; 


stri edifici stolas 
reyole. mur 
BESEDNIAK: To non faccio una questio 
ne di muri. La questione scolastica non è 
un problema «di mattoni, ma è problema 
spirituale. (Rumori). 
GEMELLI: L'Italia ‘è uno Stato unita: 
rio, e non un conglomerato come 1’ Austria. 
BESEDNIAK: To non parlo qui di con 
glomerati, ma della politica scolastica. 
Lamenta che gli insegnanti di nazio- 
nalità slava siano posti in condizione di 
continue mortificazioni morali e minacciati 
anche di danni materiali per le loro i 
glie. (Rumori, proteste. dell’on. mi 
Osserva che popolazioni slavo 
zia Giulia contribuiscono largamente col 
pagamento dei tributi alle spose scolastiche, 
ma questo «denaro versato dagli slavi, serve 


erano in ‘istato deplo- 


stro) 


alla loro snazionalizzazione. (Rumori, pro- 


teste). 
MUSSOLINI: Lei esagera. 
| |BESEDNIAK: Se lei desidera delle pro- 
ve, le consegno un formulario di tale. di- 
‘one. i 
ILINI: Sarà vero, ma lei dramma- 
tizza la sibuazione. Ù 
FEDELE: Sé avesso vinto l’Austria, che 
così avrebbe fatto? (Applausi). 
BRSEDNIAK: Avremmo lottato contro 
un ministro d'Istruzione Pubblica tedesco 
invece che italiano, Gli slavi, purchè sia 
tntelata la loro nazionalità (rumori) è la 
loro lingua, si actontenterehbero ‘dello ste 
so Tegime scolastico cho vige nelle colonia. 
(Rumori). i 
GRECO 


prenda i bagagli... È à 
s GRECO: Ma voi siete ‘indissolubilmente 
legati all'Italia. . 3 

TI Presidente PAOLUOCI scampanella 6 
si alza în piedi dicendo: : dn. Greco, non 


le permetto. di interrompere. ui. ; 
BESODNIAK cita una dichiarazione 


dell'on. Federzoni del 1923 al Congresso 
della Dante Alichieri: a Padova, (in ‘cuiiè 
detto che difendere l'italianità e lingua ‘é 
coscienza, è un diritto e dovere umano. 
VOCI: Benissimo, ma che c'entra questo? 
DUDAN: Ma in Îialia non ci sono che de- 


italiani. 
BESEDNIAK: Ed io che sto dinanzi a lei, 
che cosa sono? (Iarità). s Die 

Invoca per la coltura e Ja lingua degli 
slavi piena libertà di sviluppo e di uso e ab 
nello stesso interesse dello Stato, Glì sloveni 
è i croati sono pronti ad obbedire alle leggi 
ed alle autorità dello Stato italiano, ma ion 
si piegheranno mai ad essere snazionalizzat, 
(Rumori). 3 

TM PRESIDENTE comunica il riassunto 
della votazione su diversi disegni di leggse 
quindi Ja seduta è tolta alle 19,20. Domani 
seduta alle 16. x 


Il decreto di nomina de Podestà 


+ ROMA, 18 
Con decreto in corso di pubblicazione, sono 
‘nominati podestà, nei comuni aventi popola- 
zione non superiore. ai 5000 abitanti del- 
le province sotto indicate. Detti pode: s 
sumeranno servizio il 16 corrente: Alessan- 
dria, Ancona, Aquila, oli, Belluno, Bene: 
vento, Bergamo, Brescia, Chieti, Cuneo, 
Lesce, Macerata, Mantova, Padova, Palei- 
mo; Parma, Piacenza, Sas i, Sondrio, Te- 


ramo, HWorino, Yrento, Trieste, . Vicenza. 
oa 


pu esce Saga 
La visita del Principe Ereditario 
a-Castellamare e Pompei 
NAPOLI; 13 
S. ALR. il Principe Umberto, dovo aver 
istito alla razione di una messa a 
> Reale ane sulla 


7 È ‘SODd 
i. A. d'Aosta, il 
Principe d’ S 0 
a l'alto cominissario della provincia di Napoli, 

; CASTELLAMARE DI STABIA, 13 

Ta città d tutta decorata a festa ‘e straor- 
dinariamente animata per la visita di 8. 
A. R. il Principe Ereditatio. 

Allo 9:30 la PR. Nave «Giuliana» si è an- 
corata alla boa foranea del porto, accolta 
dalle salve’ sparato dal Castello Angioino, 
Ji Principe Umberto, discéso nella motoparca 
del comandante del R; Cantiere, accompa- 
guato dall'Alto Commissario 8. E. Castelli, 
dall'ammiraglio Biscaretti, dai generali Cle 
rici è Montuor, è poi sbarcato dinanzi ‘al 
Gircolo Nautico, dove si trovavano a rice- 
do il Sindaco e la giunta 0 le altre autb- 
locali col vescovo della Diocesi mons. 
Regosta. i ; ESA 

Nel salone del Circolo! Nautico, hanno d- 
vuto luogo le presentazioni. Indi, il ‘Prin 
cipe è entrato in città fra una entusiastica 
mostrazione della folla, fra cui si trova- 
vano le corporazioni fasciste e lo associazioni 
Il Principe, in atttomobile, ha. attraversato 
le vie sotto una pioggia di fiori e di cartel- 
lini inneggianti ‘al Principe stesso, alla Casa 
di Savoia, all'Italia; e si è poscia diretto 
a Pompei per visitarvi gli scavi ed il sane 
innrio, Nel pomeriggio, il Principe farà 
nuovamente ritorno a Castellamare per 'Vi- 
sitarvi il Cantiere, dopo di che farà ritorno 
a, Napoli. 


La sistemazione della tomba 


. . 

della Regina Margherita. 
ROMA, 13 
a ‘tomba’ della Regina Margherità, la 
cui venerata salma riposa ora nel ‘loculo 
provvisorio dietro l'altare maggiore del 
Pantheon, sarà prossimamente sistemata 
presso quella di Umberto I, suo regale con- 
sorte. Si -è stabilito che la lapide sarà si- 
tuata nella grande corfilce inferiore ‘della 
tomba, che per altro, nello sttuali condizio 
ni, rimane in parte, nascosta dall’ara di 
bronzo che sorge nel centro. dello. spazio 
compreso stra. le «due. colonne. L'architet 
Girilli non ha ancora deciso quale. spost 
mento avrà l'ara, poichè questa potrebbe 
venire abbassata - o spostata in avanti 0 
all'indietro, Si ritiene però che l'ara, rima- 
nendo nelle dimensioni Attuali, «sarà ‘posta 
dietro. alla linea delle colotme. La lapide; 
di pietra del Carso, sarà «a linee sobriece 
austere con peche guarnizioni in; bronze, 
recherà la seguente i 1 
cherita di ‘Savoia, Regina d'{talia». Si era 
anche pensato di sostituire Valla bavcata 
che limità la tomba, una cancellata di 
bronzo. Questa idea per altro è stata scan 
tata. I lavori *per la sistemazione della 
tomba saramio ‘iniziatò al più presto e si 
conta che tra cinque o sei mesi, saranno 
ultimati in ogni loro parte, 


Coritazione dl Sindaato dipendanti nio mari 


a Pola 


FUSTO POLA, 18 

Teri sera nella sede della. Camera Sinda- 
cale Fascista si è proceduto alla costituzione 
del Sindacato di categoria, Erano presenti 
quasi tutti. gli operai dipendenti dal Genio 
R. Marina. Intervennero pure il segretario 
generale dei Sindacati, cav. Petronio; il sé 
gretario della. Corporazione aziende. statali, 
sig. Salini, ed il segretario del Sindacato 
addotti Guerra e Ma s sig. Bacchetta. 
Quest'ultimo portò agli intervenuti il saluto 
degli altri organizzati éd illustrò le finalità 
del Sindacato e le modalità, per l’iscrizione, 
Prose quindi la parola. il cav. Petronio che 
tenne un elevato discorso, sul sindacalismo 
fascista, Si procedette quindi alla nomina 
della direzione che risultò formata dalle se: 
guenti persone: Romano Grassi, Ferdinando 
riu Federico Krisman, Corrado Bian- 
S ; 


della Vene: Fare 


oggi per la politica del Gorerno che tende |. 


dsonalità, 


sia, le personalità ‘del seguitò 


i[eurare l'indipendenza e l'avvenire economi. 


vw < 


Il monumento ai caduti di Matera 


inangurato da S. M. il Re 
; MATERA, 13 

Fer l'arrivo di S. M. il Re, la città è 
letamente imbandieratà e +appezzata 
manifest ineggianti al Sovrano e Casa 
Savoia. Duranto la motte, treni speciali, 
‘avitomobili e camions hanno riversato nella 
città migliaia e migliaia di persone. Le 
rappresentanze di tutti i Comuni della pro- 
viticia, dei fasci, dei combattenti, dei mu-| 
ti e delle famiglie dei caduti, con mu 
labari, bandiere e gagliardetti, hanno 
rsato la città fra l’entusiasio della 
‘popolazione e sî sonò quindi ammassate per 
rendere omaggio al Sovrano. 
li treno è giunto alle 8,30. S. dl. il Re 
accompagnato dal ‘ministro delle. Fi 
imzé conte Volpi; dal Primo Aiutante ge- 
neralo di campo generale Cittadini. A rice- 
verlo erano il sottosegretario di Stato on. 
i0, il senatore Rigola, i deputati Re 
d, Nicola d'Alessio, Loreto e Severini, 
il ‘prefetto, il sindaco, il presidente della 
ite d’appello, il Procuratore generale, il 
dente della deputazione provinciale, i 
rali Ghersi © Nicoletti ed altre autorità 
e militari, Una compagnia del,29 regg. 
teria, con musica e bandiera, rendeva 
onori. La folla trattenuta a stento dai 
ordoni, ha salutato con entusiastiche ac- 
‘dlamazioni il Sovrano, il quale in automobile 
si è diretto ‘al palazzo della sottoprefettura. 

Lungo tutto il percorso, la grardiosa di 
mostrazione di omaggio a S..M. il Re è con- 
iinuata senza interruzione, Da tutti » bal 
coni. vengono. gettati fiori. Gli applausi e 
gli evviva, non cessano un istante, Il Re 
ringrazia sorridendo» 
«Alla sottoprefettura, S. M. il Re riceve 
l'omaggio delle autorità civili e militari e 
delle. personalità fasciste, Nel frattempo, 
la piazzà Vibtorio Veneto sì è' gremita in un 
mado straordinario. Terminati i ricevimenti, 
S.M, il Re scendo nella piazza pet l'inau 
gurazione del monumento ai caduti, Migliaia 
è migliaia di persone applaudono il Soyrano 
un' entusiasmo che rasenta il delirio. 
S. M. il Re prende posto in un'apposita 
tribuna e ad un suo cenno cade il velario 
he copre il monumento, opera dello scultore 
drAmore, Tutte le musiche intottano la Mar- 
cia Reale, le bandiere si inchinano e l'im- 
inensa folla acclama lungamente. iarcive- 
ssovo mons, Pecci, in pompa magna, bene- 
dice il-monumento e pronuncia poi un vi- 
tiante discorso, Hanno pure parlato il sin- 
daco Giordano ed infine l'oratore. ufficiale 
on, Francesco. d'Alessio. 


Il Congresso Adriatico 
inaugurato a Milano. 
È MILANO, 13 
‘Questa mattina alle 10, nel salone delle 
Statue al/Castello Sforzesco, ha avuto luogo 
la cerimonia inaugurativa del Congresso A- 
driatico al quale hanno aderito quasi tutte 
lo Camere di commercio, le deputazioni pro- 
Vinciali e ‘i sindaci dei. Comuni interessati. 


d 


dell’Italia. centrale e. meridionale deciso. in| 
congressi preliminari svoltisi in. questi gior 


ni.nelle rispettive sedi. Erano pro al 
congresso numerosi senatori, autorità o per- 


Il programma dei lavori si annunzia assai 
importante, per i temi che saranno trattati 
‘e ‘per le personalità che li svolgeranno, Ki 
gureranno infatti relazioni del sen. Crespi 
sulla ferrovia Stelvio-Resia in ranporto. ai 
sulla 


sione jugoslava in Adriatico e a Fiume, ecc. 
ece, Ha aperto il congresso il comm, Mare- 
scotti ed ha quindi ‘preso la parola il vice- 
ammiraglio Arcangeli, 3 

Il congresso nel pomeriggio ha continuato 
i suoi lavori e dopo un patriottico discorso 
dell'abate prof. S:lvestri ha approvato la sua 
proposta di aggregare all'asilo Nazario Sau- 
ro un padiglione intitolato «Adriaticum No- 
struma che accolga gli orfani delle varie. cit- 
tà dell’opposta sponda ‘adriatica. Ha parlato 
poi il prof. Susmel per i problemi di Fiume, 
mettendo in rilievo le. difficolià della situa- 
zione economica aggravata dalla presente or- 
ganizzazione ed espansione marittima jugo- 
‘Sleuva ed esponendo delle direttive per ‘assi 


co dell'Adriatico. E° stato votato all’unani- 
mità un ordine del giorno col quale il Con. 
gresso fa voti perchè il Governo nazionale 
risolva in tutta la sua pienezza i problemi di 


dolo di tutto le. comunicazioni marittime, 
compresa quella con la Dalmazia, contribui- 
scava formare anche con l'intervento dégli 
enti privati una larga base industriale al 
l’attività commerciale e marittima del. por. 
to, afiretti l’entrata in vigore degli accordi 
internazionali che contribuiranno alla sua ri- 
presa e dia inizio alla costruzione della! di- 
rettissima Triesto-Fiume che costituisce una 
necessità nazionale, i 

L’avv. Hinamore ha poi iniziato ‘un’inte- 
ressante discussione su quelli che possono es- 
sere ‘i legami fra la costa abruzzese e l’op- 
posta sponda adriatica e il prof. Baldacci ha 
letto una relazione dell'ing; Mazzoni sulla 
penetrazione economica intera nella Jugo- 
slavia, © illustrando l’importanza del pro- 
blema. CRANI ) ai 

La gio fata si è chiusa con la votazione di 
‘un messaggio di saluto a Mario Appelius 
corrispondente del Popolo d’Italia in Orien- 
te. per Desaltazione da lui fatta nella, sua 
missione giomnalisvica del marinaio d’Italia. 


i en 
Csi TSO 

Lo giustificazioni dei Governo bulgaro 
per i fatti di. Strumitza. 

È #9 BELGRADO, 18 
(K.) Il Ministero degli Esteri ha ricevuto 
ieri una comunicazione del ministro jugosla- 
to a Sofia, signor Rakic, sulla risposta che 
ha dato il Governo bulgaro alla «demarche» 
di Belgrado per i fatti di Strumitza, Il Go- 
verno di Sofia sostiene che non ha rapporti 
di nessim genere con le bande rivoluzionarie 
macedoni e non è informato di quanto avven- 
ne entro i confini jugoslavi, ne sa chi orga- 
nizza sommosse e gotta bombe. Il Governo 
bulgaro desidera di mantenere i buoni rap- 
porti con la Jugoslavia, nò ha interesse di 
provocare conflitti. 

T giornali dicono che il rapporto del signor 
Rakie verrà preso in esame riella prossima 
seduta del Consiglio dei ministri, ma che 
però il Governo jugoslavo è in possesso di 
documenti che comproverchhero la solida- 
rietà del Governo di Sofia col Comitato tivo- 
luzionario macedone, : 

«Nei circoli. politici e diplomatici di Bel 
grado si dico. — affermano i. giornali del 
l'opposizione — che la risposta bulgara ha 
\un tono di velata ironia; clie il Governo bulk 
gàro si è preso sempre giuoco della Serbia 
ed. ora si prende giuoco della Jugoslavia ed 
ha avuto sempre dietro le quinte qualcuno 
che.gli ha fatto da suggeritoré e lo ha ha 
instigato e infine che le condizioni interne 
della Jugoslavia, la. discordia fra i ‘partiti. 
la, corruzione dei ministri, Ja scissura mel 
partito radicale, lo, sbandamento dell'eserdi» 
to parlamentare radiciano, incoraggiano la 


‘off, dovette passaro agli arresti, 


Significativo l'intervento di molti. Comuni 


iù. Numerose bandiere @ gogliardetti |. 
celebravano Vitalianità della cerimonia. 11]! 


Fiume, metta in evidenza il suo porto dotan-|. 


| mardo Coti, 


IEELE Fr 

[IFRGSINNIO 9 aioicg de 

Una “Lega infervazionale degli avialat, 

L'italia al secondo posto 
PARIGI, 18 

F' stata inaugurata oggi al Bois de Bow 

logne la ‘sede della-Lega internazionale de- 

gli aviatori, dovuta. alla iniziativa dell'a 


data “col concorso dei «Viellies Tiges» come 
si chiamano i pionieri dell’aria, rimasti in 
piedi al pari degli steli dopo la falciatura 
della guerra. Ogni paese avrà, in termine 
aviatorio, un proprio «posto» 0 circolo, di 
cui farà parte il suo aviatore e questi, e- 
candbsi all’estero sarà sicuro di trovare nel, 


de in patria. 


to della Lega; l'Italia: occupa il'secondo. 
Ogni posto riceverà in dono da Clifford un 
trofeo da affidare con un premio in denaro 
all’aviatore che durante l'anno avra com- 
piuto le più alte gesta. Si prepara. lnisom- 
ma una coppa internazionale aerea, desti 
nata a suscitare il maggiore interesse spor 
tivo, poichè tra tutti i vincenti dei trofei 
nazionali verrà scelto. il titolare ‘di un al 


tro trofeo internazionale. 
In Russia mon sono toltrati È defi d'ero 
> È MOSCA, 18 


(K.) La «Nepa» in Russia, forse in man- 
canza di altre occupazioni, va predicando 
una crociata contro i uenti d'oro. Per la «Ne- 
pa» i denti d’oro sono un lusso superfluo del: 
Pediata ‘borghesia. Ul Momunista, organo 
della gioventù bolscevica, narra, fravgli altri, 
il seguente fatto: L’'associato dell’organiz- 
zazione della gioventù comunista, Gregorio 
Stepanoff, perdette in una rissa tre denti, 
Andò da un dentista e si feco applicare in 
bocca tre denti d’oro, Alcuni giorni dopo, 
gli affiliati alla «Nepa»n tennero un consiglio 


partito comunista, perchè indegno di appar- 
tenervi, avendo seguito ‘la moda borghese. 
Lo Stepanoff, chiamato a'seolparsi, sostent 
ne che anche Kalinin, presidente dei Soviet, 
avera tro denti d’oro.e che altri commissari 
ne avevano. più di tre. Non valsero, lo suo 
giustificazioni. «Leva i denti d’oro. — gli 
dissero — o vattenc!» «Ma como fare a man 
giare —=' osservò: Stepanoff — se proprio 
questi denti mi ‘sono necessari» «Mangerai 
la pappa —gli risposero, —. fi sono tanti 
vecchi che mangiano senza avero un dente 
in hocca. Costumi e lussi borghesi non ne vo- 
gliamo, specialmente fra la nostra gioventi.» 
Non si sa ciò che abbiaà fatto lo Stepanoft. 
Quel giorno stesso però i suoi amici s'accor- 
sero della sua scomparsa. 

Il giorno seguente il giornale commentava 
il fatto e chiedeva ‘se anche a Ialinin ed 
agli altri commissari e alle loro signòte con- 
sorti verrà imposto di levarsi i denti d’oro. 
Ma il giornale fu sequestrato e il compilatore 
dell'articolo, il giornalista Alessio Menci 


La dopravazione dei mimoreani nellUcrana 


di, E MOSCA, 13 
(K.) Il giornale Komunista di Harkow, 


La moralità e l'igiene sono state bandite dal 
(l'Ucraina +— dice il giornale —. Bambine di 
10 - 12 anni si danno alla prostituzione, Ra- 
‘gazzetto. di 14 6 15 anni sono. già esperte 


malattie 
PROTRAE] SR 

‘Violento terremoto a Zagabria 

NC ZAGABRIA, 13 

(3) deri, poco, dopo le 2, una, violenta 
scossa di terremoto destò il panico nella po- 
polazione della città è dei dintorni. La gente 
Puggiva da gaca coi panni che aveva addosso, 
invocando soccorso. Quà e là cadevano dal 
l'alto mationi, tegole, cornicioni e pezzi di 
grondaie, In alcuni villaggi dei dintorni di 
Zagabria crollarono i camini di alcune rase. 
Gli apparati sismografici registrarono il ter 
remoto alle 2; 12,.minuti e 26 secondi, che. 
‘cessò alle 2,12 inutie 56 secondi. L'epi- 
centro è non molto lontano da:Zagabria, La 
scossa superò in violenza tutti i moti telluri- 
ci di questi ultimi anni. Non si hanno anco- 
fa notizie dalla campagna è non si sa per 
ciò sé ci sono vittime umane, 


erano infette da. Veneri 


«Il galoppo a San Siro 


Yiatore americano Clifford Harmonte fon-|. 


posto corrispondente tutti i comodi che go- 


Nell'elenco dei pesti che devono far par-|g 


e deliberarono di ‘espellere lo Stepanoff dal |q, 


MILANO, 13 
Ecco i risultati della prima giornata delle 


corse al galoppo a San Siro: si 
Promio Stadera: 1) «Scilla; 2) «Corim 
to», 8) «Theorente», Tot: t7 — d 
Premio: Torino: 1) «Rosa Thea», 9 «Ao 
sta», 8) «Farnese», Tob.: 8, 6, TR 


Premio Pasquitolo: 1) ‘«Bustorgen», 2) 
«Leontes», 3) «Dortal». Tot.: 10.50; 6, 6.50. 
Premio Monguzzo: 1) «Berergat ) 
«Chawnee», 3) «Lotus», Tot. 6, 
11.50, 12.50, 


Premio Legnano: 1) «Oliro ) «Can 
saglia», 3) «Topeca», Tot, : 19.50, 7, 9.50, 


Premio Pescarenico: 
tela», 


1) «Ralphb;, ‘«Fon- 
IRiò, 38, 


3) «Galeotto». Tot. 


Aiba-Livorno. 3. ui 


. 0° ROMS, 18 
Oggi allo stadio nazionale, 
za di numerosissimo pubblico, si 
un incontro di calcio fra là squadrati 
Roma e quella del Livorno, La partita si è 
chiusa alla pari con 3 a 3. 


Pro Gorizia batte F.C. Pordenone 6a 1 


REG” 1 GORIZIA, 18 
Oggi, sul cantpo di via Lantieri, s'incom- 
‘trarono il Pro Gorizia col Pordenone, per 
disputare una. partita : ataichevale, che fu 
‘(Combattuta, con vera cavalleria e che mise 
ancora una volta in rilievo le rare doti de- 
‘gli. attaccanti. progoriziani. La equadra 
pordenoneso è una finalista della III divi 
jsione, dove combattò le più belle è brillanti 
battaglie. I pordenonesi avevano iniziato il 
match con una'verve»ntche lasciava, prosa- 
giro ‘una bella partita» nonòstanto la gran- 
ma degl avanti progoriziani che g 
izio dimostrarono di mon voler p 
gare a° nessun costo, Così, ben presto, di 
tonte ‘alla. fermezza del giuoco progorizia. 
‘ino, i pordenonesi hanno ceduto ed allora 
sono incominciati i goals; I pordenonesi 
‘sono stati presi in velocità e non hanno po- 
tuto far altro che difendersi: ma non si so- 
no. difesi rabbiosamente, Solo qualche uo 
mo, ‘ha posto nella lotta il suo massimo ini- 
pegrio. Gli altri, dopo ij secondo goal pro- 
goriziano, si ‘sona accasciati e fio hanno 
Tipreso sel non al seconilo tempo, quando 
ormai .era-iroppo tardi. La: partita vinta 
«dai progoriziani per 6 goals ‘a Luò stata ar- 
bitrata con oggettività dal sia | rre Fe. 
don del Gorizia F. C. n 3 
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RAR peer à 
Tragico incidente automobilistico 
Due morti o due feriti — Un triestino 
fra le vittime? 
î ; VICENZA, 18 

i Una grave sciagura automobilistica è avve- 
nuta stamane a Montebello Vicentino, Verso 
le 9 una lussuosa automobile Niat, provenien- 
te da Fiume, su cui si trovavano quattro 
giovani studenti in gita, appena giunta fuo- 
ri di Montebello, e precisamente in locali: 
tà Doaro, a tre chilometri dal paese, si ca- 
povolgeva per l’improvviso scoppio di un 
pneumatico. Il pilota 6 il compagno che gli 
stava seduto a fianco rimanevano. sotto ;n 
macchinà e gli altri due venivario sbalzati 
parecchi metri lontano è batterono la testa 
sulla strada, restando esanimi, All’ospedale 
si constatò la morte dei due peri sbalzati, 
come si è detto, sulla strada. Essi erano mor- 
ti in seguito alla frattura della scatola cra- 
nica. Uno è nativo di Trieste, l’altro di Ab- 
‘bazia; i feriti sono duo fiumani; 


Un ‘altro incidente aviatorio che -poti 
Tere serie. conseguenze, è avvenuto deri. sul 
campo «Bonazzi» nel vicino oformido. 
Verso le-11, si alzava un apparecchio della 
Ala squadriglia, pilotato dal ‘tenento Ber 
con a bordo, quale osservatore 
il tenente Luigi! Villani, ‘Si trattava di un] 
volo di prova; ma; purtroppo non appena al- 
zatosi, a poco più di trenta metti, improv= 


merosi avieri, i due ufficiali venivano tra- 
sportati con una automobile all'ospedale mi 
litare averido riportato nella ‘caduta’ feri 
te al capo, giudicate fortunatamente leggere, 


la carlinga, 


Una grave sciagura a 


Unincidente anatra Campo di Campoformido | 


UDINE, 18. | 


visamente. precipitava al suolo. Accorsi nu-|{ 


L’apparecchio riportò. gravi danni, I duo uf-|j 
ficiali rimasero feriti battendo il capo contro |f. 


Monte Cucco! 


lavoratorio, dispone di tutti i pezzi di ricam.. 
bio originali per ogni marca di precisione, 
Prezzi onesti; bollettino di. garanzia 
due ‘anni. | i To Ì 


Prof.Dott. Marziani 
DOCENTE \ALLA R. UNIVERSITA! DI È 
psr le malattie della 


PELLE e VENEREE 


Piazza Goldoni YI Tel, 12-13. Ore 11.303 è 174930 


per 


METALLI PRE 


“Acquisto @ vendita orò, argen 
gliori prezzi, Pe, 
ri 


| per primavera-estate 


trasportato, ‘con tin carro, all'Ospedale di 


Belgrado, 


Bulgaria ad infischiarsene dello minaccio di 


Gorizia, dove i medici dovettero procedere 
ll'amputazione delli mano destra. 


pure gravi e pericolose ferite. Il ferito fu : 


*) La Redazione si dichiara, ostranea tanto ri- 
guardo alla forma, Guanto al contenute s non 
assumé alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge: “o 
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Per l’industrializzazione della regione 


Legrand pre idraalichestrdaideltaTimavo 


Il problema centrale per l’industrializza- 
zione di Trieste è quello della produzione 
dell'energia elettrica ai fini industriali, at- 
traverso lo sfruttamento del corso d’acqua 
più grande e più prossimo alla nostra città. 
Questo problema è allo studio da parecchi 
snui, cioè fin da quando due importanti 
aziende, l'Unione Esercizi Elettrici di Mi 
lano e l'Azienda Idroelettrica Giul'a_avan- 
garono proposte e progetti per la deriva- 
zione di acqua dal Timavo superiore, Già 
prima della guerra si studiò a lungo la de- 
tivazione dell’acqua del Timavo a scopo po 
abile, per rifornire la città; ma solo dal 
1921, mercò l’interessamento dei tecnici, si 
è abbinata la soluzione del problema del- 
l’acqua potabile con quello dello sfrutta. 
stento idroelettrico attraverso un solo pro- 
go, che è quello di creare un grandioso 

cmo nell'Alto Timavo. 


a 


Di 
stancabile tenacia e con particolare compe- 
tenza: l'ing. Sulligoi-Silvani. Il progetto fu 
studiato nei minimi particolari, e per la 


nesto problema si è occupato con in- 


sua realizzazione esso attraversa ora una 
fase delicatissima, quella del finanziamento, 
ehe richiede trattative assai laboriose. 

queste trattative mon è estraneo il Governo 
6 di recente, recatisi a Roma il sindaco 
sen. Pitacco, l’ing. Sulligoi-Silvani e l’ing. 
de Parente, conferirono in proposito con il 
ministro delle Finanze S. E. Volpi, il quale 


ha preso vivo interessamento al problema. 


La grande opera, che prevede la costru- 
due dighe’ nell’Alto 


zione del bacino con 


fTimavo. Non è fissata la data della sua 
venuta, ma è mresumibile che l'illustre uomo 


‘ visiterà Trieste il 24 maggio, giorno in cui 


Ja nostra città. vedrà immugurato il. monu- 
mento a Verdi, e'illuminata la Piazza Unità 
con i nuovi grandi Jampadari elettrici, S. E. 
Voi come ha fatto a Milano, assisterà 
ALe Trieste a una breve seduta del Con- 
giglio comunale. 

Questo. che dipiamo qui per incidenza, di 
mostra che il ministro delle Finanze s'inte 
ressa vivamente del problema dell’industria- 
dizzazione della nostra zona e che egli vuol 
rendersi conto personalmente dell’imporian- 
‘za’ della grande ‘opera veramente redentrice, 


L'importanza dell’opera 


._ Il progeito per lo sfruttamento delle acque 
dell'Alto Timavo, fu eseguito dall'Unione 
Esercizi Elettrici di Milano, che ha costitui. 
to, con la partecipazione, di enti locali, una 
filiazione propria, cioè la Società Idro-elettri- 
ca, dell'Alto Timavo. rappresentata a Trie 
ste dall'ing. Clemente Domazetovich. Abbia. 
«mo parlato con l'ing. Domazetovich. il qua- 


ilo ci disue: 


“mento, 


— Le eose d'importanza generale intorno 


‘a questo progetto furono, già rilevate dal vo- 


stro giornale. Posso aggiungere questo: che 
Ja diga di sbarramento sarà alta 37 metri € 
avrà una larghezza di 260 metri sulla cre 
sta. Il bacino avrà una capacità di 28 milio- 
ni di miptri cubi d'acqua. Sono in corso la- 
vori di vassaggio per le fondazioni. Questi 
lavori vengono eseguiti mediante una sonda 
che la Società ha acquistato dalla ditta Alfa- 
Romeo: tipo di sonda moderna, modello del 
genere e, come tale, era appunto in mostra 
all'esposizione di Fiume. La sonda ha dato 
‘ottimi risultati. È 

— Sicchè sull'esecuzione dell’opera non c'è 
più dubbio? 

— La Società ha concluso ii contratto col 
Comune, il quale pose la riserva del finan- 
ziamento entro un dato termine. Ora non 
pésso ‘esprimermi sull'argomento. d'indole fi. 
nanziaria. Corto è che la Società sarà în gra-, 


‘ do 'di affrontare Pesecuzione, con tanta da 
a 


gior sollecitudine, quanto maggiore sarà 
premura del Comune e del Governo di con- 
durre a termine le trattative per il finanzia- 


importanza delli cor 


struzione, l'appoggio del Governo nov do- 
vrebbe mancare. 


_ Data la grand 


Ii massimo InvASO m 3700 
mame NUOVA STRADA PROVINCIALE 


159 


i Pa 


— Appunto: l’importanza supera uualun- 
que opera fin qui creata. Basti considerare 
che l’attrezzamento attuale delle nostre in- 
dustrie è limitato alle disponibilità dell’enei- 
gia fornita dal Comune: nel mese di aprile 
scorso si ebbe un consumo di tre milioni e 
mezzo di. chilowattora, Considerando tale 
consunto, grosso modo, come consumo medio 
mensile, im un anno non si superano i 42 
milioni, Ebbene, per fornire le industrie 
triestine nella loro piena efficienza, cioè con 
la previsione di attrezzature nuove e di nuo- 
vi impianti, occorre raddoppiare la disponibi- 
lità di energia. Non si può parlare di indu- 
strializzazione su larga scala se mon si dà 
una soluzione totale al problema attraverso 
lo sfruttamento delle acque del Timavo, che 
potranno, secondo i più ponderati calcoli, 
produrre 180 milioni di ‘chilowattora al 
Panno, 


“OPERE n PRESA 
PR 


"= SBARRAMENTO ‘55 


pra 


= Planimetria 
È ‘2750 
i è 


La progettata diga di sbarramento dell'Alto Timavo 


— Quali son 
progetto? Ù x 

— La costruzione di due bacini, di una 
galleria sotterranea e della centrale elet 
trica, e in quest'opera è connessa la co 
struziono dell'acquedotto, I duo serbatoi 
artificiali. saranno costituiti dall’imprigio- 
mamento delle acque dell'Alto Timavo me- 
diante potenti dighe di sbarramento: una 
alie cave Auremiane, per l'Alto  Timavo, 
l’altra per il Padez, affluente del Tima- 
vo, «al punto di immissione nel Timavo 
stesso. Le acque dei due bacini verranno 


le parti essenziali del 


convogliate attraverso una galleria di me-. 


stri 2.20 per 2.70, lunga 15 chilometri. 
con pendenza di 3 metri, per 1000. Qua- 
ora, in epoca di piena, le acque del baci- 
no. superassero la linea di livello, «esse 
avrebbero sfogo in un canale di scarico, il 
quale le farà affluire nel letto del Tima- 
vo, il quale, come è noto, a S. Canziano 
si «sprofonda € segue il. corso sotterraneo 
‘nel ‘sistema. delle voragini di. Postumia. 
«Nulla. perciò queste. grotte famose perde- 
ranno. della loro suggestione, perchè le 
acque continueranno a sceorrervi, misterio- 
samente, finchò non riaffiorino alla super- 
fico ‘a S. Giovanni di Duino. Sulla volta 
della galleria sarà inserita la tubatura 
per aa derivata dal Padez e. destma- 
ta; per Ja sua purezza; a subire-la oppor- 
tana filtrazione e sterilizzazione prima di 
venir distribuita alla popolazione. In que- 
sta maniera, portando l'acqua potabile a 
un'altezza di 290 metri, da cui, in un 
serbatoio moderno ‘verrà distribuita. po- 
trà essere fornita l’acqua anche alla zona 
alta della città, la quale fino a oggi è 
rifornita (con il primitivo sistema delle 
botti. 

Da quell'altezza, cioè dillo sbocco della 
guileria presso il villaggio di 3. Giuseppe 
della Ohiusa, l’acqua della galleria verrà 
convogliata in una condotta forzata e im- 
messa nelle turbine. della centrale, che 
produrrà una forza di 70.000 cavalli e 
corrispondentemente, come s'è detto, darà 
energia elettrica per 180 milioni di chilo 
vattora annui, 

— La costruzione del bacino dell'Alto 
T'imavo renderà necessario lo spostamento 
di strade importanti? È 

+— Sì, sarà necessario ‘costruire a quota 
più alta la strada che da Auremiano va 
per alcuni. chilometri fino al bivio di 
Ribnica; ma di questa questione si occu- 
l'Ufficio tecnico della. Provincia di 
Trieste. 


Spostamento della strada provinciale 


‘Per avere informazioni al riguardo ci sia- 
mo recati all’Amministrazione della  Pro- 
vincia, © il segretario generale, dott. cav. 
Zicgler ci ba comunicato che la Commis- 
‘ene reale in una delle sue recenti sedute, 
scito la presidenza de! comm. dott. Zanco- 
nato, ha esaminato dettagliatamente l’argo- 


liicnto, Erano stati presentati due progetti: 
‘luno che riguarda lo spostamento della stra- 


ds dell'Alto Timavo a quota più. alta, fra 
Auremio di Sopra e Ambrosich (6 chilometri) 
è l'altro lo spostamento più alto dell» strada 
stessa fra Auremio di Sopra e Ribnica 
(otto chilometri e mezzo). 

Riconosciuto che agli effetti della. pre- 
servazione della carreggiata stradale in mas- 
sima detto spostamento non deve ritenersi 
svartaggioso se si tiene conto che il trac- 
ciato in ambedue i progetti contemplerebbe 
Pabbracciamento del nuovo. tronco di stra- 
da con la soppressione di curve e anzi ri 
suiterebbo tale da realizzare dei sensibili 
vantaggi economici, la Commissione reale 


ha deliberato di porre le seguenti condi 


x, 
“500 

So 
en. 475 


Si 


Deere 4257 


= 


5) 
n 
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CRONACA prerra CITTÀ. 


zioni all'attuazione del progettato sposta- 
mento della strada dell'Alto Timavo: 

1. Uso della strada esistente: l’uso della 
atuuale strada dell’Alto Timavo da parte 
della Società concessionaria lungo il tronco 
interessante ì lavori e durante la esecuzione 
dei medesimi, fimo a quando non sarà ulti- 
mato e collaudato il nuovo tronco, secondo 
le clausole di uma convenzione da stipularsi 
tra l’Amministrazione della Provincia e la 
ietà concessionaria, di cui quest'ultima 
obblighi particolarmente: di non ostaco- 
lare: la regolarità del transito nonchè di 
concorrere nelle spese di manutenzione nella 
misura da stabilirsi. 

2. Costruzione del nuovo tratto di strada: 
Il tracciato definitivo del nuovo tronco sia 
studiato nei suoi particolari, tenendo ‘conto 
dei desiderata dell’Amministrazione provin- 
e, in ogni caso, il progetto esecutivo 


‘ale, 
evrà essere anprovato dall’Ammin'strazio 
ne provinciale, senza di che non potranno 
essere iniziati i lavori e verrà a decadere il 
diritto d’uso di cui al punto l.o. 

3, Le caratteristiche generiche del nuovo 
trorico di strada dovranno essere le seguenti: 
a) minor percorso possibile rispetto all’at- 
tuale tronco e larghezza della carreggiata 
di ® metri in relazione al maggior traffico 
risultante dall’esercizio delle opere di deri- 
vazione; b) evitare il maggior numero pos- 
sibile di curve; c) proteggere la strada con 
razionali muri di sostegno e altre opportune 
opere d’arte, in maniera da preservare il 
muovo tronco dai danni derivanti da piene, 
da franamenti, da acque di pendio ece.; 
I) i tombini, ponti, ponticelli ecc. dovranno 
essere costruiti in maniera consistente e 
naturalmente secondo i tipi da approvarsi 
dalla Sezione tecnica dell’Amministrazione 
provinciale. 

1. Al’Amministrazione provinciale doyrà 
spettare il controllo durante la esecuzione 
dei lavori nonchè il collaudo del nuovo tronco, 

5. Tutte le spese di costruzione del nuovo 
trurico e ogni altra spesa conseguente sa- 
ranno a carico della Società concessionaria. 


6 «Fino a quando non sarà costruito e 
in condizioni di transito il nuovo tronco 
(colinudo), la viabilità dovrà essere nor- 
malmente assicurata nel vecchio tronco, sen- 
za alcun aggravio per | Amministrazione 
provinciale. 

7. Il muovo tronco dovrà essere portato 
» compimento nel più breve tempo, secondo 
‘ termini che saranno prescritti nella re- 
iva legale convenzione da stipularsi a 
suo tempo fra l’Amministrazione provin- 
ciale e la Società concessionaria. 

$ Per ogni altra opera eventuale, con- 
seguente alla derivazione del Timavo Su- 


periore, e interessante il patrimonio stra-|j 


dale della Provincia, viene fatta riserva 
di esame particolareggiato. 


L'utilità della nuova strada 


Abbiamo parlato anche col capo dell'Ufficio 
tecnica della Provincia, ing. Barbich, il qua- 
le ci ha detto: 

— La strada che verrà spostata subirà u- 
na sopraelevazione di circa. otto metri ri- 
spetto a quella oggi esistente, La nuova co- 
struzione apporterà notevole vantaggio; 
scanserà le inondazioni, che si avyeravano sul 
vecchio tronco. Come è noto, si tratta di u- 
na strada dì grande traffico, oggi poco atta 
ai trasporti con gli automezzi. Sarà neces- 
sario quindi adattare il nuovo tronco, allar- 
gandolo, alle necessità. Le curve oggi poco 
rispondenti alla viabilità, saranno ridotte al 
minimo possibile. Occorrerà anche renderla 
tecnicamente adatta al transito con gli au- 
tomezzi. La costruzione sarà tale da elimi- 
nare franamenti, che attualmente sono fre- 
quenti e insidiano il libero transito della 
strada. | 

— La Provincia si deciderà anche a cor- 
reggere il tratto rimanente di modo che a- 
vremo una strada atta per il transito delle 
autovetture da Trieste a Fiume, sostituen- 
do così quella poco agevole di Castelnuovo? 

— Questo progetto sorgerà certo dopo la 
esecuzione del primo, Si sono già fatti studi 


preliminari al riguardo. 


Il Governo nazionale, che con. energie: 
provvedimenti va risoivendo in tutti i campi 
il suo mirabile programma indirizzato al ri- 
seiumento, del vaése, ha saputo altroniare 
con Ja consueta prontezza anche. il compito 
dell’organizzazione sistematica della lotta 
antitubercolare. Finora in Italia il proble- 
ma della tubercolosi quale piaga sociale era 
-—— in confronto alle altre nazioni evolute — 
molto trascurato, e soltanto in singole re- 
gioni per esclusivo merito di iniziative pri. 
vate andavano sorgendo degli enti che si 
occupavano dell’una o dell'altra forma di 
lotta antitubercolare. Ora il Governo ha com- 
preso in tempo la gravità della lacuna e ha 
decretato che in ogni provincia venisse e. 
retto un ente incaricato di coordinare l’azio- 
ne di tutte le opere antitubercolari esistenti, 
di grearne doye non esistessero, di divulgare 
le nozioni più importanti in argomento, di 
segnalare ali'autorità ). bisogni più argenti, 
di giudicare sull'opportunità di interventi 
o soccorsi del Governo centrale e di concorre- 
re così con ogni mezzo a tutta quell’opera 
di previdenza e di assistenza, che mira ad 
assicurare il benesere della popolazione, 


Il finanziamento e VWattività 


Questo ente è rappresentato dal Consot- 
zio antitubercolare, ché ha sede nel capoluo- 
vu o del quale ranno parte ì Uomuni apjiorte 
nenti alla provincia., Per provvedere alle 
proprie, necessità economiche, il Consorzio 
percepisce da ogni Comune 20 centesimi per 
ciascun abitante 6 ha diritto di esazione in 
via esecutiva di fronte a quei Comuni che 
trascurino o rifiuriio il versamento sponta- 
neo. A questi proventi assicurati che costi 
tuiscono un contributo molto modesto, data 
la limitata estensione della nostra. provin- 
cia e quindi lo scarso numero di abitanti, 
si aggiungono le offerte derivanti dalla be- 
neficenza pubblica e privata. 

A Trieste il Consorzio antitubercolare ha 
iniziato la propria attività da appena un an- 
no e ha già svolto un'azione efficace e pro- 
ficua: prescindendo dalle provvidenze spic- 
ciole, ma molto dispendiose, a. beneficio di 
singoli ammalati. sia con erogazioni di sussi- 
di, sia col pagamento di rette ospedalizie o 
sanatoriali, e senza tener conto delle varie 
forme di propaganda e di istruzione igieni. 
ca, conviene ricordare che il Consorzio ha 
eretto ‘è mantiene coi propri fondi esclusi- 
‘vi tre dispensari. uno a Grado, uno a Mon- 
falcone; uno a Muggia. e la grande affluen- 
za di ammalati nel breve periodo di esisten- 
za dimostra chiaramente quanto opportuna 
© utile fosse la creazione di tali istituzioni. 

Oltre a: ciò il Consorzio ha accordato un 
sussidio alla Società degli Amici dell’Infan- 
zia per la trasformazione in convalescenziario 
della colonia alpina di Duttogliano. dove nel 
l'inverno vengono accolti convalescenti e pre- 
disposti, mentre nella stagione estiva. vi 
funziona una perfetta colonia per bambini. 
Recentemente poi, essendosi reso necessa- 
rio il trasloco del dispensario della Società 
contro la Tubercolosi situato in via Madonni 
“a. sia perchè gli ambienti non corvsponde- 
vano più alle esiconze dei tempi, sia perchè 
in quei pressi veniva aperto il nuovo dispen- 
sario dovuto alla munificenza di S. D. Mo- 
diano, il Consorzio si assunse con rapida e 
onerosa risoluzione l’aequisto dello stabile 
ciù appartenente al Comitato Inglese in via 
Udine, nel quale la Società ha già trasportato 
ropria sede e iniziata la nuova attività. 
A iniziativa del Consorzio, la città è stata 
ora divisa in due grandi settori e I’nfiluen- 
za dei malati è regolata e disciplinata in 
modo che a ciascuno dei due dispensari vie- 
ne asseguata una parte presso che uguale 
della popolazione. 


L'insuffisenza dei mezzi 

Da quanto si è detto sin qui risulta 
evidente a quali enormi spese il. Consorzio 
debba sottostare per svolgere la propria 
attività ‘e come i suoi proventi siano di 
gran lunga inferiori ai bisogni. Ma que- 
sta constatazione riesce ancora più com- 
iprensibile. se si considera che il campo 
della. lotta (antitubencolare: è di una va- 
stità senza. confini e se si tien conto che 
non soltanto sone moltissimi i malati da 
soccorrere direttamente, ma che bene spes- 
so, per giovare veramente a un tuberco- 
ioso; bisogna migliorare: il suo ambien- 
te, o provvedere al mantenimento della 
famiglia (0 ‘allontanare i bambini minac- 
ciati dal pericolo del contagio. 

E, se anche la nostra città ha il vanto 
di possedere ormai due dispensari e una 
scuola. all'aperto e la refezione scolastica 
@ le colonie feriali, tuttavia resta ancora 
molto da fare in ogni ramo della lotta e 
specialmente nella prevenzione. dell’infan- 
zia, che rappresenta il dettaglio più ‘m- 
‘portante e più efficace di una simile atti 
vità. 


, all'infuori dei proventi fissi dei 
Comuni, il Consorzio della Provincia di 
Trieste ha avuto ben poche risorse e sì è 
trovato ultimamente nella dolorosissima 
necessità di rispondere in senso negativo 
ad.un’intera serie di casì pietosi e meri 
tevoli, che invano hanno fatto richiesta 
di aiuto, perchè troppo scarso è stato 


lPausilio che al Consorzio è pervenuto dai 


privati. E qui merita di essere segnalato 
alla pubblica ammirazione il contributo 
generoso degli impiegati della Riunione 
Adriatica di Sicurtà, che per primi hanno 
compreso l'importanza del Consorzio e da 
vari mesi ormai versano una regolare elar- 
Suo e hanno dato un nobile esempio, 
che sperabilmente vetrà imitato e che per 
ora è stato già seguito dalla Banca Italo 
Britannica, dagli impiegati della Banca 
Commerciale | Triestina. e dagli addetti 
della. Ditta Oehler, 


a Denelita attività dl Consorzio antiubercolar 


Bisogni, mezzi e propositi per l'avvenire 


La Festa del Fiore 


Tittanto nell’urgenza del bisogno il Con- 
sorzio ha accolto con entusiasmo l’invito 
partito dal Ministero dell'Interno e ap- 
poggiato dall’Associazione Italiana per 
l'Igiene, di organizzare (la «Festa del 
Fiore», che deve offrire la possibilità di 
‘una generosa raccolta di fondi, alla quale 
con minimo sacrificio tutti i cittadini sono 
chiamati a contribuire, F 

Per la celebrazione della desta è stato 
scelto il giorno dello Statuto; perchè coin- 
cide con una domenica e perchè in quella 


citcostanza vi è inconsueto. affollamento 
nelle vie. Il fiore simbolico sarà rappre- 
sentasig dalla rosa silvestre. Nel detto 


gior à altresì curato che ail'atten- 
zione delia. popolazione venga segnalata 
l’importanza sociale del problema e la 
necessità di una. costinte ‘e ben intesa 
lotta antitubercolare. 

Possa l'unione di tutti i buoni. garan- 
tiro il pieno risultato della festa nella si- 
‘cura. coscienza che all’opera doverosa e 
umanitaria in vantaggio di tanti dere- 


litti si associerà un'azione di difesa effi 
cace per l’intera colletti i 
or 


Decasso., Ieri nelle prime ore del mattino 
è morto all'Ospedale Regina Elena il dott. 
Luigi Pontoni, medico a Gorizia. Due setti 
mane fa si era assoggettato a un'operazione 
chirurgica per liberarsi da un male che da 
circa due anni ìnsidiava Ja sua vita, L’ope- 
tazione ‘era riuscita bene, ma in causa di 
complicazioni sopraggiunte, dovette soccom- 
bere malgrado le più amorose cure prodi- 
gategli dai colleghi. 

.Il dott. Pontoni, laureatosi all’Università 
di Vienna e frequentata per parecchi anni 
quella clinica, fece. ritorno) alla sua città 
matale, dove emerse subito per la sua va- 
lentìa come medico e come igienista e per la 
sua profonda coltura e l’opera instancabile e 
appassionata svolta non solo nel campo della 
medicina e dell’igiene, ma in genere in tutti 


i campi scientifici attinenti alla sua profes- 
sione. Di ciò fanno fede le numerose pubbli- 
cazioni del dott. Pontoni e. segnatamente 
quelle sulla protezione della maternità e 
dell'infanzia, sull'igiene del bambino e sulla 
lotta antitubercolare, 

Ma la dote che più rifulse nel dott. Pon- 
tonì era il suo grande cuore, che gli faceva 
considerare l’opera del medico come un vero 
apostolato. Il suo ideale nel campo profes 
sionale era il medico di famiglia, chiamato 
a dare nei periodi più tristi della vita as- 
sieme agli aiuti della scienza l’illuminato 
consiglio e il benefico conforto, convinto, 
come egli era, che il medico dovesse curare 
non solo il corpo, ma spesse volte più an- 
cora l’anima del paziente. 

Durante la guerra, profuzo a Graz, esplicò 
una instancabile e disinteressata operosità 
a favore dei profughi delle nostre terre e 
segnatamente nell’accampamento di Wa- 
gna lottà con tutti i mezzi chie stavano a 
sua disposizione, contro l’incuria addirittura 
delittuosa. alla quale erano abbandonati i 
bambini, la cui mortalità era salita a una 
percentuale spaventevole. 

Ai congiunti le nostre condoglianze. 

UNI 
(Nota di cronaca) 


I muovi locali della “Remington, 


Da qualche giorno D'attenzione dei passanti 
è attratta dalle grandi e lucenti tabelle che 
si ammirano sull’edificio d'angolo tra via 
Roma e via Mazzini n. 18: le belle insegne 
dei nuovi magnifici locali di esposizione e 
di vendita della filiale triestina della Ditta 
Cesare Verona, rappresentante dello. macchi- 
no da scrivere «Remington» per l’Italia, Lo- 
cali vasti, ariosi, elegantemente arredati che 
completano signorilmente al pianoterra gli; 
uffici situati al primo piano. 1 lavori d’arre- 
damento sono pregevole opera del Povh, le 
tabelle un'ammirata specialità del pittore 
Halbritter. 

Nell'interno del nuovo negozio, ogni com- 
merciante, ogni ditta, ogni uomo d'affari ed 
ogni interessato, possono trovare una ma- 
gnifica scelta di macchine da scrivere da uf 
ficio e da viaggio, diversi tipi di calcolatrici, 
© di addizionatrici: macchine splendide che 
non hanno bisogno di alcuna réclame, perchè 
In marca «Remington» è troppo conosciuta 
per la sua bontà, la solidità, la durata e la 
convenienza del prezzo. 
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La sorifà della data. di pstrazione 


Ta Commissione Esecutiva in Roma, resi 
dente in Piazza del Gesù 48, assicura for- 
malmente il pubblico che il 2 Giugno 1926 
avrà luogo infallantemente l'estrazione dei 
numeri della Tombola a favore dell’Istitu- 
to degli Orfani di Guerra e figli del popolo 
abbandonati della Città di Gallipoli e Gir- 
condario, g 

Per nostro conto garantiamo nel modo il 
più assoluto, che tale data è seria, fissa ed 
irrevocabile. | premi sono tutti in contanti 
per L, 450.000. 

Il primo premio è della rilevante somma 
di L. 200.099 e TL essere guadagnato ‘con 
la piccola spesa di Due Lire. |. 3 

Ogni cartella costa lire due e sono in ven- 
dita in tutto il Regno unitamente alle Bur 


si ricevono in Via S. Pellico 6, I. 
retata 


> 


La giovine moglie di Piero Amsier, 
sindaco di Saint-Luc, il più alto villag- 
gio di Europa, è morta. Fra le lagrime 
dei suoî cari, il cupo straziante dolore 
del figlioletto maggiore Jean; îl compian- 
to dell'intero borgo, sale il corteo june- 
bre, fra rintocchi di campane, al piccolo 
cimitero. 

Dopo la morte della mamma. Jean in- 
comincia una vita di tormentosa nostal- 
gia, che dura è s, intensifica anche 
quando suo padre trova in Rachele, ve- 
dova pur essa da poco, la seconda ma- 
dre pei suoi figli. 

Il giovanetto, di spirito fiero, di carat 
tere violento, di cuore tenero e sensibile, 
non indovina le intenzioni di Pietro. Gli 
sono rivelate durante un breve soggior- 
no, presso un parente che l’ospita, men- 
ire a' Saini-Luc hanno luogo le nozze. Il 
colpo ch'e ne subisce è acerbo. IL sub 
ritorno alla casa paterna, nella solitu- 
dine dei sentieri alpesiri, in vista del vil- 
laggio natio, tra la folla dei ricordi e 
la stretta del suo lutto, è preludio del- 
l'intimo dramma, rivela il tragico svi- 
luppo reso con invincibile efficacia. 

Rachele, malgrado la bonaria indul- 
genza, malgrado le cure a tutti dedica- 
te con la stessa abnegazione, non riesce 
ad avvincere il cuore di Jean. 

Vi cova e vi matura tale avversione, 
tale odio, che se non osa prorompere, si 
riversa tuttavia su Arlette, la figliuola 
della-vedova, venuta anch'essa sotto il 
nuovo tetto e designata vittima di quel 
dolore disperato, di quella disperata sete 
di vendetta. 

Tutto: ne accresce, ne avviva la fiam- 
ma sinistra: la casa rinnovata, Pierette, 
la sorellina lieta e spensierata, l'antica 
stanza destinata ad altri, , gioielli e gli 
abiti della mamma ‘moria. usati dalla 
nuova sposa, l'’amore' che il padre porta 
alla seconda moglie e ad Arlette, qua- 
si fosse tradimento della prima promes- 
sai Sicchè, come in uno sfondo, fosco e 
grigio di bruno s'addensa sì spesso € 
mormora il temporale sulla montagna, si 
abbatte la tormenta e scoppia il fulmine, 
così da questo tumulto indistinto di pic- 
coli spasimi, di mal represse ribellioni, 
di avversioni soffocate, prorompe infine 
la tempesta. 


H dramma 


Di ritorno dall'Alpe, una sera Jean ha 
gettato nella neve la bambola di. Ar- 
lette. 

A casa, Questa la cerca invano. Il fra- 
telto, insolitamenie premuroso, la esorta 
ml eludere la veglia dei genitori e a uscir 
di casa alla ricerca, oltre il ponte, verso 
i! bosco. La bimba obbedisce e si avvia. 

Le nebbia sugli abeti rende più cupa 
la notte sull'immenso  nevaio. Arlette 
procede frettolosa, tremante, smarrisce 
il sentiero, si sperde, scivola a precipizio 
da una china e mentre sì rinfranca e 
crede di avere ritrovata la via, romba in 
alto e sì avvicina la valanga immane. 

Un attimo, una piccola chiesa appare a 
rifugio alla piccola sperduta. Passa su di 
essa è la copre un monte di neve. 


CASS: 


canterà oggi: ; 


ste della Fortuna dagli appositi incaricati 
e presso la Commissione sopraddetta. Ss 


Tragedia d’anime e poesia dell’Alpi 
in un capolavoro del sentimento e della maternità 


La casa senza mamma I 


Fantaccino biendo di Cherubini e Raimondi 
Il blues delle maschere di Cherubini e Raimondi 
Nuvola di C. A. Biscio 
Piscature e Pusilleco di Murolo e Tagliaferri 
ed altre sue speciali creazioni 


Al rombo lontano rabbrividisce la ma- 
dre che non sa, s’atterrisce il ‘piccolo 
colpevole. Ei credeva di esporre Arlette 
ad un grosso rabuffo per quella sua 
scappata notturna e a nulla più; com- 
prende ora tutto ‘il male, tutto il peri- 
colò. Alza, come ogni ‘sera, gli occhi al- 
l’immagine della mamma, sulle cui lab- 
bra vagava sempre un sorriso; ma essa 
sembra allontanarsi e svani La feb- 
bre del rimorso lo invade, lo scuote, lo 
spinge a gridare che la piccola è fuori, 


inel buio, e non torna. 


Aitimi d’angescia 

La casa è în tumulto, il villaggio sosso- 
pra. La montagna è corsa da ogni par- 
te, ogni sentiero serutato. Dalla: neve 
accumulatasi sotto Vimpeto della valan- 
ga, spunta; segno. di. fede e di speranza, 
una croce. E’ la chiesetta. 

Sì scava, si sfonda il tetto. Pietro 
scorge Arletle, svenuta, av più. dell’alta- 
re da cuj veglia su di lei, già invocata 
con, le preghiere e con'le lagrime, una 
candida Madonnina. 

Jean, che ha vissuto il rimorso e il ti- 
more, nom vive ora la gioia domestica, 
si sente un estraneo, un colpevole. Iì si- 
lenzioso sguardo di suo padre 0 perse 
guita come un insopporiabile atto d’ac- 
cusa, gli scruta la coscienza e.le strappa 
una protesta che gli grida: miscrabile! 

Sconvolto, esaltato, fuor di’ sè, decide 
di partire, di espiare. 

Una lettera ‘vista nelle sue mani e la- 
sciata in casa, un tenero addio a Pier- 
rette, il perdono insieme ad un bacio, il 
primo, chiesto ad Arlette; i passo incer- 
fo ed affaticato con cui Jean si allonta- 
na' mette in. sospetto le bimbe... Tuito 
ciò fa temere a Rachele una nuova sven- 
tura. Buona e gentile pensa a quel ragaz- 
30; così sirano eppur così sensibile, pen- 
sa a suo padre, a Pietro. Agile e forte, 
corre verso il torrente ‘presso cuî fu vi- 
sto soffermarsi Jean. CENE 


«Mamma!...» 

La sua imprudenza l'aveva spinto @ 
guardare da un masso l'antico compagno 
dei suoi trastulli; lo sopraffà la stanchez- 
3a; vittima della vertigine precipita nei 
gorghi. 

Rachele, atterrîta, corre più ‘a valle; a 
pochi passi dall’aliissima cascata, rac- 
colte tutte le sue forze, scende nell’onda, 
su cui le si avvicina, inerte e. sbattuto 
come ‘un fuscello, il corpicciuolo di Jean. 
Ella gli apre le braccia, come in un im- 
peto irrefrenabile dì maternità, Vatten- 
de salda e ferma-tra la furia del torren- 
te moltiplicata dal. baratro vicino, e lo 
coglie ‘infine, lo stringe ul seno, esce alla 
riva, corre alla casa. 

Jean rinviene. Alle pupille aperte ap- 
pena, sorride di nuovo l'immagine della 
madre: ma un altro sorriso egli sorpren- 
de sulle labbra di Rachele, di colei cui 
doveva la seconda sua, vita. 

Un istante di silenzio: gli occhi pieto- 
samente fissi negli occhi .della, eroica 
donna, ei la chiama, e le dice finalmen- 


te: Mamma! 


NELLA VARIETA: 


ICI ESRI, 


i 


Nescopoli, e che rispondesse ‘in un certo 


‘voluto 40,000 lire di rendita per gndersele 


. persin la cucina; è di questa nom si com 
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Importanti novità ai Cimiteri 
Abbellimenti al Cimitero israolitico 
e sistenrazione del tipo di tombe al Cimitero 
comunale 
Distrutto da un incendiò in gran parte 
Pedificia entro il Cimitero israelitico, in una 
imattinata dello scorso inverno, im cui la 
ipetatura era scesa ‘a più di otto gradi 
lo ‘zero, la direzione: della, Comunità 
a studiaro se fosse il caso — anzichè 
sia riparare il danno causato dal 
fuoco di dare al Cimitero un edificio 
nuovo che fosse degno del Iuogo.. Il Cimitero 
ormai, nella quasi secolare esistenza, si è; 
infatti ingrandito, tanto da divenire una 
arti più cospicuo della Necropoli cit-; 
tadina, onorato di opere monumentali di 
rtistica importanza. È 
si Tolgoiche Pingresso al Cimitero israe- 
îtico si trovava sulla laterale di via del. 
rin ea differenza di altri Cimiteri, quali 
sérortodosso, a il. greco, mon aveva 
tere monumentale, ma si riducera a 
u mplico cancellata di ferro, toglieva 
però alquanto alla dignità esteriore del 
Cimitero stesso. Cia fece sorgere l’idea nella 
maggior ‘parte dei componenti la Comunità, 
fi dare al Cimitero, insieme a una cinta più 
decorosa. un ingresso che fosse degno della 


all'alto sentimento manifestato mel 
toso tempio israelitico di via San Fran- 
o d'Assisi. x 
no, dei progetti ora va 
spetta la erezione della cinta e dell’ingr 
illa via dell'Istria di fianco al Cimitero 
xe. ‘Con l'effettuazione. di questo pro- 
la linea di continuità delle cinte dei 
non verrehbe più ad essere spez- 
all'attuale prateria incolta, la quale, 
o prima o poi, dovrebbe ad ogni modo finire 
con Pessere occupata dalle tombe, in, con- 
siderazione che è in uso nel Cimitero israe- 
litico larinamovibilità dei sepolti. 

E? da augurarsi che il progetto sia accolto 
è che la sua attnazione serva ‘di sprone 
anche a sollecitare i lavori = tanti annij 
divisati per il Cimitero comunale. | 

In pa riguardo l'Ufficio tecnico del 
Comune ha già pronti i disegni per le tombe 
sulle fosse comunali, che dovranno essere 
di tipo unico da scegliersi sui modelli for- 
niti dall'Ufficio stesso. La decisione di adot- 
tare i monumentini di tipo unico è stata 
presa per togliere al sacro uozo lo SOT 
sche e spesso ridicole parodie di monumenti 
con figure che colpite da scalpellini, malo 
diznonevano. il visitatore dei mesti recinti, 
Talchè fra breve, elaborati e pronti i 33 
getti-tipo per i piccoli monumenti. il dado 
sormontato dall’urna cineraria 0 il cippo coni 
la croce a la- colonna tronca, semplici son 
holi, sostituiranno la famosa roccia artifi- 
riale che oggi si vede su tante tombe, con 
la eroce di tronchi finti e col cherubino fuori 


di ogni linea anatomica. 
or 


La breve visita della: Missione. messicana 


i il diretto delle 9.30 arrivò nella 
te Rn) ; comitiva degli escursionisti 
ssicani. Erano ad attenderli alla stazione 
console del Messico a Trieste sìg. Smerdou 
a nleuni addetti al Consolato, che, dopo aver 
fatto fare ai graditi ospiti un breve giro 
per la città, li condussero in autocorriera 2 
Poggioreale, Hi o il magni-; 
fico panorama del golfo. USI 
"i Ribormati in città, 1 gitanti si asi 
alle 11 alla Camera di Commercio, dove i 
commissario straordinario. offerse toro un 
‘ormouth d'onore. S 
Soi sala maggiore della. Camera di Com. 
mercio erano a ricevero gli ospiti il comm. 
Tedeschi e i segretarii della Camera. Fra i 
numerosi invitati abbiamo veduto *l comm. 
scopato. il comm. Riva, il comandante 
j Gl comm. Zago, il comm. Augusto 
il comm. Moscheni e molti altri. 
Prieto, addetto com- 
del Messico a Roma 
sal SO RE 

a lui pubblicato in occasione del-| 
opuscolo da lui p Li 


malto gradito dai presenti. 
1 comm. 3 
della città e ces 


Ù 


«I miei compagni 
FItalia per ammirare 


Nel pomeriggio i messicani guidati dal 
di Si recarono in auto- 


Stendhal e Trieste | 


Su questo argomento, che è toccato nei; 
«Nostri nonni» di Giuseppe Caprin e sul 
«quale noi pure abbiamo di recente pubblicn- 
to un articolo, la «Nuova Antologia» ha ac-| 
colto un breve studio del DE Carlo Curto, 
tim nostro concittadino che insegna in un 
Ticeo del Piemonte. Non occorre ricordare 
che Stendhal fu a Wrisste il primo console 
franceso della monarchia di Lwigi Filippo: il 
Curto ne spoglia la corrispondenza e, ne co 
glio quanto sì riferisce al suo Drevo. sog- 
giorno a Trieste, città che tutto sommato 
gli piacque e non gli piacque. È E 

«£'hanno vetriate doppie — egli scrive — 
per l'abbominevole. bora, che ogni sera mi 
dà, il malumore». F altrove: «La bora tira 
due volte la settimana, e. il vento forte cin- 
que volte»; e spiega: «Grand vent» è per 
me quando si è costantemente intenti a te- 
nere il proprio cappello; bora, quando si ha 
paura di rompersi un braccio, L'altro giorno 
sono stato trasportato per quattro passi!s. 
Freddo, gotta, noia. CHIC 

E poi tutti gli altri inconvenienti di nn 
rttovo arrivato: gli alloggi cari: 2200 franchi 
rn alloggio di sette. vani al secondo piano! 
Si contenta di un alloggio a 6 frarichi e 10 
soldi, perchè non. aveva le rendite del suo 
predecessore. e mangia, alla locanda. Ml pran- 
zo, di... 12 piatti gli costa 4 franchi e 12. sol. 
di! La vita a Trieste è cara, egli lamenta, 
auattro volte di più che a Livorno. Codeste 
Jagnanze, del resto; erano continue.da. parte. 
di lui, prodigo come il Foscolo. Avrebbe 


in Italia e avrebbe venduta la camicia. pur | 
d'essere in Italia! Ma quella volta le la-| 
gnanze eran giustificato: Trieste fioriva e 
andara mutando faccia anche dopo il suo 
arrivo: tre magnifiche vie allineata lungo il 
mare: case enormi ed alte, sebbene di tre 
piani soli. Egli si affitta una casetta di cam- 
pagna. (dove sarà?), Allora il fastidio gli sale 
alla gola: gli par d'essere al confini del mom 
do civile; si trova fra consadini che non co- 
noscono altra religione che quella del danaro, 
‘Roceie e roccie, Tutto gli sembra originale, 


tenta davvero. 
o 
Scuola premilitare M. V. Ss. N, Osci ve- 
nerdì, i premilitari del IT Corso sono coman- 
rlati in Palestra di via della. Valle per l'i 
struzione. 


Le conferenze dell’Università Popolare. 
Oggi alle 20.15, in via Gatteri, il chiarissi- 
mo dott. Piero de Fayento, che ha tenuto 
ùn riuscito corse di igiene sessuale, terrà sul. 
l'argomento stesso una conferenza sintetica 
riservata al pubblico famminile. Domani alle 
16.30 il chiarissimo prof. Piero Sticotti illu- 
sirerà il Museo di Storia e d'Arte o il Lapi- 


end 
o) 


L’encomio solenne del conte Volpi 


alle due guardie di finanza di Prestrane 


Abbiamo da Roma, 18: 

Iì conte”Volpi, ministro delle Finanze, ha 
concesso il seguente endomio solenne a due 
valoroso guardie di finanza: 

«Concedo tin encomio solenne alle guardie 
Piraneo Gerlorio e -Velordì Vincenzo della 
Legione di Trieste, Circolo di Postumia, Je 
quali il 3. aprile 1926, in ‘seguito a un’au- 
dace rapina compiuta’ «armata mani da 
unò honda di malfattori, alla Stazione fer- 
roviaria di Prestrane. quantunque fatte se- 
gno a colpi d'arma da fuoco, dando prova 
di coraggio e di sprezzo del pericolo, ani 
mosamente concorsero all'inseguimento di 
ire di essi, che riuscirono a dileguarsi: nel 
bosco sotto la protezione di altri due rima- 
sti poi urcisi nel conflitto». 


i prof. Salvi ai Corsi fascioti di colla 


Stasera alle 21 nella sala Dante il prof. avv, 
Gabriele Salvioli, (della nostra Università 
di studi economici e commerciali terrà una 
conferenza su «Gli accordi di Locarno». La 
grande fama, pari al valore, dell’illustre cul- 
tore di diritto è di politica internazionale e 
Pinteresse dell'argomento, che sviscera la 
situazione internazionale d’oggi, le relazioni 
fra le potenze ed esamina il valore e le pos- 
sibilità della Lega delle Nazioni, fanno sì 
che questa conferenza continui degnamente la 
bella: se iniziata da Gioranni G 
da Federico V. Raiti. La conferenza 
blica, e in prima linea sono invitati i fasci 
sti e i soci dell'Università Popolare. 

ue 

M. V. S. N. La Goorie «Luigi Morara- 
Sassì». Gli ufficiali, capisquadra e militi del- 
Je centurie dipendenti sono comandati dome- 
nica 16 corr. alle 7.390, in divisa in caserma 
di via della Ferriera. 


| Capodistria veneziana attraverso storia mil 
rificio tanti i 


“i 
Il varo del cacciatorpediniere “i Sauro, a Genova 

Abbiamo da Capodistria, 18: 

Teri il Sindaco ha ricevuto il seguente tele 
gramma dal comandante Starita, in occasio. 
ne del varo del cacciatorpediniere aN. Bau 
Te» a Genova: 

Nel momento. in. cui cacciatorpediniera 
«Nazario Sauro», merawiglioso - frutto inte 
ligenza lica e maestranze liguri, scenda 
bacio marino con a bordo figlio Martire ma. 
(rinaro, mando rappresentante . nobilissimo 


ilenaria italiana, attraverso 
‘figli nobilissimi, roto e giuramento di È 
{fio Sauro v che devo essere di N 
eroe: «Constariter ed ter usque ad 
imetam». Comandante Sta 
3 n POREAI 
Ii Sindaco, dopo aver. comunicato alla 
Giunta il messaggio, ha così risposto: 
«Comandante Starita - C'acciatorpediniere 
«Nazario Sauro», Genova, Sommamente gra. 
to e commosso per annuncio lietissimo e fra- 
ierni sentimenti, auguro splendida nave, 
sotto auspicio sicuro suo nome venerato, for- 
tuna e gloria nella strenua difesa e grandes. 
sa Talia, ; 
| Giunta municipale, odierna adunanza, vol. 
la riservati città nativa del Martire alto 


dili ringraziamenti e ossequi.» 
pela 


Ugo Pizzarello. Abbiamo da Capodistria: 

«La città ha appreso con yivo compiaci 
miento la prontozione a generale del colon. 
nello Ugo Pizzarello, considerato, ben giusta. 
mente capodistriano (figlio di padre e ma 
dre capodistriani), T volontari, il Comune e 
il :cio hanno inviato all'Erce, medaglia! 
d’oro, del Pal Piccolo e dell’Ortigara, fele. 
grammi di plauso e di felicitazione. 


La conclusione funesta di un dramma dello sconforto 


KE ignore tisi, madre e gia, i sucidano a Bologna 


n 


Abbiamo pubblicato ier l'altro. un breve 
ielegramma in cui era viferita.la notizia del 
suicidio di due signore triestine, madre e fi: 
glia, avvenuto = Bologna. Fogliamo ora dai 
giornali di quella città ulteriori dettagli su 
questo dramma pietoso originato da un'esi- 
stenza di solitudine, di morbosa tristezza e 
conclusosi col sacrificio supremo di due vit 

«Un fonogranima della, Buena = sc 
il Resto del Carlino — avvertiva il m 
sciallo Giotti, comandants la stazione di Set- 
tentrione dei carabinieri, che — secondo in- 
dicazioni giunte telegraficamente da Parma 
— due signore dimoranti nella mostra città, 
in via Francesco Tibaldi n. 10, averano serit. 
to ad una famigli ica abitante colà, ma- 
nifestando prop di suicidio e dando di 
sposizioni testamentarie. Le due signore era- 
no la vedova .del conte Datta, Ida Morierra, 
e la madre di lei, vedova Anna Merterra, di 
70 anni. è 


1 sadaveri di due signore vestite di nero 

HI maresciallo, assiome ad un carabiniere, 
si recò subito in Tibaldi, ove al n. 10 è 
un fabbricato signorile di recente costruzio- 
no, a tre piani, Interrogati gli inquilini del- 
lo stabile, potò accertare che le signore Mor- 
terra averatio preso in affitto, fin dall’otto- 
bre séotso, un appartamento al secondo pia- 
mo, Avverti an odore di ossido di carbonio; 
che fece subito affacciare il dubbio che ora- 
mei le due signore avessero posto effettiva 
mento in atto il loro disperato proposito. 
Chiamato in intta fretta un fabbro, fu ten- 
tato invano di far saltare la serratura del 
la porta, che resistette ad ognì sforzo. Si 
pensò allora di penetrare da un vicino ap- 
pariamento e, attraverso una, terrazza, 
giumgere così ad una finestra che immetteva 
direttamente nell'abitazione delle signore 
Morterra.  Penetrati nell’interno, il mare- 
sgiallo, seguito dal carabiniere, dal fabbro e 
da alcuni inquilini, si diresse subito verso il 
luogo donde veniva l'odore d’anidride car 
benica. Sforzata la serratura d’una porta in- 
terna, nno spettacolo pietoso si presentò agli 
occhi dei presenti: su un letto giacevano, 
completamente vestite di nero, due signore 
dall'aspetto distinto. L'una di esse, la meno 
anziana, teneva in mano un libro di preghie- 
re ed un’immagino « e pareva ancora 
imienta a pregare; l’altra si stringeva sul 
petto un crocifisso 0 pure essa sembrava 
raccolta in devoto pensitro. Poco lontano dal 
letto era un braciere nel quale stavano lan- 
guendo alcuni carberi, Sul raomento si ebbe 
la sensazione che non iutte Je speranze di 
soccorso fossero perdute; ma purtroppo; 


quando furono aperte le finestre è nellald 


stanza fu fatta la luce, si dovette fare la 
constatazione della morte delle due donne. 

Il mbrescialio, preso atto che nella stanza 
erano alcuni pesanti bauli sigillati e con so- 
pra ‘indicazioni di indirizzi, chitse Ja porta 
è, lasciato il carabiniere è piantonare il Iuo- 
go, provride subito ad avvertire del tragico 
caso l'autorità giudiziaria, 


Solitudino è tristezza 
Dalle dichiarazioni degli inquilini dello 
bile si. hanno notizie ci t 


sta- 


lano con la moglie e duo hambini, Da confi 
denze che ix rontessa arrebba fatto ad al 
cume delle poche persone che frequentavano 
la sua casa — giacchè essa viveva ritiratissi 
ma e per di più obbligata alla poltrona da 
una grave artrite che i medici av Ì 
chiarato inguaribile, sembra che il figlio, pri- 
ma del. suo matrimonio, fosse fidanzato ad 
una signovina di Venezia, che la contessa 
Daita foriemento amava e desiderava boter 
vedere, un. giorno, sua nuora, L'amore 
dei due giovani, coltivato da principio con 
serena prce, conobbe poi i primi contrasti. 
che s’andarono acnendo tino alla rottura. Il 
giovane Dattà si fidanzò allora con altra si- 
gnorina che condusse all'altare, Egli si sta- 
iliva, poi a Milano, dove pure che abbia un 
ufficio d'affari, e con lui-andavano ad abitare 
la anadre.e la nonna, La vita in comune si 
Tese però assai presto impossibile : infatti — 
sempre secondo le confidenze della Daita — 
ira suocera e nuora nacquero i primi con- 
irasti che andarono acuendosi tanto che la 
contessa Datta e la madre di lei vennev 
nella. determinazione di allontanarsi da A 
lano. si 


na 


Le ultime volontà 
Non sappiamo le ragioni — prosegue il ci- 
tato giornale — che indussero le due donna 
a scegliere come residenza la nostra città; 
sta il fatto che esse, nell'ottobre scorso, pre- 
sero in affitto l'appartamento in via Pibal 
di, vivendovi ritiratissime. Forse la solitu- 
dino e l’aggravarsi del male della contessa, 
la quale, coma abbiamo detto, in questi ul 
timi tempi era obbligata alla poltrona, con- 
tribuirono ad aggravare lo 
due donne. x 
Risulta pure che esse avevano > contratto 
un vitalizio e che in questi ultimi. tempi 
avevano proceduto alla vendita di parte del 
mobilio o di oggetti di argenteria. Pare an- 
che che con disposizione testamentaria av 
sero assegnate le loro sostanze ai nipotin 
residenti a Milano, Infatti una delle cono- 
seenti riferisce che, le due signore avevano 
Ianifesiato esplicitamente la loro intenzio 
na in proposito, Hsse però non hanno lascia. 
to trapelare aleum proposito di suicidio, Anzi 
la sera precedente ai fatto, e cioò lunedì 
sera; la. coinquilina, recatasi alle 18. a visita- 
re la contessa Datta, la trovò insolitamente 
allegra e non mancò di mostrarsi. sorpresa 
della. cosa. La Datta ‘avrebbe risposto che 
era contenta per aver «messo a posto tutte le 
sue cossa e, da altre frasi, avrebbe lasciato 

capire di aver fatto testamento. 
noltre, sempre presente la coinquilina, Ja 
contessa diede incarico alla madre di andare 
ad imbucare tre lettere, dello quali una, 

probabilmente, diretta a Parma. 
La comquilina fu sorpresa anche da un 


dario, da lui diretti. Occorre fornirsi del bi. 
glietto d’ingresso, csgi. in secreteria, 


altro particolare che di per sò non avrebbe 
‘alcun valore. se pan fassa contrario a quel- 


sconforio delle! 


le cho erano le abitudini delle due donne, le 
quali, quella sera, avevano ordinato il pran- 
zo alla ‘sottostante locanda, richiedendo an- 
ché mna bottiglia di vino; la visitatrice, ben 
lontana dal supporre il +riste proposito del 
le due donne, si compiacque con te di ve. 
derle così allegre e quindi si congedò, * 
L'estremo congedo 

Da nlteriori indagini risultano anche ab 
ire circostanze che stanno a provare sera 
re, più la risoluta decisione delle signore 
Morterra di togliermi la vita e come esse 
prima di mestere in atto il loro triste 
posito, avessero disposto ogni cosa con meti- 
colosa attenzione e stoica calma, Le due ve- 
dove, difatti, averano consegnato al signor 
Garavini, inquilino dell’appartamento vicino, 
una busta gialla; sigillata accuratamente’ 
con timbro@li ceralacca ad iniziali G, P. è 
indirizzata &lla signora Giuditta Musi. Esse 
dissero al Garavini che all'indomani si sa- 
rebbe presentata la destinataria della Jet» 


habilità, avrebbero dovuto ie casa, 
e fo pregarono quindi di consegnate in tal 
icaso la busta alla signora Musi. Questo ac- 
cadeva. verso le 21. Dopo appena una mezza 
ora gli inquilini. soprastanti avvertirono, 
provenienti dall’appartamento delle Morter- 
ta, del rumori, come so si trascinassero per 
la casa dei bauli. Dopo poco, però, i rumori 
cessarono e la casa piombò nel silenzio. Le 
due donne, come si è potuto poi accertare 
dal sopraluogo del maresciallo Giotti, aveva 
no racchiusa tutta la Joro roba in alcuni bau] 
li,sui quali avevano poi scritto il nomel 
del rispettivo destinatario. Indi, vestitesi 
accuratamente di nero e adornatesi il capo 
di lungh: veli, le due vedove proyyidero ad 
accendere uu braciere di carbone ed a ‘chia 
dere ermeticamente porte e finestre, tappan: 
do Jo ibi e tappeti. Bdraiate. 
si poi attarono stolcament 
te la motte, nell’attitudine di preghiera in 
cui farrono trovate dal ‘maresciallo Giotti. 

Dall’interrogatorio di un'altra inquilina 
sembra che le Morterra avessero, sì, l’abitu- 
dine. di fumare sigarette, ma che nel gior 
no precedente al fatto si fossero date al 
fumo con iusolito abbandono. 

Verso le 20 di ieri sera, poi, si presentava 
al maresciallo Giotti Ja signora. Giuditta 
Musi; des aria, della lettera consegnata 
dalle Morterra ai sig. Garavini. La sienora 
Musî, infatti, consegnava al maresciallo la 
jletiera stessa, nella quale la contessa Dat- 
ta Pavvertiva che; spinte da dispiacari e da 
ragioni di salute, essa e sua madre avevano 
ato di togliersi la vita. Sotto la firma 
della Datia era scritto: capprorato» e quin- 
di la firma della vedova Morterras. 

Fin qui il Carlino. Abbiamo assunto in- 
formazioni per conoscere qualche dettaglio 
dh retroscena sulla vita delle due signore a 
Trieste, Sapemmio da aleuni lore parenti che 
enirambe erano assenti dalla città da molti 
anni e che mantenevano rapporti epistola» 
ri con qualcuno di essi ina Ja loro lettere 
giungevano molto raramente. Ormai entram. 
be s'eran create una nuova vita fe cuj vi- 
cende non sempre liete, le assorbivano com- 


pletamente. 
sl O ANO SO OCORI ORI 


Movimento sindacale 


Sindacato Nazionale Orchestralo Fascista, 
Il Direttorio invita i soci all'assemblea: gene 
ralo siraordinaria indetta dalla Confedera- 
zione delle Corp. Sindncali Fasciste che a- 
vrà luogo domenica 16 maggio alle 10,20 in 


re il seguente ordine del giorno: 1.0) Ele 
zione del presidente dell’assernbela; 2.) Lete 
tura ed approvazione del verbale dell’assem: 
blea; 3.) Relazione morale (relatore il 
gretario sig. Gius, Viezzoli); 4) Relazione fi- 
nanziaria (velatoro il cass. sig. Levi-Minzi; 
5) Comunicazioni del segretario della ©, N° 


Sonserzio Pistori. Oggi assemblea genera- 
rale straordinaria alle 16.30 nella. sala dell 
«l'ratellanza Artigiana» (via. Ginnastica n 
18), con il seguonto ordine del giorno: 1. 


ventuali. 
ec 


Redipuglia, dove hanno con commoss 

postezza, visitato il cimitero di suerra 
o stati ieri di passaggio per la nostr 
tà un centinaio di studenti del R. 


con 


‘comm. Giuseppe. Legrenzi, dai professori 
torino Ghezzi, Rimondini Alberto Brizio 
‘o collega, redattore del Oorriere Padano, 
Marcello Mariani, Golloni, Guzzardi, Gua.! 
iento Azzolini Poltronieri, e delle professo- | 
D Quilini, Borsetti, Casoni, Voschi, Bal.| 
laber 
Nel pomeriggio hanno visitato i principali 
monumenti della nostra città, quindi si so- 
no recati a Miramare. 

Ta comitiva studentesca, della qualo fanno! 
parte anche la signora e signorina Legreuzi, 
le signore © signorine Alan, Viola e Batta 
| lin, riprenderà aggi la sua gita d'istruzione 
tecandosi a Postumia, quindi a Fiume 6 ad! 
Aquileia, 

L'inaugurazione del Dispensario Saul Mo- 
diano, Domani allo 12, in via Pondares 23, 
dove ne è stata alestita la sede, sarà ingu- 
gurato il PDispensario antitubercolare: dovu-| 
to al lascito generoso del compianto Saul 
D. Modiano e che sarà intitolato al donatore, 
Il Sindaco a il Consiglio d’amminisivazione 
della, fondazione hanno, per l'occasione, fat. 
to degli inviti alle autorità, allo personalità e 
alle istituzioni cittadine che con il nuoro be- 
nefico istituto sono destinate ad avere con- 
tatti. f 


Pubblicazioni musicali, La casa editrice 
Fabbri ba pubblicato due composizioni per 


onore e sacro dovere di offrire bandiera com. i 
battimento alla nuova nave di guerra. Cor- 


La promozione a senorale del colonnello |i 


tera a cercare di loro che, con tutta pro-la 


imc autotreno. Il fuoco, che non arera po! 


{luogo damenica 16, con visita delle miniere | 


sala Tartini, yia G, Carducci 24, per tratta-|! 


©, sig. Brasey; 6). Varie. | DI RENI DI SCHIENA 


i 


scussione in merito nl prezzo del pane. 2, E.! 


Gli studenti forrarosi a Triosto, Reduci du 


Wocnico © del R. Liceo Scientifico di Ferra-| 
ta, Erano accompagnati dal loto . presido,| 


[eademia «LA CINEGRAFICA» 


Recco 


È) G a 

L'epilogo luttuoso |, 
di un accidente e dî un gesto disperato |£ 
Tl bracciante Carlo Jones, di 18 anni, abi. 
tante in via del Solitario n. 2, rimase vit. 
tima, il 2 corr., di una disgrazia che dap. 
prima non fu ritenuta grave e che invece 
iu mortale. 

Spingendo un carro a quattro ruote ca- 
i i io, il giovane fu ed un tratto 
ito allo stomaco dal timone, causa, 
balzo subito dal veicolo, Mecatosi da solo 
Guardia medica, il Jones ottenne le 
> medicazioni dal dottore di turno al. 
e poi sò per mettersi al 
mente subentrato 
to nelle condizioni del gio- 


n peggi 
il dott. 


te nel decimo reparto. Le cure attente 
medici riuscirono vane, perchò suben- 
trata un'emorragia interna il disgraziato 
cessò di vivere ieri l'altro alle 14. di 
Come i lettori ricorderanno il 4 corr 
coanico Guglielmo Brischi, di 65 anni, 7 
ite în vin Gian Rinaldo Carli n, 10/f 
rì una notevole quantità di acido mu- 
ico, mentre si trovava a bordo dell’idro- 
atore «Checchi» del Genio civile, or 
to a Grado, E ciò perchè temeva di 
cenziato. Trasportato al nostro Ospe-|{ 
civico, il poveretto fu accolto in condi 
disperate nel secondo reparto, ove i 
i tentarono quant’era. possibile per sal 
Ma. il potente corrosivo aveva già 
ptaccato organi vitali e l'infelice cessò di 
Yivere ieri mattina alle 10,40. 
ridire 


Un rasazzino che cerca i genitori 


‘ferì mattina due soldati avcompagnarono 
Ì mando dei vigili urbani un Fanciullo 
dell'età di circa 6-7 anni che poco prima a- 
verano trovato mentre s'aggirava soletto e 
piangente, Il ragazzino, che veste un abito 
alla marinaia, ha capelli biondi è occhi ce- 
sti, non sapeva dire il suo noms nè da- 
Te alcuna spiegazione. Afermava, soltanto, 
di essere venuto da Postumia, senza dire 
con.chi nè quando. Gli si chiese se aveva 
perduto fra la folla la madre 0 qualche altro 
parente, mn non fu possibile di conoscere 

Comunque ìi genitori possono presen 
tarsi nl Comando dei vigili urbani. Proba- 
bilmente venuti qui col ragazzo ne furono 
improvvisamente divisi dalla folla. Lo stra. 
no è che il fanciullo che è, coma dicemmo, 
quasi settenne, non sappia dire nemmeno il 
Suo name. a 


O 


Sorprese di caccia 


una ferita di arma 
tra. Avute le me- 


Investito da un allo ta un femore fratturato 


Per pubblicità, indirizzi 


omega 


du brigadiere di servizio al quale si qua-| Terme di Porretta, 


ROMA - FIREN: 


ACQUE SALSOIODICHE (clorurato sodi- 
che-iodurato-litimose). —+ Malattie dell’appa- 


mento organico dei bambini occ. 
ACQUE SOLFUREE, — 


La stagione di primavera è l'epoca più prepizia per de cure ricostituenti degli 
erganismi debolî ed è puro fa stagione meglio indicata per Ja. cur; 
‘scopo di rafforzare i bulbi ‘del ipalo e facilitare lo sviluppotè 


capelli e sella barba, La inigliore. pre parazione 


i 
& qualità, 
lo quali 


immediati e 


Poima cetLa con Sta fortissima, 


uti: coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l’acqua 
CHININA-MIGONE Le così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi o di 


vederli imbianchire. 


Una seta applicazione rimuove la ‘forfoni (e dà ai capelli una bellezza spésialo. 


CHININA-MIGONE 


L'acqua CHININA- MIGONE proparata 
istemo speciale e con materie di primissima 
possiede le ‘migliori virtù ‘termmeutiche, 
i soltanto sono un  possarito è 
rigeneratore del sistema capillare, Essa è 
Un liquido rinfrescante 6 limpido ed inte- «y 
ramente composto di sostanze vegetali; >4 
‘non cambia il colore dei capelli è ne impo 
disce la caduta. Wssa ha dato risultati 
Soddisfncentissimi 
quando la caduta giornaliera dei ‘capelli 


IV BOT. 
pera è 


a tendentesatio | 
I ‘la cénservazione dei 
a Questo scopo è la GERE 


tenaeg 


anche 


DOPO-.LA CURA 


Doposito generale da MIGONE & 0, 


La CHININA-MIGONE si vende, profumata, inodora, al rhum od al petrolio, da 
tutti 1 farmacisti, profumieri le droghieri, OFFISGINA DI PROFUMERIE - SAPO- 
NI DA TOLETTA, MEDICINALI E PER L'INDUSTRIA - CIPRIE - PROFUMI 
“ LOZIONI - SCATOLE PER REGALI ED ALTRI ARTICOLI DA TOLETTA E 
DI GCHINCAGLIERIA PER FARMACISTI - PROFUNIERI - DROGHIEBI > 


PARRUCCHIERI - CHINGAGLIERI, ECC. 


Agente generale: 
CATULLO MARGHESI 
Via Valcirivo N. 16 

TRIESTE 


Linea Nerroziaria. Ri 
È - BOLOGNA - MILANO 
1 Giugno. - IO Ottobre 


rato digerente — Stitichezza, — Malattie 
dell'apparato genitale femminile — Malat. ii 
tie del ricambio -— Artritismo -—, Decadi- 


È Kr 
Di dio CUtance | nepcio 


Affezioni delle pri 


gli ad 
Teri verso le 16, l'automobile n. 74-1416 Tntossicazioni croniche — Tinfatismo infan.|.0e, S 
guidata da Valentino Caris partita da Trie- tile ec 


iste giunta a Monfalcone investi — ci co. 
munica il nastro corrispondente — il fan. 
ciullo Alfredo Ghezzo, di 9 anni, abitante 
in via della Stazione n. 123. 

Trasportato dalla stessa automobile inve-! 
stitrice all'ospedale, il ragazzo fu visitato 
dal medico \di turno, che gli riscontrò la 
frattura del femore sinistro. È 

L'investimento avrenne mentre. il fan 
‘ciullo ndova in via della Stazione da un 
carro. sul quale si era arrampicato a che mo. 
cedeva in senso opposto. H ragazzo fu giu 
dicato guaribile in 40 giorni, salvo compli. 
zioni, 


» è Ca CI ** "I Pula 
La grave disgrazia di un meccanico 
I meccanico di bordo Michele Cozlia di 
Gesparo, di 27 anni, da Pola, addetto al can. 
tiere navale iriestino di Monfalcone jeri, nel 
pomeriggio, mentre Jlarorava a bordo del; U 
piroscato in riparazione eCol di Lana» fu 
colpito da un ponte di legno, lasciato acci. 
dentalmente cadere da altro operaio, f 
Trasportato al liceale ospedale, il medico 
d'ispezione consiaid che il Cozlian aveva ri 
portato una lesione a un rene e la frattura]{ 
di ina costola. Fu giudicato guaribile inji 
30 giorni, salvo complicazioni. È 
piece uo 


Una pericolosa fiammata d'acetilene | 


Alle 13.30 di ieri nella drogheria. Plett, 
im via dell'Istituto angolo via Ferriera, si 
Dianifesto improvvisamente un principio di 
incendio, dovuto. ad. u filmmata di gas 
acctilene. Avvertiti i vigili accorse sul posto 


DI 
IN 


tuto estendersi, potò essere spento in breve: 
Il danno non è rilevante. 
dat 


Escursione a ldria della Sooiatà Alpina! 
delle. Giulio, Questa sera allo. 30.80 si chin- 
dono in sede della Società Alpina delle Giu 
lia lo iscrizioni per la gita a Idria che avrà 


e del Vallo Romano e col programma. già 
‘atmuinziato, L'escursione che ha già raccol. 
to mumevose iscrizioni di soci riuscirà inte. 
ressantissima sia per la zona dai attraversar. 

che mer la visita delle miniere di meren- 
0, che mercò al vivo interessamento del 
overho, sono in pieno sviluppo ed attività. 


BOLORI DI PETTO 


spariscono col 


ll consolatore di tutti i | 


REUMATIZZATI 


Finolmente una vera scuola 
Parte cinemtoarafica — 


2a YVRIESTE 
Fi èl'dperta. a Friceto 
DORSO VITTORIO EMANDELE III 


ÙU, PP, 
Tri, fiale provvisoria dell'Antica Primaria Ac- 
di Roma. 

L'un che abbia dato 2llArte de migliori 
eclebrità dello echermo, 


Si ricercano belle, eleganti figure con spicoate 
attitudini artistiohe. 

Irportantissimo; Ai primi iscritti l'insegna. 
monto. verrà immartito personalmente del Di 
rettere Crenerale della Seda di Roma, 


MACCHINE INDUSTRIALI 


UTENSILI, TRASMISSIONI, i 
FERRAMENTA E METALLI 


Osvaldella. 


pianoforte del maestro Ermanno Leban: «lm 
pressione campestre» di bellissimo effeito de. 


Serittiva @ una araziosissima «Gavattinaa. 


TRIESTE, VIALE xd SETTEMBRE N. 47 
ingresso via lroneo della Croce N, 7 
Telefono interurbano 25-39 


STAZIONE, TERMALI 


GRANDE ALBERGO DELLE TERME, | 


rottore. i 
Per informazioni: | 


500. ANONIMA TERME DI PORRETTA! n È 
} Bagni della Porretta (Bolozna) to LCA 
| Ricostifuente - Nervino: eroica 


‘La Novrastetia, l’Impressionabilità, la Dapres..® 
(sione. corebrole o ia Eeboiezza irt ti 


Drario di cassa: dalle 9,90 -12.30 
PERDLETZOLECAZENOZIE nea MATA RA 


E E CLIMATICA (È 
PRIMISSIMO ORDINI a 400 m. s. mn, | contro 
DICATISSIMA PER BAMBINI GRAGILI/ paat 


‘scono, 
“olio 
gra la 


“SCIATICA — 


DINE Via Lovaria UDINE 


Vi fa m 
it 


lo vie respiratorio de- |giato, greve, d 
iti e dei bambini —- Reumatismo — |sospeitaro. dei 
cdlel’ sangue. 8 


sistema INlE] 


to. (8); 


cetebro-spina 


Dettor G. FAIORI Forsa fisica. 


+ MILANO » Via Orafici 


Fermale que! mol di schiena! 


uo inettono 
Vi ee invdoe 


Ò imporfettamente, 
ato 6 "titto #1 ma 


sImiguo è a 
i tele 


boliti e non fall 
bei ecatole I. <0, (Dep, 


abito euari. 
‘adicalmente col TRIDFOSFORO RIVNALTA 
lifca ii cuere, rinfranca i uervi 0 remte 
‘dompi pne chimica colle vtellule nervose 
Tisollevando l'energia snorala certa 
evemlo L. 12 da scatola e IL. 68,.la 


rOoNnpata NELL'AN 


CAPITALE INTERNAMENTE VERSATO È 


UFPICI CAMBIO; 


SEDI i ROMA, Corso 


FILIALI: Fiuma, Gorizia, Tronto 


Indirizzi telegrafici» i -Par ile Sedi 


| MIGLIO 


ZIVNOSTENS 


via ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - | 
Gapitalo az. versata: cor, cz.-s1, 200,000.000, Fondi di riserva ‘cor. ezicsì 172,020,000 


CENTRALE A PRAGA 


Filiali nella € 


1°‘ Brod,C. Bud8javice, Hodonin, Hradee Ktalovè, dillara, Karlovy-Varyi 
gue, Mor, Ostrava, 


‘© Klatovy, Kolin, Kosice, Liberec, MéInik, ( 
Pardubice, Pisek, Prost3jov, Pilsen, Tabor Teplics.S 


a Vienna - Agenzia. in Abbazia 
tedesca - Jugoslavia - Polonia 
Corrispondente delta Banoa @ 


sese TUTTE LE OP 


Fillale 


‘anca d'! 


SIRACUSA (Sicilia) 
Agenzia Marittima 
G. BOZZANCA FIGLIO ai gi 


SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzini S4 È 
(Proprio centralino telefonico) È 


f Via Danio Alighieri ‘8, Servizio Cassetto di Siturezza (Safos) 
\Tergsasteo (Piazza della Sorsa 18) Tel, 2196 


MILANO, via Dante, lO 
TORINO, Via Cernaia, il 


AGENZIE: Cavalzse, Cherso, Cles, Lussiapieo., Mezolombardo, Monfalcone, Parenzo, Pirano 
Y Per la ge «Commaercialna È od 


(tla Filiali e la Agenzio: «Triestina» 


zeco-Siovacchia: Ml, Boleslav, Bratislava, Bruno, N5mack 


a pia 
ERAZIONI DI BANCA == i 


5 ecatole epalisco rato, ovungre, Prof. Math. P, 
RIVALTA, DI Magenta. 10 MINO (0), AL RSS 
ciunciate ci ssi 


TTI 


RISERVE. LIRE 120.000.000 


inmberto 


I, 287 


= Wia MAZZINI 20. 


"RE esista ANO ANA 


Ca 


anor, Ustit n/Li 
‘Austria 


- Istituti affilati in 
cd Ungheria, 


ossa rae sas sa 


Cassette di sicurezza (Safes) |... 


Telefoni: 1078, 1089, 2157, 3954, 4312; 9353 Ufficio Zucoheri; 205 Borsa 
ate duranta le ì Borsa), REST 3 
e gallo 14,20 18... 


RMMILLLI ‘riunioni. di 


(per chia- Si 
ai 


CRE a ZO 


II RSA 


ASI LITI 


de Py aree Terre I 


RE 


ÎÎL PiOBOLO di Trieste. Pag. V, 14 maggio 19% 


si 


c 
La rica quara giornata 


di corse al trotto 


da bellissimo tempo, anche Ja 
nuarta giornata di corse al trotto all'ip- 
pedramo di Montebello, ebbe ieri esito 
felicissimo, Ambedue le tribune erano af- 
follate, e tutte le corse si svolsero riusci- 
stissime.. Sorprese da parte ‘dei cavalli 
Wincitorti non si somo verificate, ma quasi 
tutte le quote pegate dal totalizzatore fu 
Tono alte, perci le scommesse furono 


«Premio Risano» sì effettuò in 
ioni: Nella prima ‘divisione, otto 
nti, riuseì vincitore «Numa» del cav. 
e Barbetta, guidato. da, Giovanni 
ini ella seconda «divisione, sette 
partenti, so «Vado» della scuderia Os- 
guidato da Romolo Ossani. — - 

ma la vittoria di «Monello» dei 
postolo  e“Del Pio,  suidato da 
ellari, « ‘nella. corsa «Premio 
“«chandicapò. a - 
‘av Aldo Tommasini di Milano, gui- 
dando la sua «Pisanella», ha vinto in ma- 
gnifico stile ambedue le prove della corsa 
ale «Premio Arione», sicchè gli venne 
assegnata. l'artistica coppa di argento ot 
ferta dal barone Leo Pcomemo, presidente 
della. Società delle Corse, è il pubblico nie 
mò con calerosi. applausi, giidatore 
alla, al giro Ri onore. Lo stallone, fran 
«Usage» che debuttò sulla nostra pista 
to la guida del suo proprietario, signer 
Massimo Polacto; benchè non piazzatosi, 


La cer 
icatimi», pe 


viene piazzato secondo «Promien», e per la 


squalifica di «Conte. Ugolino» attivato 
quinto, etitrano in premio «Paraszio € 
«Urenkel», 


nita», della senderia! di Attilio Piero 
pan, guidata da Diviso Pieropan, vince Mi 


«Premio Primavera» e. lo \stesso guidatore 
vince poi con «Luki» pure di ‘proprietà di 


suo padre, P«handicapy internazionale del 


«Premio Trevison 
Si effettua anche la corsa eventuale «Pre- 
mio Cacciatore», «il cav. Hitore Barbettà 
vince con il svo «Urge». 
ta dui sigiiori; Ro- 
Romolo Dalla Noce, 
indice ini dl 
Econo «starter»: Mario 
cronometrista: l'avv, Mario 


1 risultati ufficiali. 

ti ufficiali: — n 

non «Numa» © (Piecinini) 

+2) lire 1625; «Reginella» 

1 «Rranco» (Guzzinati) li 
200; non piazzati: 
«Toreros», «Forse 


30:10; 991205 piazzati: 


ivisiones  «Wallon (BR. Ossani) 
).4) lire 1625; «dmparon a 
; «Valentino» (Cappellari) 
mbo» lite 200; mon piazzati: 
mreci», «Montebello», «Fedra», 


0. 
Tremiti»: «Monello» (Cona! de 
1,29,8) lire 2500; «Palm» 
(Garzia) dire 800; «Ameglio» (Pirovano) 
live 400: «Alalà» lire .300; non piazzati: 
«Pierrot Il.» «Flagello», «Genera! Gliteks- 
stern», «lorimdo». 3 
Mlizzatoro: 84:10, 140:20; 
3 


li nani prima breva: «Pisa 
(cav. Tommasini) metri 1725. (1.29); 
s» (prop. Vecchiet) metri 1725: 
(1.3! ; «Belt» (propr. Cisotto) metri 1700 
(1.315). È rar 
SR 35:10, 62:20; piazzati: | 
29:25; Ò ; 
Scconda prova: «Pisanella» 1.298; 'uSer- 
Vus 1.50. 
Totalizzatore: 


anti: «Grodockn, «Ilustte Me- 
d'tim», «Usage», «Belt», e nella prima pro- 
va «Rayon X.», ritiratosi nella seconda. 
Premiazione: «Pisanella» lire 2500; «Ser- 
v lito 900; Belt» lire 400; «Grodeckp 


piazzati: 


14:10; 52:20; piazzati: 


Non p 


Premio Montecatini»: «Hbern (R. Ossa 
1) metri 2433 (1.28.5) lire 3500; «Promienn Di 
«Susmel) lite, 1500; «Parasz dire 1600; 
«Uronkalp Nirer400; nen piazzati: «Urbami, 
“Qu Silver», «onto Ugolinob. — a 

Totaliezatore: © 59:10;6,13:20;. piazzati: 
81, 31, 48:2 


«Premio 


0; 100:20; 


qluki» (D. Pieropan) 
lire 300); «Belvalo» 
(Finn) lito 1200; «Vana Jockey» l 
4) lire 500; «Michelangelo» lit 
piazzati: «Ada Adlot», «Gartiden, 
ganellon;  «Galimeron, «Sans. Pache» e 


Iver». i È 
55:10, 72:20; piazzati 


piazzati: 


di 
Totalizzatore: 
#0, 25, 70:20!) 


L 4 TS 3 
«Premio Cacciatore»: «Urge» (cav. Bar 


betta) metri 1700 ( Lei line 1500; «Impe- 


ron (A. Ossani) lire 500; «Menefregon li- 
e 300; «Alfiano» dire i indi «Zom- 
brettan. 


Totalizzatore; ‘20:10, 08:20; piazzati: 
26, 98:20, \ i FR 

Posdomani, domenica, > quinta giornata 
‘Ai corse, con 77.500 lire di premi, »fra i 
auali 50,000. dell’importantissimi dA 


del «Premio, del Commercio»; le inéo- 
milcieranio alle 15. Revp; } 
La «maggiolata» del Gi 


le del Frigido e la visita lle 5 
Canziano; questo Gruppo spo o, che va 
ni giorno più affermandosi, domenica pros 
ima terrà una simpatica festa di primavera 
sut una dello colline. tra Trebiciano e leg, 


intetrenire con le loro 


sociali. Vi sarà pure Ja. 
della Montagna 

Mago; ) o PRENIRA 
primo gruppo partir: x nuimen 
Rossetti Rasa aa L9 v) a Tare 
doni alle 9. Coloro che ‘intervert: calla 


festa al dopopranzo troveranno presso la 
trattoria Stukler a rebiciano guide e indi 


cazioni. >. RIA 
Deliberazioni della Federazione Alpinistica 


Escursionistica | Giutiana. Nella seduta te-| 
nuta il 12 maggio, il segretario leggo il pro-/ 


cesso verbale della precedente seduta che 
viene. di a: di presidente do-| 
imunica che la Caen ha ratificato l’ammis 
sione del GE. dida» e della Sezione Eséu: 
sionisti dell'Ass. XXX Qttobre, Per il; 
vegno sul Monte Maggiore il Consiglio 
tivo decise d’inviare a. Fiume il pre: 
della Federazione per prender tntti gli ac 
cordì toi dirigenti della 8. A. Carsia 6 sol. 
lecita nuovamente le dra federate a. iscri. 
vere i loro pattecipanti, ricordando. che il 
termine \d’iscrizione scade il 22 corrente e 
che i mezzi di trasporto sorio limitati, Il 
Consiglio direttivo presa visione del programi. 
ma della V Manifestazione Alpina della U, 
O. E. I, ne approva il programa e delega 
a commissario federale il consigliere Hia- 
muele Novak, A : 


(dente 


ORRIERE 


Visò. 
1 


merosi simpatize | <A 
umerosi simp ll pateg 


1 [passano ‘all'attacco é, 


ta Isolanà una massa 
e'yocchi, | È 3 i 
Ta Direzione offerse un. piccolo ero: 


| 


S, Ginnastica Triestina è CS, Ponziana 


fanno match nullo (1-1) 


Sul campo di San Giovanni si è svolto 


jeri il preannunciato match amichevole di, 


fott-ball ira la Società Ginnastica Triestina 
eil 0, S. Ponziana. La partita, che non è 
stata disputata con eccessivo impegno, si è 
chiusa con un match nullo per 1 goal ad 1. 
Ambedue le squadre erano in formazione 
incompleta, svolgendo tn giuoco alquanto 
slegato. Nell’undici della Cinnieich IUS] 
fitta particolarmente sentire l'assenza dei 
due terzini Malgaresi e Bernetich, sostituiti 
mediocremente da Iess e Machig. Gresinich, 
come centro sostegno, non ha soddisfatto ed 
è stato soverchiato dal ponzianino De Man- 
zani, il migliore uomo in campo. La linea 
d'attacco bianco-azzurra ha avuto il miglior 
settore a destra, con Perper 6 Zulian, men- 
tre a sinistra le azioni sono state sciupate 
da Paron, in evidente declino di forma, Ot- 
timo invece il portiere Vascotto, ammirato 
per la sicurezza nelle più difficili parate. 
l'estrema difesa ponzianina si è imiper- 
niata soprattutto su Meneghetti, bene coa- 
diuvato da Rossi. Marzan; in porta, si è 
dimostrato poco preciso. Gli avanti, valida- 
mente appoggiati dai mediani, hanno svolto 


qualche bella azione offensiva, pure spte- 


cando parecchie azioni per l'eccessivo «drib- 
bling» di Ollenig, Nel secondo tempo, ha 
giuocato Pitacco, sostituendo èfficacemente 
Ja riserva Terpin. La prima parte del match 
è stata arbitrata da Sartorio ripresa dal 
dott. Bellini: ambiduo oculatissimi. 

Alla partita eva presente numeroso pub- 
hlico, accorso anche per assistere all’incon- 
tro tra gli arbitri veneti e quelli giuliani, 
che si è disputato subito dopo. 

S, Ginnasti Vascotto; Tess e Machig; 


Casati, Ghersinich, Bradaschia; Zulian, Pet 
\per, De Luca, Baldini (Galimberti), Paron 


(cap.). 
- 0. S. Ponziana: Marzan; Rossi e Méene- 
hetti: Gherbetz, De Manzano, Cumar; Gu- 
ich, Scher (cap.), Ollonig, Terpin, Gravisi. 
La Ginnastica ha la palla è sferra subi 
to ‘il primo attacco, obbligando gli avversari 
a ripiegare in corner, Una discesa ponziani 
na. ò fermata per coff-side» di Ollenig. AI 
7.0 minuto, Petpér segna il primo goal per 
la Ginnastica con un radente che sfuggo alla 
presa malsicura di Marzan, I «veltria ten- 


belle parate su tiri di Gravisi e di Gherbatz, 
In un veloce. contrattacco, | Perpor. calcia 
alto oltre sbarra. Poi commer contro la Gin- 
nastica e classica parata a tuffo di Vascotto. 
Le a ì si svolgono pigramente al centro. 


Quindi il giuoco si avvicenda più movimen- 


tato nei due settori estremi. Un corner per 
parte rimane senza effetto. Verso la fina del 


primo tempo, Vascotto è nuovamente al la- 


Voro è si f mirare per le sue brillanti 
parate, Poi vivace reaziono dei bianco-az- 
gutri, in cui De Luca calcia a lato per un 


soffio e Perper spara un bolide, parato da 


Matzan, 

Nella ripresa, i ponzianini hanno la preva- 
lenza offensiva, Dopo due cortiers infruttuo- 
si contro In Ginnastita, al’Illo minuto. 01 
denis segna il goal del pareggio su azione 
combinata Pitacco = Gulich, T. bianco, - az- 
surri contrattactano, ina Perper spreca una 
facilissima occasione. Poi continua la pres- 
siohe ponzianina, a stento arginata dall’in- 
tervento cei terzini è dalle feline parate di 
Vascotto.. Al. 22.0 minuto, corner senza ef- 
tetto contro Ja Ginnastica, Seguono antora 


Aiino bin iti Gi 


per 8 goals a 2 


Subito dopo il mateh Ginnastica-Ponzia. |]! 


ne, si è svoltò sul campo di San Giovanni 
l'incontro amichevole. tra Je due squadre 
rappresentative degli arbitri veneti è giu 
liani, ba partita è statà disputata con 
cavalleresca foga fra. il simpatico interes- 


samento del pubblico. Naturalmente, per 
il carattere particolare, delle squadre. in 


zia; non d 


Y 


lee 


Ln avuto campo d'emergere tra i «priscipiò 

regionali del fischietto: Dorigo, Dalle Molle, 

Bertoli e Rampin nella. squadra veneta; 

Oblak, Pezzatto e de Iurco in quella trie 
pii 


Molle; Turra (capi), Rubinato 5 
giuliani: Rabimato I; Matus 


Berto! 
Ab 


‘Zudsnigo; doti. Glavich, Oblak, de Jutco 
(Furlan); Merlizzi, Pezzatto, Perluga (cap.), 


Spagnol, Siviz (Bolzoni). 


. De prime fasi sono inconeludenti, perchè 
il giuoco si spezzetto in falli Jaterali. Poi 
Î veneti assestano le trame e impegnano 
.|Rubinatò I, che si libera con sicufezza. Un 
corner contro i rossi e ‘die contro gli az 
ri rimangono senza effetto. Il portiere 
ginliano è sempre al lavoro su tiri di Turra, 
Dalle Molle è. Carrara. Al 900 minuto, 


zuiri rima 


n | Pezzabto segna il primo cosi per i giuliani. 
‘Poi Rubinato I è carica 
‘rinviare la palla, ma con agili è comiche 


Messe riesce a sfuggire all'attacco improv- 


6 


‘nità, Ltiro di Terlizzi, il terzino Dorligo + del 
LR stovil miglior “uomo hi campo — devia ii 
fo. | Pallone di testa nellà propria rete, I veneti 


niento di: 
pareggio 
Jntrara, | Poco 
azur 
sparano le ultime cartucce. 


a galvanizzare Pattacco, Anzi gli avversari 


immutato, 


apertura dell stagione sportiva 


val R. C.C. Libertas 


Parlò il direttore nautico avv. cav, 


ini, assente per doveri d'ufficio. Il cav. 
osa brindò alle future glorie del R. C. O, 


Libertas. Risposero i canottieri con un pos- 


sente valalà». 
Poco dopo quatti 


SPORTIVO, 


3 ' SI igluria presieduta da For RI 
tano subito la riscossa. Vastotto opera due | È presieduta dal pro 


ettore tecnico del concorso, cav. uff. pr 


Ù "1 caso di analizzaro teonica-|gq, 
mte il valore dei due undici, E° invece 
‘o affermare che Ja squadra yenstà si è 
ostrata più affiatata © meglio allenata 
U quella giuliana. Qualche ottimo elemento 


|Oiympia, alle 16. 


, inentre sta per 


o minuto della. ripresa. Dalle Molle 
Vivace reazione degli azzurri. Sul. 


dopo tre cornèrs sen- 
i fatto, segnano» nuovamente il 
ton Dalle Molle, su. passaggio di 
o, Bettoli infila Ja rete 
“con nn bel traversone. I giuliani 
Ferlunga va a 
iifesa della porta, lanciando Rubinato al 
attacco, Ma il pingue azzurro non rieseo 


si fidestano minacciosi, sicchè Ferlnga, aiu- 
to dai terzini, riesce a stento 1 salvare 
la sua rete, La ‘fine trova, così, il punteggio 


iero 
Riosa, a nome del presidente cav, uff, Man: 


6 snelle imbarcazioni fe- 
cero la prima sortita, RITA 


La festa della giovinezza 


Dopo un lavoro assiduo e costante, ma sì- 
lenzioso, che per l’organizzazione risale a 
più che quattro mesi e per la preparazione al 
lo svolgimento: delle gare è di più che venti 
giorni, la. prossima dome Trieste ‘avrà 
a manifestazione conclusiva del concorso 
gimmastico, che sarà una a festa della gio- 
vinezza, Difatti, il Comitato ordinatore, co- 
stituito dal Consiglio sezionale della Fede- 
razione Ginnastica Nazionale Itali 
senterà! al pubblico di Trieste il pi È 
complesso «li giovani ginnasticamente, in- 
quadrati, che la città abbia mai offerto: sa. 
ranno cinquemila, solo di alcune centinaia | 
interiori al numero dei ginnasti che si rae- 
colse. quattro anni fa per il concorso na- 
zionale nella memorabile adunata a Monte- 
bello, dinanzi a 8. A. R, it Principe Um 
berto, Ti, grande quadrato della Caserma 
Oberdan basterà appena ad accoglierli quan- 
do vi si dispotranno per l'esercizio collet- 
tivo; e intorno si stringerà la folla dei ge- 
nitori, doi parenti, dei cittadini, ‘che vi.go- 
drannio uno spettacolo di forte soddisfazione 


per l’educaz Domenica tutta 
la città sarà fromente di vita ve di giovi. 
nezza, perchè dai centri adunata fissati 
ai quattro estremi confluiranno alla Caser- 
ia Oberdan le balde schiere, tra lo sven 
tolio delle bandiere e il suono di dieci ban- 
dei & ben 280. squadre, nelle. quali 
o © ordinate tuite scolaresche 
i a cominciare dagli studenti del 
i Ù e scuole medie, 


ai giovani d Tag: delle 
scuole eleme re. di tutti i 
rioni © di tutti i di te, non 


escliso il ‘suo tetritotio: chè ti mandano le 
proprie squadre le scuole di Opicina, Catti 
nara e Basovizsa. tutti i Ricréatori, così co- 


imunali come, della Loca Nazionale, con i 
‘doposcuola. di Santa Croce, Prosecco, Con | 
tovello e Trebiciano. Da quattro mesi tutti 


si preparano alla gran prov, 
di mnestri valenti ed apps per assi- 
curare. alla propria scuola l'acquisto. e la 
distinzione di uno. 0 più dei cospicui premi 
in palio, coppe, targhe, medaglio sd 
Itri oggetti di valore, che, secondo le comui- 
nicazioni da noi giù fatte, hanno offerto. per 
la gara enti e personalità cittadine, Nelle 
prove preparatoria che, come «dicemmo, sono | 

e iniziate venti ciovni fa. dinanzi, alla 
ed alla 
senza del presidente del Comitato tap. 
Ettore Carnera, con in perfetto ‘ordine di 
stolcimento. secondo il programma del di-| 


sotto la guida 


‘seit; la squadre hanno riempiutomti soddi 
sfazione i loro piudiei.col severo @ discivli. 
nato contegno e ico e con le prove for- 
Nite mel singoli esercizi, che furono quattro 
ber ciascun alunno; marcie o andatime gin- 
Nastiche, esercizi elementari secondo il pro- 
gramma del prossimo concorso nazionale 
di Cagliari, salto, corsa o arrampienta. 0 
getto, oltre alle gare individua ho 1 
ria ha ormai, valutate e cla È 
Glinia ce miglizia di cifre, attese per dome 
nica con grande ‘aiisia da cuori di piccoli 
è da cuoti di standi, 

‘er la manifestazione di domenica il Co. 


porta, possa essere acduistato sin di ì 
in tutte le scuole di Priesto ui 
che il pubblico voglia apprefittare di questa 
comodità. È posti nimmnerati è lire 2 saranno 
venduti il prossima sabato, dalle 9.80 alle 

‘eEnefy (palestra di vin 


2. nella sede. del 


dellà Valle) e poi alla porta. 


La corsa ciclistica per Ja Coppa Papno 
vinta da Elio Polo della M.V. SN. di Udine 


È de: a, perda 
'appo, sul seguente. 
Babba, Zaulo, do 
stria, Monte ‘oso, Castelvenere, Po 
Pirano; Isola, Capodistria, “Zaule, 
(totale lim, 106 cin 

Ecco le fasi 
gara: Alla 
blico; è pure 
nale sig. Cal 
opo un vibran 
gnale di partenza. alle 13,2 ‘endono il 
«Via» 36 corridori su 44 I pessimo 
forido stradale è causa di numerose bucato 
te: la prima vittima è Foreghin, che si at- 
tarda.a tiparare tin qpabner» afflosciato, per 
dendo preziosi ininuti. Fratianto il plotone 
fugge è Torte andatiira, inseguito dalle fi 
Bure minori che lottano nelle posizioni retro 
stanti. Appena sul Monte Toso, Fereghin si 
ricongitingo, ma è esausto dal lungo insesui- 
mento, sicchè più tardi non potrà piazzare 
tutto il suo sforzo, Ti gruppo di testa è an- 
tà torte di quindici unità. Barboski si è 
lititato per continue bucature, A Portorose 
i corridori passano con alla testa Polo, Cor 


Servola 


salienti della rit 

za pssiste umor 
te il commissario regio 
rien» Massimo, 
(od dai 


nel plotoncino di test. 
buca e abbandona la gera, N 
gia di menzione simo all 
L’udinese Polo artiva vit 


L'ordine d'arrivo 

.1) Polo Hliò, 63.2 legione M. Vi SUN di 
Udine .alle 16:38: 2) Cottur Giovanni, 8. O. 

>: eno Carlo; 
69; alle i j 4% Dagri 
Muntorano;, Virus di lsola, alle 1040 ; 5 
Barbolini berto, Vedetia.. Velocé, alle 
16.41 ;-6) Borelio Teptoro, 8. C. Qlvmpia; 
Ù Pi chianz Pino; idem; Apa Rodolfo, 
U. S. Testina: 9) Roiz Mario, Liberi. € 
Forti; 10) Giacomelli. Silvano, S. €. Olyne 
pia. È 
Velo: RIO 0. 
si, stiie Torti; Xereghin, Vedetta Volo: 
ces Galluzzo, AL È Udinese; Gleream, U, Ci 
clisti Triestini agiacomoy; 8, C. Olyni 
pio. FERITI 3 i INESSRONE 
Giuria: Lepore, Baroncin, Segria, Ottima 
io Ber merito. della Vedatta 
eloce, 


Vedetta Veloce 


par) 


oe 


L'A, S. Edera di Muggia a Postumia, L'A; 
S. Edera di Muggia indice ‘6 organizza "Ref 
domenica 16 corr. una gita alla volta di Po- 
stiimia con visita di quelle rinomate Grotte. 


artenza con l’autocorriera alle 9.20 dalla[u 


riva di Piazza Unità (arrivo del piroscafo 
da Muggia), partenza da Postumia alle18.30. 
ue. iscrizioni accompagnate: dall'importo. di 
lite 21 — prezzo di andata e ritornò per la 
Corriera — si ricevono presso la Direzione 
della Società organizzatitco, sino è tutto 
oggi. 


ant 
(Note di cronaca) 


Oggi e domani due Ultimi giornìî della 
eccezionale vendita. di tanneti persiani 
orientali nei magazzini della Soo. Nazionale 
traShorti. Fratelli Gondrand, Via Udine 21, 
La rimanenza del grandè stock di 1000 tap- 
peti persiani. ed ‘orientali. provenienti dal 


lOriental Carpet, costituita da un ritehis-l ii 


simo assortimento di tappeti Royal, Bocha- 
tà, Ispano-Moresco, Kirmon, Rechim, Te 
bris, Hamadan, Ionisultan, Tenige eco. in 
butto le dimensioni, verrà venduta a tratta 
tive private, a (prezzi sotto costo dell'O. 
riente, ì 

La vendita ha luogo dalle ore 9 alle 19 di 
oggi, venerdì 14, è domani sabato 15 e. m. 

Néssuno si lascierà sfuggire quest'ottima 
occasione d'acquisto, trattandosi di uns ven- 


| aperte ancora osi : 
Gruppo Eseursionista «Tergester. Domenica,sI | 


nono nell'ordine: Bissaldi, Wedstta |! 
Olympia; to Ve 


Elarzizioni e abbon 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Università Popolare. Ozgi alle 20.15, in via 
Gatteri, i dott. P. Favento tetrà (perle signore) 
una lezì& di igiene eesstiale, Oggi alle 21, in 
sala Dante, conferenza del prof. G. Salviolt su 
«Gili aiecordì di Lovarnon, 

Demoni valle: 16,00, visi 
a d'Arte e del Lapidario: guida il dott, Piero 
Sticotti, T biglietti si dànno oegì in segreteria, 


dove si agtettano. anche le iscrizioni, alla gita | W 
ico-tecnica del 23 p. v. n Monfalcone ‘8 


Aquileia, 

Società Ginnastica. Gli allievi e le allieve dei 
corsi superiori, mieno quelli che sono inqua- 
drati nelle equa 
fe alileve dei 
concorso. gimmuastico scolastico, 
domenita lle 845 in palestra. a divisa, per 
partecipare alla prova. del saggio del Concorso 
che si svolgerà nel pomeriugio dello 


si medi che presero parts al 
Î troverazno. 


I #oci e gli allievi clie non si sono ancora 
itti alla gita per Postumia, che. avrà 


farle, quanto 


boys che giocano nelle purtite di campionato, 
come pure di tutti i boys della seconda squa. 
«rà, Allo 20.30 si troveranno in palestra i cal- 
cisti delle altre sawadre. 


Società Alpina delle Giulie, Domenica, ese 


sione a Idria con visita delle miniere e al Vallo | # 
mioni fino a tutto venerdì alle |B 


Romano. I 
90,30. Prosramma in sede. 

Ferierazione Nazionala Universitaria Fascista, 
$ iséritti sorio invitati a trovarsi questa. sera 
> 13 alla R. VUniverzità, per assistere alla 
naugurazione della nuova selle & nlla conse 
gha della tessera del Gruppo al fascista polacco 
Gisitomo Bib st 

‘Ate 28, il prof. Sualvioli terrà in cala Dante 
lina conferenza sul «I'rattato di Locariio», La 
corfersazione  sull'organizzazione e sulle fun 


.30, sotto là presidenza del prof. 
è rimandata di mezz'ora, ber dar modo 
agli etudenti di assietere alla conferenza del 
drof, Salvioli. Alle 25 seduta del. Direttorio. 
«Piccole Ialiants, Tutte quelle che mon hanno 
income passata la, visita mijedica, si trovino in 
sede di via G. d'Annunzio, oggi venerdì alle 17. 
Società Teosofica Italiana. Questa sera alla 
19.46, al signor Grant A. Grsenbum terrà una 
Dei renza Pubblica in via Dante 1, quarto, 
sa «La venuta del Messia. e le false: voci», 
Società dei Filarmonici. Questa serà. alle ore 
90:45, in via Mazzini 25; prova orchestrale. 
U, 0. È . Questa «ora si chiudono irrevo 
cabilmente le iscrizioni per la V Manifestazio 
d 


Ti , NG 20.30, 
Chiozza 70) intti i capisquadra. delle. associa» 
zioni. partecipanti alla manifestazione, 

Associazione Sportiva «Edera», I soci, i boys e 
gli. allievi, sono invitati ai funerali di Car 
letto Jones, ossi alle f5, dalla. cappella. del 
l'Gapetale Regina Elena, 


Gruppo Sportivo Grafico, Domenica, mei pressi 


di Trebiciano, avta luogo l'anmuinciate. Maggio» | 


lata, Partenza del primo srunpo allo 60 dal 
monumento Rossetti; secondo gruppo alle 9, da 
Piazza Goldoni (Bar Procuratie). 

Bireolo Impiagati Bancari, Ogzi alle 11.3 le 
zions di boxe. Alle 2 Tezione di scheritia. per 
la Sezione asenile. 

Nessciazione «XXX Ottobre». Sono sperta le 


iserizioni alla V' Metfifestazione alpina. della | 
Ù. 0. Bi. I'soti sono invitati a iscriversi ed | 


a partecipare numerosi alla manifestazione. 
Ta Sezione inandolinietica (sf rititisc@ au 
sera alle 20.9). I soci sono ittvitati a ritirare 
le tessero di tiduzione ferroviaria. Il Uru: 
do marciatori al completo questa sera alle 2; 


in soda. 


Circote Universitafio  Ferzastino, Sabato alle |, 


2%; la Direzione al Caff® Battisti. Lunedì, pure 
ale 2, il Comitato feste; ; 

‘Gruppo Estursicnista; «Marcallo Zanella». Oszi 
seduta. generale di. tutti. j soci e simpatizzanti. 
‘alle 20.30. per decidere in merito: alta: W Moni 
festazione della Ù. 0, E. I. Le iserizioni sono 


Gruppo intraprenderà una sita alla volta della 


- | Conca d'Or:g, co passeggiata per if bosso di 


Lipizza ‘e ritorio a Basovizza, Ritrovo ui Por- 


dal sacco. ) 
Club della Caramella, Soci e socie sono invi. 
tati a ‘trovarsì duesta sera mille 20.39 in sede. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Yon diamo ‘indirizzi commerciali. — 
bei è d'Aqnilcia, Potrebbe darsi, ma si 
tratta di iniziativa, privata per distribuire me- 
daglie, diplomi, esc., con. ogni probabilità. + 
Morciare non marciro. 1) Be Vindo è suggestivo; 
foetrò venità accolto bene. 3) L'inno, conce qua 
Tinare opera d'arte, mon ha bisogno di auto: 
tizzazione per venir stampato 6 miffuso. 3) Invii 
a S. E. Muesolini? Al sno segretario particolare. 
4) Come dare alla stampa wia pubblicazione f 
rovarsi un editore d stampare per proprio cone 
to. 5) Il-S4-m ; 

mà per lanciare una pubblicazione la scelta del 
la data mon è tutto: — Ondina. Perchè volete 
sapero quando le ragazze diventano maggiore 
spa Per fare sciocchezze ? Ne è così non' ve lo 
iciamo. 


ELIMINATE LA CAUSA 
DELL'INDIGESTIONE 


Novanta volte su cento la causa dell'in. 


Usato. 
im 


. | digestione ha origine da una sovetchia e no- 


civa acidità dello stomaco che, inacidisce e 
fa fermentate il cito, forma flatulenze e pro- 


iduce dolori, Ivnnico mezzo logico per otte- 


nerttie la. guarigione è quello d’eliminare la 
causi e Ja, Magnesia Bisurata è proprio quel. 
la che fa ciò istantandamente. La Magnesia 

isurata, nom solo neutralizza l'acido, ma 
‘guarisce e protegge avche 16 membrane dello 
stomaco infiammate ed irritate  dall’acido. 
Tn questo modo vengono ristabilite le funzio- 
fi sano è normali dello stomaco e ne segue 
imù digestione naturale e senza dolori, La 
Magnesia Bisurata pura ed innocna, che è 
tanto spesso ordinata dai medici, è renduta 
da tutti i farmacisti, ed ammeno che otte 
ite completo solliero in cinque minuti, il 
denaro vi sarà rimborsato senza difficoltà. 
‘Provate Ja Magnosia Bisurata — dà sollievo 
Pronto e sienro, 


del Museo di Storia } 


‘e scolastiche, e gli allievi e |{ 


domenica 30 maggio, sore. invitati di È 
rima per poter stabilire il nu-| 
| mero dei. partecipanti. o 
Oggi venerdì adunata alle 19.30 di tutti li 


Serra 


il fine e signorile interprete 
«della canzone moderna: 


uil ii 


lîerfio fascista, che doveva aver | 


ina, <ost pure le bPienotazioni per. ilj 
si ‘radunano in sede  vial 


îci sli Chiozzà alle 6: ritorno alle 2, Pranzo] 


0? Può essere una buona data, | 


lazione 


si iniziano oggi le repliche del trionfale 
capolavoro : 


Interprete: 


GLORIA SWANSON 


«ae”= 


ra | Raloto tant 


în suggestive creazioni della 
danza 


COLLE ADRIATICO - PESARO 


| Casa di oura per NERVOSI, TOSSICOMANI ecc. « Cura Wagner della PARALISI 
PROGRESSIVA « Cura speciale dell’ALGOOLISMO CRONICO - PSICOTERAPIA 
Consulenti: Prof. Alberti, Brugia, Baroncini, Ferrari, Modena - Dirett, Dott. Enea Fabbri 


Per prevenire le malattie 
il mezzo migliore è, senza dubbio, quello d'irrobu- 
stire tutto l'organismo. Il 

eccitando l'appetito, migliorando la composizione 
del sangue, stimolando il ricambio organico, donando 
nuovo vigore agli organi ed ai tessuti, agguerisce il 
nostro corpo contro il prorompere dei morbi. 

Il Proton è specialmente necessario ai bambini e 
agli adolescenti delicati di costituzione, ai sofferenti 
di anemia o di linfatismo, ai predisposti alla tuber- 
colosi, ai malarici, ai convalescenti. 


Una cura di Proton praticata per tempo 
può evitare una malattia 


‘MASSIMO LA TOUR 


LA SCIENZA DEL DOMANI 


PROPRIETA’ LETTERARIA - RIPRODUZIONE VIETATA 


Ta mostra squadra d’EsiremoUriente, di 
me nella baia. d’Along;, delegò per 
lincoronamento del giovane monarca ma- 
rinai fucilieri sotto la guida del capitano 
di fregata Duhamel di Pechedegue © di al 
cuni ufficiali, f È 
Gli afficiali, destMbati per ordine superio» 
te al viaggio si mostrarono meliocremente 
sodd'sfatti 6 più disposti ad accogliere la 
occasione di visitare uti paese nuovo come 
nu obbligo di servizio, che come una gita 
idi piacere, Imfatti il gorernatore e i perso 
Naggi che gi recavano in linea ufficiale non 
dovevano formarsi ca Luang-Prabang: che 
quarantotto ore @ lasciarvi l'elemento mi- 
litare di tevra e «li mare durante tutto il 
periodo delle feste, con lo scepo di ravvi 
varo l'entusiasmo degli indigeni. Ci si fig 
1 Dedel Khai come un adolescente pocò 
le, i suoi sudditi come dei \volgari cone 
tadini, la sua capitale comé tm gresso vik 
laggio sulle tive del Mekong. 
* Non. sarebbe stato quindi molto diver- 


tento fermarvisi mentite là società europea | 


“di Hanoi © di Haipbong si offriva diverti 
menti di ordine più taffinato, banchetti, 


spettacoli, serate, è la stessa squadra davaf 


un gran ballo.Gli ufficiali di marina hantiò 
modi sleganiti di vita, sono abituati a brit 
lare Hei ritrovi moftdani, ricercati dalle 
signorine da marito e persino dalle signo. 


dita eccezionale, per forza maggiore, unica 


del genere. c 


In verità, era una grande disgrazia l'es- 
sero esiliatì nel paesè der nani 
tre che le bello spalle femminili «avrebbero process î 
mostrato la loro bianchezza sotto lo splen- | fici nei conventi dei bonzi, al fu 
dore dei lampadari. È senza dubbio tutt È D * omi che 
quei giovani avérano già anpodito qualche | riempiono Para di profumi combinati di 
intrigo, di quelli che nascono nei contatti | resina, di ambra grigia © di legno di sani 
della vita coloniale e si pensava di far riu: |dalo, al tamulto continno dei gong e delle 
scire proprio in questo periodo di: feste... | campanelle, «dei tamburi e degli strumbriti 
jo militare? L'alto co-|mai, uditi, le danze più sfrenate ei glice 


Sertas ting 
cessi di un culto orgiastico che. risale 


mando dovette capire la erudeltà della cosa È f Tisa 
poichè fu lasciato intendere alle vittime|quelle età. dimenticate mello quali l'amo- 
designate che vi sarebbero stati compensi, | re andava libero e lanciato. nel 
che l’immobilizzazione della. squadra. per |come un uragano. 
tutti quei mesi nella baia di Along avrebbe 
loro assicnrato in seguito privilegiatissimi 
di in terra, Il porta-insegna: Ti 
Gilles des Ustettes, fu colui che seguì il co A 
mandante di Pèchevegne con la più grande |xo lo stesso viso 
filosofica rassegnazione. 


fe sposato che noi barino rinunciato tubta- 
Via a conquistare 1 cuori, SESTO: 


[tri ‘sciuto ‘im Francia e che sì chiama enfatica- 
mente l'uOrdinie dei cento! mila elefanti. è 
der venti mila parasoli bianchi», da. sfilata 
ed il banchetto reale, furcno 
le più piccole attrazioni di un soggiorno 
che divenne soprattutto pittoresco, quando 
il governatore riparti con la sua scorta, 
Poichè la festa si fece allora esclusiva. 
mente ‘indigena, ed una festa del Luos è 
gialli, men- | una unica, che mescola alle pompe ed alle 
‘ocessioni del culto buddistico, ai saeri 


delle truppe 


i mave, za ‘di gioia 


ta la civiltà 


n 
i 


nti si accettatio în Piazza Goldont Y soltanto Miro Ie ore 1a. 


i 


> a 


Stoni d’incenso e dei preziosi ‘aromi che 


Quest'oragano passò 
sulla terra bagnata dal. Mekong duranie 
quei giorni e quelle notti. Fu una ebbrer- 
durante la quale le ingenuità 
di ‘un popolo rimasto guasi infantile ebbe 
delle. corruzioni d 
poli vecchi; e la nàtùra lasciata» libera 80 
fu ‘anche Îl primo a gustare l'incanto | migliò ai paradisi le ea creati dalla 
magico ed inatteso delle ‘foste del. Laos, (raffinatezza delle de 
mentre i suoi compagni serbarano ancora il r 
broticio, Ai suoi occhi i costumi di quei po-| vecchio cantuecio dell'Asia. Dall 
poli, parvero divertentissimi a tedersi e infda cui passavano le rotaie; £ 
modo diverso dalle evoluzioni mondane. ] 
Le cerimonie ufficiali dell'incoronamento lì vizi occidentali... Per l’ultima È 
‘ai Dedel Khai, la consegna della placca d' | vecchio mondo si esaltara irelarido i suoi 
erand’ufficiale ‘della Legion d'Onore fatta | vizi ingenui, le sue vi 
dal governatore francese al re, e la distri-|i suoi cinismi, le sue putred ù 
tazione delle decorazioni del suo ordine che|profumi;.i: suoi dittami ed i suol veleni,.; 
il re fece; in cambio, al corpo dei funzio- È i 
nari e degli ufficiali, ordine quasi scono. 


T° domani doveva ‘aver. termine‘ qus 
tante la inger 
jo superstizioni, 
ini ed i suoi 


(Continua) 


se e e TT eresia ron i 


Teatri e Concerti 
“la testa de Oloferne,,|! 


Commedia în ire atti di Umberto Di BI 
al Filodrammatico È 


Più che una commedia, l’autore ha yolu- 
to presentare: una successione di scene' pae- 
sane, senza un disegno prestabilito; solo ob- 
bedendo alla sua fantasia di coloritore ed alla 
sua vena di dialogatore, spesso argato nel 
far scoccare motti acuti e saporiti, più spes- 
so rieco di invenzioni nel comporre su tono 
caricaturale e con vivacità di trovate buzle- 
sche, il linguaggio arcaico e classicheggiante 
della figura da cui s'intitola il lavoro; 
non bisogna cercare dunque un motivo cen- 
trale, una favola congegnata secondo il modo 
della commedia tradizionale, giacchè in que- 
sti tre atti si ricerca piuttosto lo sviluppo 
del color locale e Ja caratterizzazione dei 
vari tipi campagnoli, tra i quali si annoda- 
no e si sbrogliano due teneri idilli d'amore, 
All'architettura teatrale l'autore ha preferi- 
to l’impressionismo coloristico, che non è 
meno difficile, e non richiede meno sensibi- 
lità nell’armonizzare il: quadro. scenico, se- 
condo determinate tonalità. Queste tonalità 
sono costituite dal dialogo, che si svolge per 
tre atti, ed è sostenuto da sedici orsoline, 

i a trova- 


concerto del Quartetto moravo 


Feste calorose improntate a viva simpatia 
ha/rivolto iersera al Quartetto moravo un di- 
stinto pubblico convenuto in folla nella sala 
massima del Circolo Artistico. ‘Si tratta di 
un complesso notevole, senza proprio eccel- 
lere. Buona fusione, corretta trasparenza di 
imagini musicali, un senso d’arte sobrio, 
senza.smancerie e pose: queste sono le qua- 
lità che il complesso moravo può vantare 
e. che sono state raggiunte,‘ oltrecchè dalle 
doti tecniche del singolo ‘esecutore, da quella 
vicendeyvole comprensione, regolatrice e com- 
pensatrice del modo interpretativo. V'è tut- 
tavia qualche qualità negativa che la critica 
non può non registrare: intendiamo alludere 
soprattutto all’intonazione lievemente offesa 
qua e Jà nel corso delle esecuzioni. Dagli 
interpreti inoltre si sarebbe desiderato, in 
qualche atteggiamento, slancio più appassio- 
nato e abbandono più poetico (Quartetto in 
fa di Dvorak). Sono riserve che facciamo 
però nei ‘confronti di artisti degni di ogni 
considerazione. 

ll programma accoglieva oselusivamente 
musica czeca. Il Quartetto in re minore/di 
Federico Smetana non Tegge il confronto con 
il famoso «Della mia vita» dello stesso iIllu- 
stre autore. E’ opera languidamente roman. 


AVVISI COLLETTIVI 


Oîferie di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola, Minimo L. 1- 


(Interm.) cent. 35 la parola. Minimo L, 2.50 A 


BAMBINAIA. o cameriera fiducia, giornal 
occnperebbesi 
zo Piccolo. 


presso distinta famiglia, 


Indiri: 
Gooti A 


da 
pal 


Richieste di personale di servizio, 


CAMERIERE per Bar coroasi. 


Monce 


cent. 25 la parola. Minimo L 


2.50 b 


ore pomeridiane, 


Rivolgersì Hotel 


asi, Indirizzo al Piccolo, 


A bella presenza, capace, con atte 
76491 BR 


nto) 


con attestati cercasi. 


Valdirivo 2, 
76386 B 


3, I destra. 


, cercasi. Presentarsi sino alle ore Le Via 


DOMESTICA cercasi. Brumier,4, primo 


DOMESTICA 


tif 


Via 


Presentarsi con cer 
176502 B 


DI FONTS 
ttembre 16, III destra. 
76479 B 


["] 
Pasona 


ap tu 
Je Revoltella 64, 


sti lavori trattoria, Foora 


PRESTASERVIZI mattina 6 
Settembre & 


pomeriggio, 
ta 9 


cercasi, 
6514 B 


sti Lei 


PRESTASERVIZI capace tutto giorno, con atte 
‘casi. Battisti 20, JII, porta 20, 76504 R 


VIZI ragazza, cercasi, con 


Palestrina 1, terzo sinistra. 76499 B 


buoni 


COPIE arrertare der grormare sono im venatta' T' Via S. Perico 6 Yr nere ore tumrem: 


do 


posanto di 


1 Ò 


ti 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. III, N. 41 


Questa mane, aile ore 3, munito dei conforti religiosi e circondato ‘dall’affetto dei suoi cari, si è 
spente, dopo lungo soffrire, il 


medico primario a Gorizia 


La consorie ANDREANA nata baronessa WINKLER, i figli dott. ALFREDO, INA, NORA, MARIO 
ed ANNA, la nuora HILDA nata JELE (assente), le sorelle MARIA ed ANNA ved, PICHL, il fratello 
ANTONIO, col cuore angosciato, ne annunciano il decesso, 

La cara salnia verra trasportata a Gorizia per essere tumulata nella tomba.di famiglia nel Cam. 


Sant'Andrea. ” 
Trieste - Gorizia, 13 maggio 1926, 


Per espresso desiderio del defunto si dispensa dal gentile invio di fiori 
11 presente serve quale partecipazione diretia 


i 


Izi 


i 
: ù . 

| i gi, per ognuno dei quali l’autore e 
1 3 i con referenze, 


to qualche espressione, qualche parola ac- 

i : conitia e pittoresca, che lo potesse definire, 
racchiudendolo nell'atmosfera campagnola, 
recandogli insomma quel tipo inconfondibile 
i e quei tratti che servano a ravvisarlo, Ora 
le virtù specifiche che si richiedono a que- 


ticheggiante, d’un romanticismo piuttosto 
smidollato. Più interessante riuscì il Quar- 
tetto in-re maggiore di Vittorio Novak. Una 
Fuga s’annunzia da ‘un esteso soggetto del 
violoncello, trovando, attraverso una dotta 
condotta, zone di profonda emofività che! 
drammaticamente s’accendono, Si riaffaccia 


cercasi. Pietà 
% B 


Ren 
Ernesto Marsili 


‘(Gapo macchinista del Lloyd Triestino i. p. 


PRESTASERVIZI cercasi, 
Mi le 35. porta 12. _359 
RAGAZZA pratica per Trattoria, (cercasi. Via 
Paduina 17. Ri; 116493 B 

RAGAZZETTA quale bambinaia cercasi. FIST 
tarsi sino: le, 10.30 ant. Via Montfort 3,1 destra. 


dalle 8 alle 16. Via San 
33968 B 


Ieri a sera rese la sua bell’anima a Dio la nostra amata con- 
sorte, madre e suocera è 


î sto genere di teatro, si trasformano in al-j; IR n : 

s trettanti pericoli anche per lo scrittore più l'imagine fughistica alla fine, fornendo una Qt, 16554 B__| malrito affettuoso e padre esemplare, si spenea a È 

i b: avieduto e meglio dotato. di faconidia nel | 1108 cornice polifonica alla-parte di mezzo A brava, pulita, possibilmette te: | jeri cera all dopo lunshe ‘otroci soffe. i 
Î CRE 6 hei (Fantasia), di minore consistenza costrute i. Ghega t 474 B |ronze, munito déi cenforti religiosi. © 
ialogare, giacchè accade spesso che le pa- tiva, ancorchè viva entro singoli episodi. Tl L'inconsolabile noglie. GIOVANNA, i fig 


$ role della commedia, per sua natura ridot- 

7 ta nel movimento e quasi priva di azione, 

f sono superiori a ciò che deve rappresentare, 

È donde una certa, sovrabbondanza di discorsi 

; in cui. i.personaggi, che non trovano la loro 
î individualità nel corso dell’azione scenica, 
sono costretti a digressioni, allargando così, 

È e non sempre necessariamente, la loro par- 
SEE te, Di Bin ha mostrato iersera una natura- 

i }} le ‘abilità dî far parlare i personaggi. Il suo 
Ì dialogo snello e colorito scorre sempre, tro- 

: va con facile inventiva nuovi soggetti, im- 
did magini brillanti, spunti birichini; e quando 
i deve prolungarsi, non si estenua, ma si ri- 
7 


il fratello RODOLFO, la sorella NATALIA 
| GIOVANNI con la moglie JOLANDA, GUIBO; 
sente) ed » cognati PINA in MARSILLI e GRE-} 
SCENTE MAGNOLI, unitamente ai nipoti, cu 
gini e parenti tutti, danno parte a quanti lo 
conobbero e lo amarono. 
I funerali avranno luogo sabato 16 corr. alle; 
mdo dalla via F. Venezian 24, 

, A maggio 1926. 

mova impre Ha 


pittoresco e poetico Quartetto in fa dvora- 
kiano chiuse il concerto. Delle tre interpre- 
tazioni offerte dai concertisti moravi classi- 
fichiamo la più corplota e convincente quel- 
la del quartetto di Novak, Il successo è stato 
calorosissimo e s’elevò in chiusa ad un grado 
tale, da ottenere, come aggiunta, il finale 
del Quartetto in mi di Dvorak. Shi 


Il concerto liutistico della «Società E 
pe». Dinanzi ad un folto uditorio si E 
nella sala massima di via Coroneo 15 l’an- 
nunciato concerto dell'orchestra liutistica 
Euterpe. L’arduo programma comprendente 
pezzi di Mendelssohn, Mozart, Grieg, Wag- 


Inconsolabili nel dolore, il marito MARCO, le figlie ANITA. col 
marito ing. RODOLFO SEIBT, MARIA col marito CORRADO PFEIF- 
i FER, ELENA, LUISA, LAURA e tutti gli altri parenti e congiunti 
ne danno il tristissimo annuncio agli amici e conoscenti, 
I funerali seguiranno venerdì 14 maggio, ad ore 16, dalla casa 
N. 41 di via Lazzaretto vecchio direttamente al Camposanto, 
76512 ( 3 Vena ì 
ta ventottenne offresi. Roiano. Sara | px 3 Trieste, 13 maggio 1926. È 
=. @ Si prega di tralasciare le visite di condogiianza ed il gentile invio di fiori 


CONTABILE lunga pratica offresi revisioni im i 3 Sia ; 
i bilanci fisso pomeriggio. Richieste «74986 Dono lunghe ed atroci sofferenze spirava Ii prosente serve: qualo partecipazione diretta 
o quest'oggi nella fiorente età d'anni 2 Li 


o È. MARIA DUIEC. 


Domande d'impiego e di lavoro 
(Privati) cent 10 laparola. Mi 
(Intorm.) cent, 25 la, parola. M 


ALTO funzionario statale, pratico qualsia 
voro d'ufficio, contabilità. lingue estere; ottimo 
referenze, assumerebbe nella ore disponibili, ja- 
voro fiducia, mansioni varie magazzino, oppure 
mi ‘stabili. Offerte. «76512 I» Piccolo. 


posa in delicate osservazioni. Tutto riò è lingue. primarie, refe: Primaria Impresa Zimolo, Corso .V. E. HI, N. 41 


stato avvertito dal pubblico, che ha accolto 


| | sa i del ner, ebbe da parte dell’ ai cinal 7 1 RO ea i 
Ci con schiette risate alcune scene del primo|p}int SUA origmale complesso pazione. ‘erte «765: »_Piccolo. 7 J R or Ri È i 
| Pi 5 : un'i " volissim ST TE I ni i I «lesolati. genitori. Giovanni e Giovanna, la 
a'deliaredido ateo Con ratti Wrellio situ nterpretazione lodevolissima ed una ese dente italiana, tede- Eakcna: Matilde: j fratelli Giovanni (assente), È 


i 
} 


za francese, svelta dat- 


cuzione impeccabile, veramente insolita. alle pratica ufficio, offresi. Offerte «76507 0» 
iosa ; = 7650710 


formazioni del genere, che Jasciò la. più bel. 


SR ea ‘a impressione per l'ottimo s È 
La favola è lieve: nel paesello di Villabas-| severa distinto e gli Wai & i 
sa la gente si annoia, dal sindaco al modesto | vati nelle helle ERA SI, < 1 rica 
maestro di scuola, dal possidente al contadi-|perizia dal valoroso masse GA 
no. Occorre uno svago per quei paesani, Sotto le sue cure e.la i Hi Aleffi. 
qualcosa che divertendoli possa richiamare |il valente complesso può e Li ,Girezione 
l'attenzione delle ville vicine e degli altri maggiori soddisfazioni e ri RE alle N È ; 7 

paesi rivali, e faccia del piccolo horgo un i pregiudizi che il dilettantia ‘è ai debellare | pratica contabilità e lavori ufficio, offresi quale 
centro di attrazione per forestieri. Villabas-|jtalici TA Prenino apportò agli egata. even nalmente cassiera. Sol 
Faa o E; Su O Sag Serj Gli applausi più sinceri coronarono le otti. qua 
ta viene faita servire come protagonista perime esecuzioni, tanto che i valersi i- ù 
Una grande rappresentazione mistica, sullo|dovettero cortedere ch Alorosi, esecutori 
É 8. 


Umberto 0, Vito, unitamente agli zii, zie e par 
renti tutti, ne dànno il triste annuncio a quanti 
la conobbero ed’ amarono. | 

I funerali seguiranno sabato 15 corr. alle ore 
15,50, partendo dalla casa N. 24 di via del Lloyd. 
Tricste, 13 maggio 1926. Ù 


ri ha saputo abbozzare figurette piacevoli, 
come quella di «Gigi seminarista», e altre. 


avo, cerca cucina per conto proprio, 
ore #533966 €» Piccolo. se SIE) 
SIGNORA trentaottenne, proprio appartamento; 
euce, ricama, ‘referenze, occuperebbesi presso 

ola fa per solo vitto. Scrivere eub 


V_ E. HI, N. 45 


TESO i 
‘ovane, conoscenza italiano, tedesco, E ss ani È: E St a | 


of- 


capo macchinista al R; Genio Civile 


Straziati da indicibile dolore, la consorte TINA nata FIEGL, 1 figli 
FRANCESCO (assente), NERINA in MONTA, GUGLIELMO, sap, AN- 


Morbo erudele rapiva per sempre all’affetto 
dei suoi cari 


EILDA WELI 


oppure accomp 


vecchia agna mesi estate. 


Pretese miti 


stile della «Passione di Cristo». Il quadro!rettore 7 vis. All’ottimo di. |Offerte è ) d'anni 5 1 5 LEA 
o sacro, a cui tutti i paesani di Villabassa Jenne offerta una ricca targa simboli: |STi NO-DATTILOGRAFA, corcispondente italiano, | I desoleti genitori Edoardo ed Amelia nata DREA (assente) e LUIGI, il genero cap. GINO MONTA (assente), il fra- 


iù in-alto», 


Zaccaria, i nonni, le zie e parenti tutti, danno tello LUIGI, il nipotino GINO e i congiunti danno parte di tale sventura 
agli amici e conoscenti, 

I funerali dell'amato Estinto seguiranno sabato 15 corrente, ad ore 16, 
partendo; il convoglio. dalla. cappella ‘dell'Ospedale Regina Kiena, 


Trieste, 13 maggio 1090. ; 


prenderanno. parte, s'intitolerà «La testa de 
Oloferne». Il libretto viene composto dal 
maestro comunale del luogo: Anzolo Copin; 
la musica dal giovine possidente Zaneto Ros- 
si. Oloferne, hi gran guerriero, e Giuditta, 
» la terribile vendicatrice, trovano due umili 
} e rozzi interpreti: Gigi Rossi, seminarista, un autentico cambia. 


PRE e nora, dell'espressione a del sentimerito, destinato 

brofonda, traccia. di commozio. 
ne nel cuore el nua incancellabi! impressione 
di fascino e di bellezza negli occhi degli apet 
tutori. Bastil diro che cha messo in econo ly 
due madri» Jacques Feyder, il celebre inscena; 


c: i È 
a con fl motto «Sempre pratica ufficio, olfresi ber la mattina. ONeHte 


olo, 76920 € | parte della dolorosa perdita. 

offresi a giornata. Seri-| i funerali seguiranno venerdì 14 corr., alle oré 
fecola, 76404 C_|16, partendo della via del Bosco N. 18 
Trieste, 135 maggio 1926. 


ri, offresi aiu- 
falte bar, ere, masaziniere, fattorino, 
lire 1009 cauzione, subito. Scrivere «33987 C». al 
Piccolo, 


«Le duo ma. 
or. La film d’arte di 
proietta ‘per la pri 


orso Vi ETIL NI a 
EE 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent. 25 la parola. Minimo L: 2.50 

A. APPARTAMENTI vuoti, lussuosi, diversi am- 

mobiliati, altri piccoli, prelevando: mob: 


I presente serve guale partecipazione diretta 
ITI, N. 47 


-. Layoro a domicilio 

cent 30 la narola. Minimo L. 

SARTA bravissima, lunga. pratica, confeziona 
bito elegantissimi vestiti ‘ultima modi 

mora, lire 30, gonna e i 


PPeecasione propizia per far l'amore. protetti 
dalla parte che devono sostenere. Attorno a 
queste figure si muovono le altre personalità 
del paese: un sindaco vanesio e ignorante, 


Premiata Nuova Impresa, Corso VW. 


SÙ ù _ î {tore di «Atlanti Der = 3 pai » | cola appartamentino semiammobiliato,  dizy 
una bella vedovella, Zaneta, innamorata di}; RI IO i ol tenerezza, | Rimoderna vestiti, Dani Mesuto Ottohte 17, pianoterra. TESE I 
” <; i, il va delle nevi 7 : 


Zaneto, giovine possidente, e. poi l’organi- eter | me nuovi, Via Zi 


ne, il poema PARTAMENTI 5355 stanze, comfort moderno, 


Jl'alo Li ric. È. ii “i a 7 
dell'alpe foncolatrico. SARTA donna diplomata offresi a giornata, ai 


Sit Bazziiro 5. dalle 1748. 
| MAGAZZINO centrale, acqua, luce, telefono, al 


il campana ils 6 ar ant Nella vari È, È ari ù È i 
Got: ‘Al soogndo ‘tto si svolgono, le. prove [Ure sta dio sure gli imontanto Gubrà diet [DO lesa Ias ogai ind, Miecat  elgog | gialle di muota cosazione ceh solco 
} ; È > provel Ra È ose cantoni. i } A DISBORE (1-1 Doposlinghe sofferenze» ceksava divvivero fra le braccia dei suoi cari 


della rappresentazione sacra. Il contrasto tra|_ Il ‘trionfale successo d 
pp: 


«Madame Sans Géno» 


Nazionale. La «premibren dell’ultima erande 


La suggestiva bellezza della, trama e lo stra 


quale il lavoro è stato come 
Sans Géne» un eapo- 
all'apice. della moder 


Giuditta. Questa scena è stata applaudita a 
scena aperta, anche per la colorita e schietta 
comicità del Cavalieri. Al terzo atto, de due 
coppie innamorate si promettono fede, e la 
rappresentazione della «Testa de Oloferne», 
essendo troppo costosa. per le deboli finanze 
municipali di Villabassa, viene annullata, Si 


| i MARIA c ‘AL 
MA BON; ne danno parte di tanta sciagura a tatti gli altri parenti eda 
quanti lo coriobbero,"\ © i î Sar aa 
Il trasporto. dell'amato Estinto seguirà 
partendo dalla cara N. 5 di vin Commerciale 
‘Trieste, 12: maggio 1926, 


l'austerità tragica ‘dei personaggi e l’ingenui-|? I È A £ SET % 2 

& greggio © sciocca degli interpreti, offre [joy prarsione di Gloria, Swanson si è sevolta fiffasi corio. rappresentante, | dopositaria; | In GIOV ANNI Ss ACCHETTI 

all'autore buona occasione. per disegnare |accorsi in Era folla Pro, degli. spettatori NEGOZIO affittasi Gaspero Wes, via Mazzini à I 

con gusto burlesco il duetto fra Oloferne @|zioni. litto Je rappresenta 3;:; primo, | telefono. 1428. Orario. 1114, Ha. “adi Agsolate figlio maDDALENA in BON 0 :ANTONIETTA; il genero i 
E NIO, unitamente ‘alle nipoti BRUNA SACCHETTI 


_33950 DI 


QUARTIERE camera e cucina, ammobiliato, ai 
Frugoni,: Corso 
76468 DI 


fittasi causa partenza. Chiarbola Sup., via. del 
l'Industria N. 3. terzo. 339741 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
i parola. Minimo L. 2.50 | L 
4.n5 stanze, cucina, acces: 


venerdì 14 corrente, ad ore 16, 
direttamente al Camposanto, 


rie È RK Ù ; Grande Impresa Capellan. Corso V, 
apprende poi che le musiche. composte da > meravigliosa, ‘vere «76527 Du Piccolo. "N AL s : 
Zineio Bia erano invece a opola- altezze può | LAVANDATA a sori, casa; civile, vicinanze centro, cercasi. Cf- È s «SU 
ri qlicgli aveva rubate © trascritte LA ac a io ce ERE Sul " 
sh'eg T RI 5] È ragica di con- | È RANT vissima; garzona sarta donna, | Liazza_Borsa_(3). e i i i " " citati ; FRA 
cordo con l’organista Bortolo, allo. scopo Settembre 95, Sartoria Za det CAMERA, camerino, cucina, vuoti o ammobi | PFANINO viennese nero incrociato lire 3700, al- Dapitali - Società - Gessioni 


tro germanico 2800, vendonsi. Via Sanità 16. 
33003 NN 


sone distinto i e industrie 


di rimanere ancora a. Villabassa, speranzoso RA ; i sisi Cam nese 
@araggi Stazione centrale). Offerte Piccolo sub 0 


ee Micia 
H De 


di commuovere il cuore della. bella Zanetta.|na Serra x LAVORANTE sarta, brava, cercari, Presontarsi ù = ne È 0 la parola, Minimo L. 5. 
io on < i , il engso- | ora 10. ; a) 1) Si, 65: si 7653 LU | PIANINO nuovo, germanico, concerto, massima a Re E 3 se 
Il pubblico, distinto e affollato, accolse |stivo «Balletto Alhambra, z ima | Cte 19-14. Venti: Settembre ‘1, porta/6. —_c4564 D RE > = coniugi | garanzia, vendesi prontamente. Istituto 92, Si = " ; 
} con favore i tre atti di Umberto Di Bin e|alierina Nota Meurica ” 0° ha per prima SACRE 5 peri macelleria cercasil/prontamente. SIRO SR doi VENTRE. Nitto va 3 i ties» N s iL dii Todo Peggio 
I applaudì cinque volte dopo il prinio atto, | Il grande successo dello Sette mogli, del Pa. | paesi: tI TONDI | Biedolo. vT6ibi Ta È 16164 1. | PIANINO cecasione acquisierei, esclusi media © SES TEA R L 
} quattro dopo il secondo e due dopo il terzo, cancer pa gl preatro Fenica, | Saetta. è lire, Via Fagiolo 39 CENSO sora: QUARTIERE duo stanze, quela, paraggi Roiano | tori. Offerte al Piecolo «76829 NN». 7625 NN |LICENZA vendita piazza Muti crhaggi cos 
H dimostrando anche agli esecutori eccellenti e | ri SE SES has cerco RE sua tima n Se 0 D_|Gretta, Barcola, cercasi. Potrich, via Geppa 12. | SEDIE, tavolini, (one vendonsi prezzo oc |causa, malattia, dallo 1218 Scalinata 8, piano. 
volonterosi il proprio godimento, Giachetti | Pascià», ha consertito ade a mogli del |' RAGA diciottenne, robusto, pratico conse OT ; 39759 | e&zione, Steiner, Genpa 17. ì _5560 NN |terra, 3 FAT Ri 
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